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Prince Royal ( figlio di Ribot 1 
domina nell'«Arco di Trionfo» 


V • ' • PARIGI, 4. . 

L'Arco di Trionfo — I* massima corsa eu¬ 
ropea . di ’ galoppo, vero e proprio campionato 
continentale dei puro sangue — ì stato vinto da 
un cavallo italiano, Prince Royal, figlio di Ribot. - 
81 è trattato di una vittoria del tutto Inaspet¬ 
tata, assai simile, in questo, a quella riportata 
nella stessa corsa da Ribot, nel 1955 (11 • cavallo 
del secolo» vinse poi anche-ranno successivo, 
nel più facile del modi, dinanzi ad uno schie¬ 
ramento addirittura Intercontinentale). Al nastri ' 
di partenza si sono schierati 1 migliori puro san¬ 
gue d’Europa :dall'lrlandese Santa Claus, vin¬ 
citore del « derbles ■ Inglese e Irlandese, all'al¬ 
tro figlio di Ribot, Ragusa, passato da domina¬ 
tore lo scorso anno su tutti I campi di corse 
britannici; dalle migliori femmine francesi come 
Astarla e Belle Slcambre, a Le Fabuleux, vln- 
(Segue in ultima pagina) 




PARIGI — Prince Royal II taglia il traguardo 


Contro i neroazzurri la Lazio ha sfiorato il clamoroso successo (1-1) 


A 



1 






I biancoazzurri, schierati intelligentemente da Mannocci, 
hanno dominato nel primo tempo: hanno segnato quasi per 
caso con Renna ma hanno mancato una serie di palle-goal. 
Nella ripresa, sono calati di schianto, dopo che Domen- 
ghini aveva realizzato un pareggio fortunoso. 
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pareggio per HH 
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IlaZIO-INTER 1-1 — FACCIIETTI colpisce la traversa 


Commento del lunedì 


La nuova « guerra » 
del ciclismo 

Un* nuova « guerra » è scop¬ 
iata nel mondo del ciclismo, 
na «guerra» che. oppone la 
mrpe di Rodoni, o meglio la 
arie rimasta fedele a « re » 
driano, ad un gruppetto di « ri¬ 
fili» capeggiati dal vice presi- 
ente Quattrocchi e dal signor 
■arcato. L'una e l'altra fazione 
Ulano ormai apertamente, e cer¬ 
ano sostenitori alla propria cau- 
• per assicurarsi la maggiorali- 
a al prossimo congresso di di- 
tmbre. 

Lo acontro fra le due fazioni 
mtrrbbe essere salutare per il ci¬ 
tiamo se la lotta per il potere 
evenisse sul terreno del con- 
ronto delle idee e di programmi 
•iti a potenziare Tatti vita dilet- 
■mistica e a rafforzare la auto- 
ita federale davanti allo strepo- 
Bva del professionismo introdu¬ 


cendo nella vita della FC1 (o del- 
l'UVI se volete) quelle regole 
democratiche che sole possono 
garantire al ciclismo la possibi¬ 
lità di riprendere forza e vigore. 

Ma la lotta che si è accesa fra 
ì due gruppi e più esattamente 
fra t loro leader è soltanto ed 
esclusivamente una lotta di po¬ 
tere personale. Rodoni vuole 
mantenere il cadreghino, ad ogni 
costo. ■ E i dirigenti ribelli ad 
ogni costo vogliono strapparglie¬ 
lo. Gli interessi del ciclismo non 
c'entrano, vengono dopo per 
l'uno e per l'altro dei conten¬ 
denti. 

E le società vengono lasciate 
fuori. Meglio, le società nei pia¬ 
ni dei dirigenti dell'una e del¬ 
l'altra fazione contano solo per 
il numero di voti che rappresen¬ 
tano, per il peso che possono 
avere al congresso e non per i 

Flavio Gasparini 

(Segue in ultima pagina) 
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LAZIO: Cel; Zanetti, Dotti: Go¬ 
vernato, ragni, G«speri; Renna, 
CbrDtensen. Petris, Piaceri, Vi¬ 
tali. 

INTER; Sarti; Malatrasl, Pac¬ 
chetti; Tagnln, Guarnerl, Picchi; 
Domenghlnl, Mazzola, Milani, 
Suarez, Peir*. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

RETI: nel primo tempo all’*' 
Renna; nella ripresa al 20'. Do- 
menghlnl. ,• > 

Non è sempre vero che lo 
divisione della posta accontenta 
ambedue le contendenti: spesso 
invece ci sono pareggi che la¬ 
sciano la bocca amara a tutte 
e due. E quello dell’Olimpico 
tra Lazio e Inter è uno di que¬ 
sti: un pareggio che ha destato 
recriminazioni in ambedue i 
clan. 

Nel clan, laziale, ovviamente, 
si sottolinea come la Lazio aves¬ 
se condotto con netta superiori¬ 
tà per tutto il-primo tèmpo', le¬ 
gittimando quella che era sem¬ 
brata una marcatura piuttosto 
fortuita con tutta'uria serie'di 
occasioni fallite per. un soffio. 
E si aggiunge, che il pareggio 
dell’Inter è dovuto non solo a 
una autentica prodezza di Do¬ 
menghini, ma anche ad un mez¬ 
zo infortunio di Cel. 

Nel clan nero azzurro si op¬ 
pongono altre considerazioni: 
si fa rilevare come la Lazio sia 
praticamente ’ crollata dopo il 
goal di Domenghini tanto da 
restare esposta addirittura ■ al 
pericolo di una sconfitta, perì¬ 
colo assai concreto se i vero 
come è vero, che un diabolico 
pallonetto di Facchett i ha sca¬ 
valcato le mani protese di Cei 
picchiando sulla traversa. 

E poi i nero azzurri hanno 
buon gioco a ribattere che il 
goal iniziale di Renna è stato 
pure abbastanza fortunoso, age¬ 
volato come è stato da una au¬ 
tentica spanne* dell’intera di¬ 
fesa interiste- Ovviamente a 
questo punto il critico deve di¬ 
re la sua: e si— salva in corner 
concludendo che in fondo il pa¬ 
reggio è stato abbastanza giu¬ 
sto. cosi come- sono andate le 
cose. 

Le recriminazioni più /ondate 
pertanto appaiono quelle degli— 
spettatori che sono accorsi in 
buon numero alVOlimpico nel¬ 
la speranza di assistere ad una 
bella partita o quanto meno di 
salutare una grande prestazio¬ 
ne delVlntcr mondiale: ed in¬ 
vece si sono ritrovati con un 
pugno di mosche in mano. 

Si è vista infatti una discreta 
Lazio nel primo tempo: e si è 
potuto ammirare qualche pro¬ 
dezza individuale dei nero az¬ 
zurri nella ripresa. Poco, però. 
molto poco, per quella che era 
stata definita una partita dì 
cartello. Perchè questa delu¬ 
sione? - 

Le ragioni sono facilmente 
Individuate: la Lazio è stata 
disposta assai intelligentemente 
dal punto di vista tattico (il 
terzino Vitali è arretrato subi¬ 
to su Domenghini in modo che 
la squadra ha avuto due » libe¬ 
ri»: Governato a centro campo 
e Gas peri alle spalle di Pagni), 
ha applicato con diligenza le 
istruzioni di Mannocci rima¬ 
nendo sempre compressa nella 
sua area salpo a fiondale un 

Roberto Fresi 

(Segue in ultima pagina) 
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LAZIO-1NTER 1-1 — DOMENGHINI realizza U goal del pareggio per llnter 





Vince con una rete dell'*ex» la Sampdoria 


USSs 


Loiacono condanna 
i giallorossi fi - 0) 


totocalcio 


Bologna-Mesalna ' 1 

Cagllarl-US. Vicenza ■ 1 

Catanla-Genoà ' 1 

Foggia-Atataota a 

Inventa*-Mantova 1 

lAtlo-lnter ’ x 

Mllan-Torino • x 

Sampdnria-Roma >1 

Varese-Fiorentina x 

Napoll-Spnl • x 

Vcnfzla-Bari I 

Ravenna-Ptsa , ' 2 

Coaenaa-Pescara * I 

Il montepremi è di * Lire 

Wlitst . . 

Le qnete: al « 1S » Lire 
LMMM circa; al «12* Li¬ 
re 44.40# circa. . 


totip 


SAMPDORIA: Smttolo; Vin¬ 
cenzi. Fontana: Masiero, Ber¬ 
nasconi, Mortai; Delfino, Loja- 
cono, Sormani. Da Silva, Ba- 
rlson. 

ROMA: Codietat; Tomastn, Ar- 
dtzzon; Carpane»t, Lost, Schnel- 
ltnger; Leonardi, De Start, Tam- 
Wrlni, Angelltlo, Salvali. 

ARBITRO; Carmi»art dt Ml- 


t. Cena: . n.v. 

a.v. 

t Cena: 1) Svizzera I , 

2) Garg» x 

J. Corsa; 1) Tresa 1 

. 2) Diorite x . 

4. Corsa: 1) Agitone 2 

2) Salvino x 

5. Corsa: ?) Chiesa 2 

2) Marno* x 

#. Corsa: 1) Sombrero . s 

- 2) Zorro 2 

Lo qaote: al * 1# • Lire 
l.##247S; al lire M.1U. 


. ... -AV: v' 


NOTE: giornata dt sole e vea- 
tilata; terreno In bnone con- 
dtstont: spettatori ».ao#. 

MARCATORE; Bel p.t. al 14’ 
Lojaeono. 

Dal Mitra hmst» 

GENOVA. 4 

Ch; andava cercando i’» out¬ 
sider » del torneo? Eccola; è 
la Sampdoria. che ha battuto 
la Roma. D risultato? Uno a 
zero, e ha segnato Lojaeono su 
calcio di punizione. Giusto. Chi 
non ha visto può storcer la 
bocca. Ma quante palle-goal 
hanno sciupato gii uomini di 
punta della squadra di Ocwirk? 




Il campionato 

In quattro 
al romando 

Serie A 


I risultati 

Bologna-Messlna S-0 

Cagllari-L.R. Vicenza 2-1 
Catanla-Genoa 3-2 

Foggla-Atalanta 1-1 

luventus-Mantova 1-0 

Lazio-Inter / . 1-1 

Mllan-Torino 1-1 

Satnpdoria-Roma 1-0 

Varese-Florentlna 1-1 

Così domenica 

Atalanta-Juventu»; Bolo- 
gna-Sampdorla; Geno^-Inter; 
Lanerossl-Vareset Mantova- 
Cagliari; Mesatna-Catanta; 
Mllan-Lazlo; Roma-FIorentl- 
na; ToHno-Foggla 


La classifica 


Samp. 


4 2 2 0 5 1 # 


Atalanta 4 2 2 0 5 2 # 


Milan 


4 2 2 0 9 4 « 


Catania 4 2 2 0 9 • 6 

Bulogna 4 2 1 1 6 2 5 

FlorenL 4 2 1 1 5 5 5 

Inter 3 1 2 0 3 1 4 

Roma 4202754 
Cagliari 4 12 14 4 4 

Torino 4 12 14 4 4 

Varese 4 12 15 6 4 

luventus 4 12 13 4 4 
Messina 3 11 1 2 4 3 


Genoa 


4 1 1 2 3 4 3 


Foggia I. 4 1 I 2 3 • 3 

Lazio 4 0 2 2 3 5 2 

L.R. Vie. 4 0 1 3 3 S 1 

Mantova 4 0 0 4 6 S 9 

Inter e Messina ricuperano 
mercoledì prossimo la par¬ 
tita giocata In meno. 


Serie B 


I risultati 


La classifica 


Alessandrla-Pro Patria 3-1 
Llvorno-Palermo , 0-0 

Modena-*Monza . 1-0 

Napoll-8pal . . 0-0 

Parma-Verona ' 1-0 

Brescla-*Potenza ' 2-1 

Reggiana-Catanzaro 4-0 

Tranl-Padova 1-1 

Triestlna-Lecco 2-1 

Venezla-Barl 2-1 

Così domenica 

Bari-Parma; Brescim-Livor- 
no; Catanzaro-AIessandrta; 
Lecco-Monza; Padova-Trle- 
stlna; Palermo-Spal; Pro Pa- 
tria-Modéna; Regglana-Po- 
lenza; Venezla*Tifenl; Verona- 
Napoli 


Palermo 4 
Brescia ■ 4 ■ 
Napoli 4 
Modena 4 
Spai 4 
Lecco 4 
Aless. 4 
Reggiana 4 
Potenza 4 
Triestina 4 
Catanz. 4 
Livorno 4 
Parma 4 
Verona , 4 
Bari 4 
Venezia 4 
Tranl 4 
Padova 4 
P. Patria 4 
8. Monza 4 


1 ! 
9 7 
1 6 

1 5 
3 5 

2 5 

3 5 

2 4 

6 4 
9 4 
5 4 

3 3 

4 3 

4 3 

7 3 

5 3 

4 3 

5 2 
19 2 

9 3 


Serie C 


Girone A 


risultati 


La classifica 


Cremonese-CRDA ' ~ 4-0 

Ivrea'Entella 1-1 

Legnano-Carpl 0-0 

N o va rm-Marzo tto 2-0 

Pfacenza-Fanfnlla • 1-0 

Savona-Mestrina - 1-9 

So!biatese-;Trevlso - 2-1 

Udlnese-BIelleae • . 0-0 

V. Veneto-Corno 1-1 

Così domenica 

Blelleae-Vittorio V.; Mon- 
falcene-Piacenza; Carpl-Savo- 
na; Como-Ivrea; Entella-Le- 
gnano; - - Fanfulla - Udinese; 
Marzotto-Solblateae; filestri- 
na-Novarn; Treviso - Cremo¬ 
nese 


Solbistese 3 
Bleltese 3 
Savona 3 
Novara 3 
Carpi 3 
Legnano 3 
Piacenza 3 
Ivrea . 3 
Como ; 3 
Entello 3 
V. Veneto 3 
Creinoti. - 3 
Treviso 3 
Udinese 3 
Fanfulla 3 
Marzotto 3 
Mestrlna 3 
CRDA 3 


X 9 
9 S 

2 5 
2 4 
0 4 
9 4 

2 4 

3 3 

3 3 
2 3 
2 3 

4 2 
4 2 
1 2 
4 2 
4 2 
9 9 

1# • 


Girone B 


1 risultati 


classifica 


Una mezza dozzina, almeno. Col¬ 
pa loro, certo. E, pqrò, la grin¬ 
tosa pattuglia di capitan Ber¬ 
nasconi ha giuocato bene come 
blocco, e nel complesso le in¬ 
dividualità sì sono affermate. 
Ottima è apparsa la difesa, con 
Morini specialmente. E a centro 
campo, Lojaeono ha ripetuto lo 
show di due settimane fa. con¬ 
tro la Fiorentina. L'avversario' 
era la Roma, no? Intelligente, 
sagace, corretto e continuo. 
Lojaeono s'è meritato, più vol¬ 
te. l'applauso a scena aperta. 
E prezioso è stato Delfino che 
ha controllato — con successo, 
quasi sempre — quella furia 
scatenata che si chiama Schel- 
linger. Utile anche Masiero./E, 
perciò, se Sorniani. Da Silva ’e 
Barison. che conoscono l'arte 
di scattare, di lanciarsi e di 

Attilio Comodano 

(Segue in ultima pagina) 


Aaconl toma-Rimi ni « >. #-• 

Carrarese-Forti 2-1 

Arezxo-.*C<*ena _ v I-# 

Grosseto-Empoli . , ■ ' 3-1 

Laecfcese-Teraaaa " 0-# 

Pengla-Prato . #-• 

Ptatoicae-SléBa : •• 

Pisa-**. Bave ano 1# 

Torrea-Macetatese 2-# 

Così domenica 

Arexzo-Lnechese; Empoli- 
Ravenna; Forll-Grosseto; Pe- 
rngla-Maeerateae; Plaa-PIsto- 
lese; Prato-Anconitana; Bi¬ 
ni Ir.!-Carrarese; Slena-Cese- 
na- Te roana-Torre» 


Arezzo V 

Siena 

Torre* 

Pisa 

Aneonli. 

* C ar T a roo e 
Prato 


Lnccheso 
Groxoeto 
Pera già 
Forti 
Bavenoa 
Cesena 
Empoli ’ 
Mare rat. 
Pistoiese 


.19 4 
19 4 
19 4 
19 3 
2 9 1 
2 9 9 
2 9 9 
2 9 2 
2 9 9 
111 
113 
2 19 
12 1 
12 9 
12 9 
12 2 
1 2 9 
12 9 


Girone C 


I risultati 


La classifica 


Afcragas-Cssertana 6-9 

ChieU-Avellino 1-1 

Cosenza-Pescara 2-1 

L’Aqaita-Siracnsa 3-1 

Lecce-Marsala t-9 

Regglaa-Taranto 9-9 

Samben ed.-Salem] tana 0-9 
Trapanl-Crotone ’ 1-1 

Tevere R. • D. D. Aseoll #-# 
(giocata sabato) 

Così domenica 

Akragas-Crotoce; Cooeaza- 
Taranto; Aseoll-Samhcnedet- 
tese; Aqalla-Martala; Lecce* 
S Ira casa; Peseara-Avellino; 
Salernitana - etilati; Tevere - 
Reggina; Tra pani-Casertana. 


v i.t<t . ;ì- 


Regglaa 3 
Avellino 3 
Casertana 3 
Lecce 3 
Ssleralt. 3 
Taranto 3 
SI mensa 3 
CbleU 3 
Cosensa 3 
D. Aseoll 3 
L’Aqalla 3 
Samben. 3 
Trapani 3 
Cretoso S 
Stanala 3 
Tevero R. 3 
Abragaa 3 
Pescara X 
























I Unità - sport 


¥. * :■.. 


V 1 '•>. • * , . , • -**< .. V. V.' 


lunedì 5 ottobre 1964 


lini 


i 


ili 


NAPOLI-SPAL 0-0 


[*I• Il I• I <•J 


Lorenzo 

4 .1 

reclama 





fp >àMfup.4 Avi ^ * 

wmm 

•• wj 

ùtfn. 

. v lÉniv? ■ . 

*■, (V icwS. 




^u I* ìtTi 




tii+U'4M 





.< ; - # T 


r # 

f ^ w 


LAZIO-INTER 1-1 RENNA porta in vantaggio i bianco azzurri deila Lazio 


HH: «Potemmo vincere» 


Mannocci: «Anche noi» 




SAMPDORIA-ROMA 1-0 — CUDICINI battuto dalla 
| stangata di LOJACONO (Telefoto) 


I llftlffe nostra redazione ^ prima in classifica? », . 

I vana nostra redazione «Non conosco ancora gli 

I „ » GENOVA, 4. altri risultati. Comunque sia- 

| ** Chico » Lojacono e stato mo appcna a n a quarta gior- 

il *< mattatore » della parti- na ; a e c j s0no ancora trenta 
| ta: ha calamitato la palla, par ti; e da disputare...-. 

| ha dominato il centro campo « Pensi dunque allo scu- 
ed ha realizzato la rete del detto? ». 

I successo blucerchiato. Ora «Vorrai scherzare. Però 
• brinda alla- , vittoria e alla . m i piace che la mia squadra 
■ sua festa (già, oggi è. San continui a mantenersi nella 
| Francesco). perfetta media inglese». 


La verità è forse quella detta 
da Moratti: « L’Inter era una 
squadra stanca e dimessa » 

L’altr’anno, negli spogliatoi di Lazio-lnter ci fu¬ 
rono botte e minacce di querela. Questa volta, sólo 
uno strascico polemico tra due giornalisti nervosi; 
poi, regali reciproci, clima di pace, libero ingresso 
negli spogliatoi nerazzurri, un Moratti sorridente e anche 
soddisfatto. Solo il signor H.H. è sempre lo stesso: faccia 
professionale di un uomo sicuro di sé, attore strapagato 
che recita la sua parte fino in fondo. « Se Suarez fosse 

stato bene in salute avremmo ——;- 

vinto la partita ». Questo è il toccato di più. Chi dice che l’In - 
suo esordio. Ed è vero che ter di oggi era dimessa sbaglia: 
Suarez si è^-in fortunato.. .(stira- piamo stati noi a farla figurire 
mento nel primo tempo e ren- cosi. Oppure non sono più loro 
dimento via via sempre più in- | campioni del mondo? Del fal- 


Francesco). perfetta media inglese ». 3e - Tf z e del suo infortunio, e lui 

«MI sento in •una forma . «Svelaci il motivo, del .1 ?I!3£f 0m ^Ì, Spfrfifcderj VVtMU^ché-jm 

perfetta — ci confida lar- "colpo segreto” Delfino». I *;■ ;. -V. : >. •: kò-^edutà moìto òll'infórìunio 

gentino — e credo davvero «Non ho niente da sve- . 1 LT«IléislSTe.^lel!neraz*i»rrl dfl V dl 

di aver disputalo una buona j are Mi p arev a in buone I un ‘^gtitOkio indovinato della Suarez * alla necessità d 

partita. Andiamo bene tutti. . JS,. P ed ho preferito » Lazio quando la definisce una Megera di mandarlo avanti per- 


Iviz uvu rAi lare, ini pareva m cuone 

partita. Andiamo bene tutti, . condizioni ed ho preferito 
però, e, a giudicare da come i ui a Frustalupi, che non 

Isono andate le cose, direi posso controllare perchè è 
che il risultato più giusto impegnato col servizio ml- 
sarebbe stato il 3-1 ». litare -. 

I" Che impressione le ha Avviciniamo i blucerchia- 
fatto la Roma? ». - ti che temporaneamente han- 

I- La squadra mi sembra n0 sconfinato in campo gial- 
molto ben preparata. Manca i orosso . Tomasln e Tambo- 
però di valide punte, di rin j per chieder loro una 
■ buoni tiratori: è fat.a di opln i one su u a Sampdoria. 


Lazio quando la definisce una Herrera di mandarlo avanti per- 
.. squadra » meno aggressiva del » chè zoppicava. I miei, tutti bra- 
|| l’anno passato ». E aggiunge : oi. Il avete visti. Bravo il pen- 
■ »II risultato può essere consi- dolore” Governato, non vi pa- 

I derato giusto. Voi dite che Ce I re? E quel Vitali? Mi pare pro¬ 
si i lasciato infilare ingenua- p rio che abbia un bell’avveni- 
mente da Domenghinl. » ma v lo re ». 

I dico che anche il goal dl Renna ■ Suarez era stato affidato a 
si è avuto perché la nostra di- Dotti, e l’ex messinese confer- 
■ sbaglialo il marcamento l’impressione di Mannocci: 

I nell’azione del goal. Dico che « Non ci credevamo che si fosse 
I votevamo t)»TIC€fC Pareri® flél smtesbn nil * mnnnr 4 


I c e T,óc mp L “i;. Qu.„do po- “ffirL I poi^mf «I 

, ( S„v i h,e Ìdo’r '"*» 4 

I Scile’ sunlrarto- guisto che giochi coslLa 1 una squadra senzapiù nervi so- 

1 1 THentii-A è 1 l-ODinione al Sam 5 è davvero una be,,a I lidi, e noi abbiamo colpito una 

I HpIIVx ^romanista quadra ». | traversa con Facchetti. Via vìa 

| riguardo de UCon parole diverse lo con- che * andava verso i a fine , « 

Sorniani. Il centravanti blu f crma anche Lorenzo, ex I gioco lo abbiamo dominato 

I cerchiato ba J(^a*ofebbri- giocatore blucerchiato ed ora I àoij migliori delta Lazio, se¬ 
ti citante, battendosi ugiwlirL ^ allenatore della Roma. «La condo Herrera (e in ciò è dif- 

. te con encomiabile ixnpe^i^ Sampdoria ha meritato la 1 /ìcile no* essere d'accordo): Go- 

I e volontà. Ocwirk ci tiene a vittoria. Però il rigore a no- 1 vernato e Gasperi. 

. tn 1 Hp ì* D pincator^^VngeVo — str0 f . avo I e $! era s f crosa °" I Nel complesso, ci sembra più 
I non era tamente - La Ron } a ha com ’ ■ equilibrato e indovinato il pa- 

| dice \ allenatore „ a plessivamente giocalo una , nre del Moratti. • L’In- 

I n f / C ri n d nS i^nitte ed è buona P® rtita; non I ter dice il presidente — era 

I sofferto tutta la notte ed e davvero muovere appunti a l oppj una squadra ancora stan- 

I sceso in campo con la fe ^ nessun o dei miei uomini. ■ ca . oltre' che' incompleta. Per 

I bre * v j U ° ® 1( ì ca „« E n _ ‘ Purtroppo mi mancano le ■ I questa ragione, il punto preso 

| non abbandonare il suio P - « punte »’ Manfredini. Schutz oppt a Roma, in queste condl- 

sto in una P artlta £ os 'c Nicolè. ed ho dovuto ar- ; I zionl, mi pare molto impor- 
I gnativa e. In verd ‘^-. p l r _ aaa rangiarmi alla meglio. Però . I tante. La Lazio ha un.bel gto- 

I mettermi nei pasticci. Sapete j sqU adra. state certi, c’è e ., . co ed ha uomini ben preparati. 


infortunato sul serio, e magari 
era vero ». - ■ 



Dino Roventi) LAZIO-INTER 1-1 — ZANETTI anticipa MILANI 


Davanti alla Ferrari di Surtees 

e P d'America : 
vittoria di Hill 


Ini mi avrebbe davvero crea- . siamo ori- I reopio ha una spiegazione psi- 

f n U t D ffrin 0 So^ani S e E cr U e- mi ’ in classifica. Mamma ; . cologica, ed è comprensibile ».| 
I » t eta ? e Ai a ' meriti un mia che responsabllitM Ma 1 Domenghinl ha segnato il 

1 d ,° P r °P r | a K ,.^ e tutto la squadra “gira”: abbiamo * poi del pareggio, ed è ovvio. 

• elogio pubblico. 01 J" ^ un contropiede formidabile. . i date le circostanze in cui ha 

. ha tenuto a ^ua posizione a scoprirsi con noi: si | segnato (palla addosso a Cei 

| con la consueta buscano dei raffreddori in- e poi in rete) che gli si chieda 

za che nessuno si accorgesse curabil j, «, I se a suo parere il tiro era pa- 

I che stava male ». ' _ , I cabile. Risponde con poche pa- 

I «Lo sai — gl* comunico StSTSIlO PorCU • rote: »Mi pare sinceramente 

Ia bruciapelo — che la Samp I Ce» non abbia nessuna col- 

- ___ — ■ — — — —• p a » Ma sono cose che si di- 

■ . ___ 1 _ -T J>_ 11 - 


Battuta l'Italsider 21-0 


Superilo debutto 

» 

dell'Igne Romu 


IGN1S ROMA*. U>n*«H; LoOl. |niente, per ii bel sioc ° SlJJÌ. « umuu unw — 

Marzocchi Sedoia^ l'inciMvità del loro veltK -jf.^ sira. quest'anno ha un gioco 

5?-: Infondo manovraU con migliore ^ e f farà flTJ che un 


Ise a suo parere il tiro era pa¬ 
rabile. Risponde con poche pa- p 

J role: -Mi pare sinceramente ■ 

che Cei non abbia nessuna col- v . ' o|| 
pa ». Ma sono cose che si di- 
cono quando si parla di colle- ;v» 
ghi che fanno la stessa prò- ^ 

fessione. 

Tagnin fa un paragone con * 
l'anno scorso parlando della J H 

sua Lazio di un tempo: » Mi 
pare molto migliore dell’anno * 

passato. Oggi, ha fatto un pri- 
mo tempo eccellente, ma è ca- 
lata progressivamente, anche 
perche siamo cresciuti noi nel- 
la ripresa». 

Malatrasi , ex romanista: | 

«Giusto pareggio. Loro hanno 
creato più occasioni sotto porta. ■? 

noi abbiamo colpito un palo ». 
Domandina maliziosa: * Rim- 
piange la Roma? ». Risposta: ; 

« Nemmeno a pensarci ». 

, Mazzola dice della Lazio: 

1 » L’altro anno era più aggres- 


r . * ’f , 

Difficile stabilire fino a che punto il pareggio sia stato me¬ 
rito degli ospiti o demerito dei padroni di casa, gli uni forti 
e vigorosi in difesa, gli altri forti all'attacco 

Virtù e difetti 




NAPOLI: Bandoni: Adorni, v - v .ii ••• : ^ :>•.* 

Gatti; gonion, Panzanato, Gl- : • . ! 

rardo; Canè, Emolt, Fanello. ’ ' v T Xf 

JuUano, Spalilo. ' >• : - . s - : v . ■ ■ . . As 

SPAI.: Bruichlnt; ‘ Olivieri, '* :'i ■ ' ' ' c .:. tv , 

Paletti; Ranzant, Riva, Prasco- ì :: .? x \ vU ì-'- <' ■ ■ 

11; De Bernardi, Bagnoli, Mu- > . , • >'• 

zio, Masiel, CavaiItto. ; / -.v. % : ; ' . - ^ 

ARBITRO: Piero»!. ' X * ■"'• /. ^ 

ì ' ; C /•■... VX--ja 

Dalla nostra redazione ; : ■■ > v x -, £ '£ 

NAPOU, 3 

Stavolta è veramente difficile ? 
stabilire fino a qual punto sia 
stato merito delln Spai strappa¬ 
re un punto al Napoli, e fino a 
qual punto sia stato demerito del , 

Napoli lasciarsi imporre 11 risul¬ 
tato di parità. 

Con motta probabilità — come 1 
spesso avviene in questi cast — 
le due ipotesi reggono con eguale 
fondatezza, anche se il merito 1 
della Spai, viene maggiormento 
evidenziato dal risultato. Un ri¬ 
sultato che la Spai aveva nel buo 
programma e che è stato piena- 1 
mente rispettato. D'altra parte, 
tutta la partita delln squadra 
emiliana é stata improntata al 
conseguimento di quell’obiettivo 
— li pareggio — per cui qualsiaal 
giudizio — nel caso nostro, un 
giudizio 1 positivo — non può 
estenderai oltre quello che la 
Spai ha saputa fare in difesa. 

Con la sola eccezione riguar¬ 
dante l’ala destra De Bcrnardls. 

Un giocatore guizzante ed Intel¬ 
ligente, 11 quale, dopo essersene 
stato per oltre un quarto d'ora ■ 
in appoggio alla difesa, ha Intui¬ 
to che cosi facendo, avrebbe re¬ 
galato un uomo in più all’attacco 
del Napoli — 11 terzino Gatti — 
e si è messo quindi a giocare da 
vera ala. non solo alleggerendo 
con le sue iniziative la forte 
pressione del Napoli, ma spesso 
mettendone In allarme la difesa, 
forte al centro con Panzanato (e ; 
con Rònzon alle Bue spalle che 
giocava sempre -più da « profes¬ 
sore ma abbastanza indecisa al 
lati, per la non perfetta forma dei 
terzini, con una accentuazione 
particolare per quo! che riguar¬ 
da Gatti. ... 

E dunque, abbiamo avuto una 
Spai, forte, vigorosa ed registra¬ 
ta in difesa, ma scarsamente im¬ 
pegnata all'attacco, con De Ber¬ 
nardi alla ribalta e Muzio abba¬ 
stanza pasticcione; di contro, ab¬ 
biamo avuto un Napoli che pre¬ 
meva qijaai in continuazione ma 
non sempre èón H discernimento 
necessario. E sé"è vero che per 
il NupU esiste, juna valida atta- 
nuanci ebetitultà'dàl fatto cheterà 
privo, delle due ali di ruolo, (e 
piuttosto confusamente Spaniò ha 
cercato di sostituire Bean),’ va 
pur detto però, che li malcapi¬ 
tato Canè è restato .fermo ai ber- - 

Sklia^utiteX giocare^per^quasl NAPOLI-SPAL 04) — Un Intervento alto di BRUSCHINI 
tutta la partita, completamente sa FANELLO '.. . . (Telefoto), 

trascurato dai compagni, i qua- . 1\. 

li preferivano concentrare il gio¬ 
co anziché allargarlo, come 11 ca. —«—■—, . -- --— 1 

to richiedeva. Buòn gioco, per 

tanto, per il risoluto Ronzoni, e ■ 

per il deciso Riva; buon gioco I a nItm Hi R 

per tutta la difesa emiliana com- “■*» 

posta da battitori precisi e do- _ -- 

tenti, e che ai avvaleva poi, del¬ 
l’esperienza e della lucidità di _ 

Frase oli e Massei. per contrasta- W m m 

rolimriativa del Napoli al cen- fifM fff IfPfflff 

Ma anche un altro rilievo va V WmSi » W ■ Ww • 

fatto. Juliano ha giocato un me¬ 
raviglioso primo tempo. La sua 
personalità dl giocatore va affi- _ 

nondosi di partita In partita, ed V # 

Einoll, l’altra mezz'ala, ha sgob- IImI» s mmr sa Mn JM 

bato con molto profitto. Tuttavia MM IjlV 

abbiamo avuto l'impressione che M UfCy mmMWm lé mvM UàSwIlf 

1 due giocassero spesso sulla stes- ^ — 

s« linea, creando pericolosi vuoti 

sui centro campo, che favorivano 

il contropiede avversario, senza II Palermo mantiene la testai NOTE: Cielo coperto,^terreno 



^ ■ ; M* 'a 

à. V ■ : :]*>*•• ÌP. -M'\ : A ' ■>. ' ••<: ; f: : «.. 

Bp- <■ y . • 

'V- !;.• •• • 

. .. : rS-l l ^ pia P - 


I ' ; -i -v ' •. 


'Vi * • 

fri *■ . 's. 

: 1 . > ^ 


•>A 


Le altre di B 


Due in vettu: 
Pulermo e Bresciu 


NOTE: Cielo coperto, terreno 
tenuto, «pettotori g.SOS; ango- 


per altro contribuire ad allarga- della classtflea, eoi ponto gua- allento to, «nettatori «.eoe; ango¬ 
re od snellire il gioco d’attacco, «lagnato a Livorno, sla pure In U 9-3 per 11 Bari. 

Per questi'motivi, a nostro av- «*mpagnla del Brescia eh è an- ■ m ■ • , 

iStf/TUSL'Si'SWS S»'« Alessandna-Pro Patria 3-1 

sionc quasi costante, ma sterile. Tdim? Serti ^ ALESSANDRIA: NoùlU; Pop- 

come dimostrano i pochi tiri ve- *JKd{/ t o d è" rtmrnto'm ^S^ìSSi oldffl^iuSSft 

ramente pericolosi indirizzati a bianco Merito della Snal o de- S ,fr. vl . 
rete: e non é invece mancato d ”"^,7T,lTr«I.ln ® pho pATR A-’ flirto, 

qualche pericoloso per la porta di cll . ba lasciato un ponto al Pa- i!ie?haAiiat 

Bandoni, pur avendo la Spai de- £££. u sari è ritornato bat- MoreUl^lSremtìf Kuggtn'cs^ 

sue nC im“atfv?“ convlnzIone n ^'° Venezia a rau.a di due C” XabmZ Bai* rtferi? ' Sar- 

sue ìniziauve. rigori concessi al padroni dl ca- torc 

Il Napoli, naturalmente, ha co- sa nello spazio dl 4 minati- Inflne ARBITRO* Morditori, 

minclato a spron battuto. Una il Catanzaro, a Reggio Emilia, ha MARCATORI: P t. al 3** BeV 

serie veloci di azioni hanno fat- trovato una Reggiana più viva- tini; s.t.: Tubino al 13’: Vldoli 

to, all'inizio, traballare la difesa re che mal. al Zt’ su rigore; Bettlnl al 3t’. 

della Spoi, ma con un po’ di pau- • ' 

ItéT^ro. S u mpofi rt ha Modena-*Monza 1-0 Livomo-Palermo 00 

o'rnSTdtfen^ri ipL , MONZA: Ciceri; BacU, Me- UVORNOt Bemne»!; Vergo- 

lini si erano org.nizz.ri le ri^t- « SlftrtriUA^l?I.A^H IL 

tevano colpo su colpo. Per venti Alni; Saccheria, lHagglonl, vi- (ca ]a!to. calefff. Ramaeelottl. 
minuti buoni, la Spai non è usci- Torelli. Bersellinl, Campa- PALERMO: Pontel; De Belile, 

U dalla sua area di rigore: ma (noli. Giorgia; Benedetti, RamusauL 

una sola volta Io ha fatto; e al- MODENA: Colombo; Ba- Mala vasi; TInazxt. Cipollato, 

lora si è avuto il più grosso pe- nem I^mronl- Cationi Bor- Troia, Raffln. Roziano, 

ricolo per il Napoli: la palla, 25*2KSì; D^Robtf- aJibITRO: Srl a. rio dl Ta- 

dopo un rapido acambio, è fi» VJL*, tonto. 

nita sui piedi <H Cavai li to. che Brne,u . Brunenti, xoro. NOTE: Tempo sereno; ten-eno 

l’ha girata violentemente In por- Coa * , L__„ _ „ ' lc Nf fr -TCP- tg 

ta: Bandoni dl pugno, in tuffo, ARBITRO: Gonella. tori 20.9M; angoli 5-3 per il 

ha salvato. MARCATORI: s.t.: 35’ Bri- Palermo. 



4M 




♦ÙK , 





ta: Bandoni di pugno, in tuffo, ARB 
ha salvato. MAR 

E quindi ancora il Napoli ad ghentl. 
attaccare. La sua più efficace 
azione al ST: scatto di Ronzon Rr<K 
e palla a Canè. rapido passaggio DI C* 
a Juliano e tiro dedso, con bella ____ 


Brescia-*Potenza 2-1 


Parma-Yerona 1-0 

PARMA: Magnanlnl; Vereo- 
latto, Sllvagna; Fontana, Rivel¬ 
lino, Ferrara ti; Polli. Ferrar**!. 


"T- ■ ««to fisionomia dd primo tem- BRESCIA: Brotto; Josfo, Lan- Zeno; Maschietto. 

' >. '^<1 " PO- n pubblico — oltre 70 mns clnl; Rizzollnl. Vasln. Bianchi; Del Zotto. Gotln. 

tè *«rv -ti Lodl * De p *°"' ,,rt * 

* un sollecito inutile. Il Napoli ARBITRO; Rancher dl Roma. h* della ripresa, 
ì Marira 'invece costretto al ritiro ni 58esimo giro per eonUmia l'impresa contro il « mu. MARCATORI: nel I. tempo: 

■ nnuo SCXVUM al mo t ore Al 50esimo giro si erano ro * spallino, con tentativi di la 9’ De Paoli, ai 3*’ Diantl; nel- Troni PoH 

* WATKINS GLEN (New YorkL 4. ritirate le Honda giapponesi per sumscal- sfondamento centrale Al 24’ una la ripresa; al !•’ Pagani. Ildllrrau 

Vittoria dell’inglese Graham Hill (su BRM) damento. Jim Qark, campione del mondo pericolo*. Incursione di De Ber- . TRANl: Blggi 

I ecatombe di macchine: ecco. In sintesi. uscente, ha dovuto cambiare vettura ed è n ? rdi * ***« * sventato da Bando- Reagjan3-C3t3nZ8rO 4*U Galvani n; Pappa 

quadro del Gran Premio degii Stati Uniti. ’ stato tagliato fuori dalle prime posizioni, a,: **• .*} nnSf* 2****r B U 

sputato oggi in un clima di grande tensìo- pur avendo compiuto U giro più veloce. Sc^lriSlriro^Aal pai o a/*»’ REGGIANA: Berlini n; F pADÒVA^Àid! 
! ed in seguito al quale la classifica del Ed ecco le fasi principali del Gran Premio, terrore di ErnoU. at infila nella Villa, Berlini I; Bon, Grevi, cervato II;* Bari 

impionato del mondo è stata rivoluzionata. Diciannove le vetture che prendono il via 'difesa napoletana Bagnoli e tira: De Dominici»; Lonzo, Tosar, Sereni; carminai 

ili ha bissato la vittoria dello scorso anno. Surtees si porta subito in testa con la sua travera* Callo*!, Ofagnoal, Recagli!. yjcchl a. Z eri in T 

i coperto i 178 chilometri del percorso Ferrari e si produce in una generosa corsa -Muzio è in ritardo sul rtm- CATANZARO: Pravaif; ARBITRO: Ori 
la media di 178 chilometri orari e si è mantenendo U comando sino al tredicesimo palio, n quale Muzio sbaglia an- Nardi*. R*iae; Mecezzl, To- , _ not 

>rtato in testa alla classifica del Cam pio- giro. Proprio di fronte alle tribune Jim £®fa al JM’ au un’altrai lòeito e 0 *,^ Maccacaro; Orlandi, C «? (S™ 

ito dei mondo costruttori. Corsa durissima, Clark lo supera ma non riesce a mantenere ancnranM di fi Marchloll, Za vaglio, Gasperi- a i » 5 » Civ 

ime si è detto: dieci vetture sulle dieian- i a prima posizione che per pochi giri. Noie rìer' Band”m SS c^- *>«. Vanlnl. P NGTE: spettai 

jve in gara sono state messe fuori combat- alle candele lo costringono a rallentare ed ciò di punizione di Ca valuto E ARBITRO: Motta dl Milano goll 3 a 2 per I 

mento e Io stesso Hill ha rischiato di vola- a j 44 » prò egli è già quarto (successiva- il Napoli? MARCATORI: 18* Tomy, sereno. Terreno 

: fuori di pista per un improvviso colpo . mente sarà costretto a restar fermo ai boxes Ha attaccato sempre, con foga. ZV Canoni, 28’ Bon. 35’ Cai- ditoni, 
ì vento che lo ha investito mentre viaggiava . per altri due giri). con rabbia pure, ma sui taccui- t on i M ) «rimo tempo. T . . 

circa 180 chilometri all’ora -Non ho nvu- Surtees poteva cosi riprendere il comando *"2a h 5 B ^£S£ i? re », • « TrieSIinaL 

jr,;- s h e * tt 5?; “ZS , s V„S, ,u2 uuoMto *rHai. D,n «Mimo Venezia-Bar 2-1 t,.e,t.na: c, 

!“V° t - Hiii „„„ Jvi® giro Hill riusciva a passare al comando ma riera ferrarese. ri, Ferrara; Fez. 

rada ». Le .trere rxile. per bui. sono state doveva vedersela ancora con Surtees die n resto, lo abbiamo detto, lo ha VENEZIA: Bnbacco; Taranti- dar; Mantovani, 


A 1 VvH Z?v .- v » <j 
'vidi - ••• *;»' 


deviamone in angolo^fi Bmsehmt POTENZA: Ducati; Spanò. iino. Ferraauti; Folli. I 
deviazione in angolo oì anacn mi. Valn|; vesti, Merkuza. De Ora*- pinti. Baisi, Meregaill. 

.L* ripresa non offre grame no- ,j; Rubino |r« CannU. Bereelll- VERONA; Blssoll; 
vità. La partita va avanti co n 11 no H, pianti. Rotilo. Cappellino; Radaelll. 

stesu fisionomia dea primo tem- BRESCIA: Brotto; Joslo, Lan- Zeno; Maschietto. Joan 


il. Bereelll- VERONA; Blssoll; Dl Bari, 
Cappellino; Radaelll. Cariettl, 
Joslo, Lan- Zeno; Maschietto. Joan. Tomtet, 

n. Bianchi; Del Zotto. Golia. 

Paoli. Sai- ARBITRO: Ferrari dl Milano. 

MARCATORE: Meregaill , al 


Boiiesàn. Boststo. Castagnola; bellino dei marcatori; anzi In Sarà cosi anche quest’anno», campionato del mondo è stata rivoluzionata. 

Dei Bo. Montetiort; Bonavera. ^ paio d’occasioni i romani, Mannocci non si fa o reoare Hill ha bissato la vittoria dello scorso anno. 

Pavesi. Mlehelcttl. per strafare hanno gettato al fanfn -h» ri lattea a se- coperto i 178 chilometri del percorso 

ARBITRO: Bnonanno. vento mete già fatte, come Z r Jv ln « An „ nrAine alle aJla media di 178 chilometri orari e si è 

marcatori: al »•* quella clamorosa di Alese al - espone con foga labro- Portato in testa alla classifica del Campio- 

« 1 ni «fi * al 1 1’ meta dl Roma- OC- VaII, .iim,^ n - lAAalf — - —PO JOy no,A Hai ihamIa AAd n ittnrl r*Afta Hiinciima 


ehlonl: allM’ «neto 


qualcosa 


intelligenti e amici ae {J^T attacco. PeraUro le mls< 
co. hanno cesso le ali a «^e- nQ filnto ^ vdocl e j 
sta Roma edizione 1964 cne si ^ ^osl le touches. D 
è presentata al debutto in modo attendere che giocatori 
stupendo. Peccato che l *nc°n . s - a bitulno. 

tro sia stato turbato verso la . 

fine dal rissoso sfogo di Mon- 
tefiori e Lodi, peraltro Inviati 

per tempo négli spo^U^toi, e Oli Altri i uh Itati 
da qualche Intemperanza di Tu- Ro\1g«-*AmatoTl «-3 
• baro e Bollesan. In complesso p*r»a-*Petrarca 9-3 
fi match è filato limpidamente, Metalcmn-Dlawll MUi 


più pu 


portato in testa alla classifica del Campio¬ 
nato del mondo costruttori. Corsa durissima, 
come si è detto: dieci vetture sulle dician¬ 
nove in gara sono state messe fuori combat¬ 
timento e Io stesso Hill ha rischiato di vola- 


flcile parata per Bandoni su cal- **!» van ini. 
ciò di punizione di Cavalllto. E ARBITRO: Motto dl Milano 
Il Napoli? MARCATORI: 18’ Tomy, 

Ha attaccato sempre, con foga. 22’ Cationi, 28’ Bon. 38’ Cal- 
eon rabbia pure, m* sui taccui- | on ] m i primo tempo, 
no erano registrati solo pochi 

d'attacco^! infrangeva sulla bar- Venezia-Bari 2-1 


n resto, lo abbiamo detto. Io ha 


Piranvra a vres, 

■MStETS 4- - MS£E , ‘■"* Trani-Padova 1-1 

« . n 1 a A TRANl: Blggi: Crivelleiril, 

ReggianaCalanzaro 40 "BgSr'JSSSi 

REGGIANA: Berlini li; F 

,,Ia *^rt«nl II Bon, Grevi, SirKl.’ ££& 

e Dominici»; Longo, Tomy, Sereni; Carminati, Frezza, C*- 
allonl. Gtagnonl, Recagnl. vlcchla. Zeri in TI, Boetto. 
CATANZARO: Prarail; ARBITRO: Orlando di Ber- 

ardla. Ralse; Mecezzl, To- R*™**- _, „ , . . 

"M. Orlandi, M^RCAT ^^Hel^prtmo tom- 

[archloll. Za vaglio, Gasperi- pfVsa al 15’ Cavicchia. 

I, Vanlnl. NOTE: Spettatori 15.00S. An- 

ARBITRO: Motto dl Milano goll 3 a 2 per II Tranl. Cleto 
MARCATORI: 18* Tomy, «reno. Terreno In buone con- 
V Canoni, 28’ Bon. 38* Cal- ® ,f,onI * 

,rtmo “”r, Triestina-Lecco 2-1 . 

. Vcnfizia-Barì 2-1 TRIESTINA: colovatn: Frige- 

rl. Ferrara: Fez. Vargllrn. Sa- 
VENEZIA: Bnbacco; Taranti- dar; Mantovani, Dallo. Berna- 


%. Genova, perchè anche in quelle che lo precedevano avevano provocato un 
occasioni abbiamo-giocato bene brusco aumento della temperatura dell’ac- 
e meritavamo qualcosa di me- qua nel radiatore della sua BRM. La tem- 
‘ olio della sconfitta. Oggi, avete peritura è tornata normale dopo che Hill 
pirio. La partita me Vero stu- è riuscito a guadagnare le prime posizioni. 
... diala bene, ed i miei hanno pio- John Surtees, con la sua Ferrari, si è 


da Qualche Intemperanza di Tu- KovIgo-'Anutorl t-3 v ’ olio della sconfitta. Oggi, avete pelatura è tornata normale dopo che Hill 
hZm » Bollesan. In complesso p»rma-*Fetrmrea 9-3 J ririo. La partita me l ero stu- è riuscito a guadagnare le prime posizionL 

limpidamente, Smi 1Mila** 11-3 dicta bene ’ ed 1 hanno John Surtees. con la sua Ferrati si è 

? r in fllallo^dcilTgnis y^n^-rnMiti W-n ' * cato e retto Tot to, anche nella classificato secondo dopo «ver condotto la 

jJLS^lSnno £nto nSritoto- ? ó! l%ova”c« Firenze S-* ripresa, quando l’Inter ha at- gara per molti giri, Lorenzo Bandlnl è stato 


«ai .nrarfnrl* USV* C**BA* —- COntrCT» TTXOÌIC. 8 irUI. ■*.-**%*• rais ***, 

compagno di scuderia Mike Spence ma no n trmg £o di pj er cml di Roma, fino ra; Bucclonc. MagnaghJ, Bova- 
ri usciva più a guadagnare le primo pori- .trequarti dl gara. Poi qual- ri; De Nardi, Giannini, Vaiane, 
xlonL che sfasatura. Peccato: sarebbe catalano, Franccschcttl. 

_ m* - stato f| migliore in campo. MARCATORI: nel I. tempo: 

Din H HI MH all’ •’ talvemlnl, al ir Grossi 

MÌcKaIr Muro (rigore); nella ripresa: al IT 

(V. 11 . Ia«a. Hill» meMWIW SVIVIW rnnrHFh.ttI 


(Nella foto: Graham Hill) 


FranceschettL 


Galblatl. LongonL 
MARCATORI: nel I. tempo: 
airi!’ Longoni, al 14’ Cignoni, 
al 17’ Novelli. 

ARBITRO.’ NoMlla di »■■■ 
NOTE: Tempo *pWR EH 

spettatoli UN. 
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Quotidiano / «pad. obb. poetala / L. SO 
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A TUTTE LE SEZIONI 


■ %é # ì * .*<» V . 

Sabato 17 ottobre acade II termine per 'l'Invio 
degli abbonamenti elettorali, rivelatici largamente 
efficaci per portare agli elettori la voce del PCI, 

In tutte le campagne elettorali. Le sezioni sono Inv1-| 
tate ad accelerare I) lavoro per far pervenire gli 
abbonamenti elettorali al maggior numero di elet> 
tori, al locali pubblici, alle località ove II giornale 
. non arriva. 
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del lunedì 



ORGANO DEL , PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si apre una difficile settimana politica 



I0VELLA PARLA A UNA FORTE MANIFESTAZIONE A FERRARA 





PENSIONI 


impegno di lotta 
per tutti i lavoratori 


involuzione 

della D.C. 
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FERRARA — TJn momento della manifestazione del pensionati e dei lavoratori. 



(Telefoto) 


Dal nostro inviato 

FERRARA, 4 
|t/na imponente manifesta¬ 
rne di pensionati e lavora- 
ri — circa seimila — giunti 
tutta la provincia ferro¬ 
se, da Bologna, Forlì, Ra¬ 
ma, Rovigo, si è svolta sta¬ 
mi a Ferrara, nella sala 
follatissima dell’Auditorium, 
fntre diverse migliaia di 
àrsone sono state costrette a 
tanere nel cortile anti- 
inte. Alle migliaia di par- 
cipanti al comizio indetto 
Ha CGIL ha parlato il se¬ 
ttario generale, compagno j 
Agostino Novella, 
discorso, seguito con ci¬ 
ti ma attenzione, sottoli- 
ito spesso da applausi, he 
^to il punto delta situazione 
cui si trova il grosso prò- 
•ma del pensionamento do- 
Vinizio delle trattative fra 
locati e governo. 

CGIL — ha detto No¬ 
tila — intende porre il pro¬ 
ima della riforma del st¬ 
arna delle pensioni come 
dei temi principali della 
iniziativa e dare ad esso 
carattere di una vera e 
>pria vertenza sindacale, 
li tratta, cioè, di sviluppare 
lotta unitaria di pensio- 
e lavoratori che può assu¬ 
me tutte te forme delle 
te sindacali e quindi essere 
fatterizzata anche da azioni 
locali dei lavoratori occu¬ 
lta il fatto è che siamo da¬ 
tti ad uno dei più ango- 
problemi della società 
liana, che rivendica una so- 
ione urgente. La situazione 
liventata insostenibile: in- 
ti, l’aumento del costo della 
che colpisce diretta- 
^nte le pensioni, si accotn- 
jna a un attacco ai salari 
ili stipendi, cosi che è la 
liglia operaia, nel suo cont¬ 
esso, ad essere colpita. 
fot sappiamo, d’altra parte 
ha proseguito Novella — 
il problema del pensio- 
lento ha possibilità reali 
| essere risolto. L’oratore ha 
srdato la questione dei 
le miliardi di eccedenza 
fondo adeguamento pen¬ 
ti e l'impegno assunto dal 
Temo di presentare una 
>posta di legge sulla rifor - 
del pensionamento entro 
fine del 1964, arrivando 
l'approvazione di una legge 
investa tutto il problema 
ile pensioni, con decor¬ 
ra da non oltre il 1» lu- 
19SS. Novella ha sottoli- 
ito anche come l’attuale 

( nutro del lavoro, on. Delle 
ve, abbia mantenuto l’itn- 
di incontri con le orga- 
rarioni sindacali sul pro- 


Natta parla a Spezia sul Promemoria di Yalta 


i . « 


Necessaria una ripresa 
dell'azione comune 
delle forze di sinistra 

Lo scritto di De Martino ed il dialogo con i compagni socialisti 

Numerose manifestazioni indette dal PCI — nel corso delle quali sono stati affrontati 
tutti i più acuti problemi politici del momento nella prospettiva della prossima con¬ 
sultazione elettorale — si sono svolte ieri in tutto il Paese. Il compagno Alessandro 
Natta, della Segreteria del Partito, come riferiamo qui di seguito, ha parlato a La 
Spezia all’Attivo della Federazione comunista sul Promemoria di Yalta e sui problemi 
che esso pone allo schieramento delle forze democratiche nella attuale situazione. Tra 
gli altri, il compagno Laconi ha parlato a Carbotila ed il compagno Alinovi a P©mi¬ 
gliano d’Arco: dei loro discorsi pubblichiamo un resoconto in seconda pagina.... 
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LA SPEZIA, 4 
L'occasione e il fine del Pro¬ 
memoria di Yalta, la sua pub¬ 
blicazione da parte del nostro 
partito — ha osservato Natta — 
hanno colpito a (ondo tutti i 
tentativi di evitare, sotto il 
pretesto del cosidetto tatti¬ 
cismo o strumentalismo della 
nostra linea politica, una di¬ 
scussione e un esame di me¬ 
rito delle nostre posizioni. Que¬ 
sto sbarramento pregiudiziale, 
che ancora una volta hanno 
tentato i dirigenti democristia¬ 
ni, non può più reggere. Il 
promemoria di Togliatti dà il 
più alto sigillo di autenticità • 
di coerenza a tutta l'azione e 
alla elaborazione politica che 
il PCI è venuto sviluppando 
sui problemi della lotta per il 
socialismo in Italia, dello svi¬ 
luppo e dell'unità del Movi¬ 
mento operaio internazionale. 

Esso deve essere perciò va¬ 
lutato come lo sbocco d\m lun 
go, appassionato impegno pra¬ 
tico e teorico dei comunisti ita 
lianì e nello stesso tempo come 
un'avanzata piattaforma per la 
ricerca di vie nuove alla lotta 
per la democrazia e il sociali¬ 
smo 

Noi abbiamo già dato prova 
di aver inteso la lezione essen¬ 
ziale di Togliatti: i comunisti 
debbono avere il coraggio di 
sapere affrontare in modo nuo¬ 
vo 1 problemi nuovi. Vorrem- 
cfaa almeno un poco M 


nostro coraggio lo avessero an¬ 
che i nostri interlocutori della 
vita politica italiana. Che cosa 
è. infatti, se non paura conser¬ 
vatrice e presunzione il rifiuto 
dei dirigenti della Democrazia 
cristiana ad affrontare il pro¬ 
blema del rapporto con I comu¬ 
nisti ai Ani d’una politica di 
rinnovamento e di avanzata de. 
mocratica del nostro Paese? 
Siamo davanti ad un sostanzia¬ 
le fallimento del centro-sini¬ 
stra: abbiamo visto la confu¬ 
sione incredibile, l’equivoco in¬ 
tollerabile con cui la Demo¬ 
crazia cristiana è uscita dal suo 
congresso e dal Consiglio na¬ 
zionale, e che ora risebia di 
riversarsi su tutta la situazione 
politica del nostro Paese. Qua¬ 
li ragioni restano, dunque, al¬ 
l'anticomunismo, alle delimita¬ 
zioni ideologiche è politiche; 
come queste delimitazioni pos¬ 
sono essere accettate dalle for¬ 
ze democratiche cattoliche, da¬ 
gli alleati della Democrazia 
cristiana, nel momento in cui 
appare sempre più chiaro che 
esse sono il mezzo con cui J 
gruppi moderati e conservatori 
cercano di bloccare una nuo¬ 
va. necessaria dialettica tra i 
partiti popolari e democratici? 

Il promemoria di Yalta — ha 
detto Natta — ha riproposto 
con grande chiarezza l'esigen¬ 
za d’una avanzata democratica 
verno U aodallsao nel noatro 
Paeaa, • quatta eataeaaa è «af¬ 


fermata, nella realtà, dall'espe¬ 
rienza fallimentare del centro¬ 
sinistra. 

Quando 1-Avanti!» cl chie¬ 
de quale dovrebbe essere il 
contenuto politico del nostro 
dialogo con i cattolici, noi non 
abbiamo difficoltà a rispondere 
che sono i problemi delle ri¬ 
forme, della programmazione, 
dello sviluppo e del rinnova¬ 
mento democratico, che il cen¬ 
tro-sinistra si è mostrato inca¬ 
pace di affrontare e di risol¬ 
vere. 

Il compagno De Martino, nel 
suo recente commento al pro¬ 
memoria di Yalta, di cui è cer¬ 
to apprezzabile la serietà e che 
meriterà una meditata rispo¬ 
sta, mostra di intendere la pos¬ 
sibilità d'uria ripresa e d'uno 
sviluppo della discussione sul 
grandi temi della democrazia e 
del socialismo. Noi, del resto, 
a questo dibattito e a questa 
ricerca crediamo di non avere 
mai mancato e di avere dato 
un contributo rilevante già dal 
nostro 8<> congresso e nella con¬ 
troversia nel movimento comu¬ 
nista intemazionale, per cui 
riteniamo sia errato parlare, 
sia per la sostanza del Prome¬ 
moria, sia per 11 metodo che 
ci ha condotto alla sua pubbli¬ 
cazione, d'ima svolta nelle no¬ 
stre posizioni. 

Ma a parte questa vmlulazìv- 

(Segmm m pm§, é) 


Lombardi denuncia la 
«corruzione» e dege¬ 
nerazione del centro-si¬ 
nistra e prospetta il 
problema delle «forze 
politiche utilizzabili» 
per una politica di pro¬ 
grammazione democra¬ 
tica - Sul CN de riserve 
di De Martino/del PSDI 
e del PRI - Allarmato 
commento del «Popo¬ 
lo » - La questione del 
Quirinale sarà portata 
— in Parlamento 

----- ; r - ■ ■: - 

Le conclusioni che il Con¬ 
siglio nazionale della DC ha 
dato, sul piano .organizzativo 
e politico, al dibattito apertosi 
con il Congresso, non hanno 
dissipato, tra l’altro, l’atmo¬ 
sfera di incertezza, di polemi¬ 
che e di contrasti che domi¬ 
nano da più settimane la vita 
politica italiana c che carat¬ 
terizzano i rapporti tra la DC 
e i partiti del centro sinistra. 

I commenti della stampa so¬ 
no unanimi nel sottolineare la 
precarietà e la scarsa chiarez¬ 
za delle soluzioni raggiunte. 11 
Giorno osserva che al CN si 
sono espresse ben tre maggio¬ 
ranze diverse: una attorno al 
documento, una attorno alla 
elezione di Rumor, ed una an¬ 
cora attorno alla elezione del¬ 
la Direzione. Tre maggioran¬ 
ze: che è quanto dire che man¬ 
ca in realtà una maggioranza. 
L 'Avanti! sottolinea la contrad¬ 
dizione tra il documento ap¬ 
provato e la composizione del¬ 
la Direzione: tutto ciò, scrive 
il quotidiano socialista, lascia 
una situazione complessa. < La 
maggioranza di Napoli esce de¬ 
finitivamente frantumata dal¬ 
l’esito di questo Consiglio na¬ 
zionale» commenta il Resto 
del Carlino; e la Nazione, di 
rincalzo, precisa che hi DC, a 
questo punto « non ha una li¬ 
nea politica, non ha una mag¬ 
gioranza, non ha neppure una 
direzione che sia espressione 
della chiara volontà politica 
della metà più uno dei soci ». 
E mentre il Messaggero pre¬ 
vede che la politica di centro 
sinistra «verrà portata avanti 
in quegli stessi termini poco 
chiari e precisi che fino ad 
oggi l’hanno caratterizzata », 
il Tempo, soddisfatto, sotto- 
linea che la nuova direzione 
ha ricevuto «un mandato di 
mode razione, che respinge 

ogni interpretazioae estremi¬ 
sta del centro snnstn ». - 
L’accentuazione del caratte¬ 
re moderato della operazione, 
per le condizioni nelle quali 
si realizza, non i però tale da 
dare garanzia sulla sua du¬ 
rata: questo emerge con chta 
rezza da tutti i commenti. E- 
splicitamente lo scrive il Gior¬ 
nale del Mattino di Firenze. 
« La nuova direzione, benché 
minoritaria, è tuttavia omoge¬ 
nea e sarà in grado di portare 
avanti la linea prescelta per 
qualche tempo, fin oltre certe 
scadenze». Le certe scadenze 
alle quali si allude, sono evi¬ 
dentemente, quelle elettorali. 
Ma passato il 22 novembre, 
ha l’aria di dire il quotidiano 
democristiano di Firenze, tut¬ 
to va rimesso in discussione. 

Sarebbe semplicistico tutta¬ 
via ritenere che veramente fi¬ 
no a quella data altri proble¬ 
mi non ri porranno alla DC. 
Il giudizio dei partiti del cen¬ 
tro sinistra è ancora abbastan¬ 
za sospeso. E la settimana che 
ri apre oggi non sari certa¬ 
mente facile per il segretario 
della DC. Sono previste in- 



V Autostrada 
del Sole 



Per Moro prima 

l'austerità poi la 
pmgrauunarioae 


▼tea 


(Sogm m puf. é) 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 4. — Da oggi si 
passa anche ai caselli di Chiu¬ 
si e di Orvieto: l’Intero auto¬ 
rirada del Sole è un fatto 
compiuto, da Milano a Na¬ 
poli e centinaia di automobi¬ 
listi, dalla Capitale e da Fi¬ 
renze, si sono riversati sulla 
nuovissima arteria per » col¬ 
laudarla - 

Le due cerimonie di aper¬ 
tura. che si sono svolte quasi 
contemporaneamente, sono 
state semplicissime e vi han¬ 
no presenziato soltanto auto¬ 
rità locali. Sono siati tolti gli 
involucri che coprivano l car¬ 
telli segnaletici e alzate le 
sbarre, lasciando passare le 
due piccole code di autovet¬ 
ture, già pronte a lanciarsi 
svi nuovissimi quarantun chi¬ 
lometri. 

* Complessa e solenne. Inve¬ 
ce, è stata la cerimonia uf¬ 
ficiale svoltasi contempora¬ 
neamente nel piazzale imban¬ 
dierato della Direzione di 
esercizio della società ^Auto¬ 
strade». in prossimità del 
casello della Firenze-Nord. Vi 
hanno partecipato il presi¬ 
dente del Consiglio on. Aldo 
Moro (giunto in treno fino ad 
Arezzo per poi proseguire in 
macchina), i ministri Bo. 
Mancini e PieraccinL il pre¬ 
sidente deWlRI, Petrilli, il 
presidente della società. Do¬ 
narli» i. l’amministratore dele¬ 
gato, Cora, il sindaco di Fi¬ 
renze. prof. La Pira, Q sin¬ 
daco di Arezzo, deputati, de¬ 
legazioni delle province at¬ 
traversate dairautostrada, tec¬ 
nici ed operai, e un nume¬ 
roso pubblico. 

Qui. 0 presidente del Con¬ 
siglio — dopo aver parteci¬ 
pato insieme alle altre perso¬ 
nalità ad una cerimonia reli¬ 
giosa nella moderna chiesa 
dell’autostrada di San Giovan¬ 
ni Battista — ha tenuto un 
discorso che ha abbandonato 
rapidamente gli scontati bi¬ 
nari della retorica inaugura¬ 
tine, per toccare alcune que¬ 
stioni di fondo della program¬ 
mazione economica nazionale 
con particolare riguardo alle 


E" stato un discorso assai 
cauto, che ha abilmente di¬ 
mensionato i facili entusia¬ 
smi per la nuova realizzazio¬ 
ne, inquadrandola in una 
problematica di assai più va¬ 
sto respiro. Puntando tuffa¬ 
rla. rapidamente, a conclu¬ 
sioni che ribadiscono, anco¬ 
ra una volta , la linea del ri¬ 
dimensionamento della spesa 
pubblica sotto il pretesto del¬ 
la «• eventuale tensione infla¬ 
zionistica ». 

» La produttività degli in¬ 
vestimenti del piano autostra¬ 
dale — ha infatti detto ini¬ 
zialmente Moro — dipende 
dai - loro coordinamento in 
una programmazione delle in¬ 
frastrutture di trasporto che 
tende a risolvere gli squili¬ 
bri, ad eliminare le strozza¬ 
ture , a ridurre gli sperperi 
della concorrenza tra i diver¬ 
si mezzi di trasporto, a dare 
vita, insamma, ad un sistema 
integrato su scala nazionale. 
In assenza di questa program¬ 
mazione, i vantaggi sociali che 
il nostro programma autostra¬ 
dale può fornire risulterebbe¬ 
ro assai più modesti di quel¬ 
li che esso potenzialmente può 
offrire ~ l’autostrada, anziché 
servire il traffico che natural¬ 
mente si sviluppa come effet¬ 
to del progresso economico, 
potrebbe dar luogo soltanto 
alla creazione di un traffico 
privilegiato, dirigendolo dal¬ 
le ferrovie. Nell'impegno che 
il governo ha assunto di per¬ 
fezionare nei tempi più rapi¬ 
di il meccanismo delia pro¬ 
grammazione economica na¬ 
zionale, * l’ampia e difficile 
problematica cui abbiamo ac¬ 
cennato ha un rilievo parti¬ 
colare. Nelrambito dei consu¬ 
mi civili — ha aggiunto l’ono¬ 
revole Moro — che il rapido 
processo di sviluppo dell’eco¬ 
nomia privata ha lasciato solo 
parzialmente soddisfatti ed ai 
quali vogliamo invece vede¬ 
re riservata una più alta prio¬ 
rità. i problemi del rinnova¬ 
mento urbanistico e dell’am- 


io Notali 
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. Al convegno di Roma 

RivekKioni 

su rapporti 
♦ru mafia e 

magistrati 


Una lettera dall’Ucciardone letta da Li Causi • GII 
interventi di Morvidi, Pantaleone e De Masi 

Gravi, gravissime rivelazioni sulle col¬ 
lusioni tra poteri 1 pubblici — alcuni magi¬ 
strati/in particolare — e organizzazioni ma¬ 
liose, sono state fatte ieri mattina dal vice 

presidente della commissione parlamentare antima¬ 
fia, on. Li Causi, a conclusione del convegno di studi 
sullo scottante problema siciliano, indetto dalla Casa 
della Cultura di Roma sotto il patrocinio di un gruppo 


di autorevoli riviste e setti¬ 
manali di varia ispirazione 
politica (l’Astrolabio, Crona¬ 
che meridionali, l’Espresso, 
Nuovi argomenti. Politica, Il 
ponte, Politica e Mezzogior¬ 
no). Il. compagno Li Causi 
ha tra l’altro letto alcune let¬ 
tere. sequestrate nel carcere 
dell’Ucciardone di Palermo, e 
ora allegate agli atti della 
Commissione. Una di queste 
ha una importanza ecceziona¬ 
le: documenta con una chia¬ 
rezza incredibile quali lega¬ 
mi stringano, in un unico 
fascio, alcuni alti magistrati 
e noti mafiosi, parte dei qua¬ 
li oggi ' morti ammazzati o 
finalmente rinchiusi in ga¬ 
lera. Da questa lettera, che 
pubblichiamo integralmente, 
abbiamo tolto, per non in¬ 
tralciare il delicato lavoro 
di indagini e di contestazio¬ 
ni dell’antimafia, soltanto il 
nomi dei magistrati. che vi 
vengono citati con nome e co¬ 
gnome. Ma è bene che que¬ 
sti magistrati sappiano che 
i loro nomi, ormai, sono se¬ 
gnati. nero su bianco, negli 
atti della commissione, e nei 
nostro archivio. 

La lettera che pubblichia¬ 
mo è stata inviata, anni fa, 
dal detenuto Pietro Costan¬ 
tino. mafioso arrestato per 
associazione a delinquere e 
altri delitti contro le persone 
e il patrimonio, al capoma¬ 
fia Vincenzo Italiano che, 
ora, sconta una condanna 
all’ergastolo. 

« Caro don Vincenzo — si 
legge nell ’ esplosivo docu¬ 
mento — io e Tano Vaccaro 
(mafioso, ndr) siamo stati 
interrogati dal g indice, quel¬ 
lo bravo, cioè... (e qui il 
nome di un noto magistrato, 
oggi sostituto procuratore 
della Repubblica a Palermo, 
ndr), g mi disse che ci aiu¬ 
terà a condizione che i testi¬ 
moni di accusa ritrattano 
quello che hanno detto ai 
sbirri. Il giudice... (stesso 
nome, ndr) è quello che co¬ 
nosce a Vincenzo Catan¬ 
zaro di Marineo (altro ma¬ 
fioso. ndr). Però, quello che 
ci raccomanda (il giudice, 
naturalmente, ndr) è quello 
di parlare a Ignazio Soresi 
(mafioso, ndr) perché a sua 
volta tic parla a zu Vincenzo 
di Partinico e a zu Jachino 
di Borgelto (altri bei nomi 
della mafia, ndr). Interes¬ 
sare pure Tono Ureddo (cioè 
Salvatore Lorello, esponente 
della famiglia che da sessan¬ 
tanni è in guerra con i Bar¬ 
baccia a Godrano: 50 morti 
circa, ndr) che conosce tanti 
magistrali e ci potrà sicura¬ 
mente aiutare. Fate pure in¬ 
tervenire Cinisi (paese di 
mafia, alle porte di Palermo, 
ndr), per mezzo di Manzella 
(capomafia ucciso 1 ’ anno 
scorso nell’esplosione di una 
Giulietta-bomba, ndr) che ha 
per cognato il giudice... (e 
qui il nome di un altro ma¬ 
gistrato palermitano) che ha 
fatto molto e può farci assol¬ 
vere se vuole lui. Interes¬ 
sare pure Piddu Battaglia di 
Cinisi. Se coi ci interessate 
veramente, noi saremo tutti 
a casa. Saluti, Pietro ». 

Allo sbalordito uditorio 
della Casa della Cultura (ieri 
c'era anche Carlo Levi), il 
compagno Li Causi ha detto, 
a mo’ di commento: «Non è 
tanto la Regione ad allevare 
e nutrire la mafia, quanto 

10 Stato, che mantiene da 
sempre, tramiti la magistra¬ 
tura e la polizia, legami scan. 
datosi con le cosche mafiose. 

Semmai, anzi, il regime au¬ 
tonomistico ha creato gli stru¬ 
menti, di decentramento e di 
autogoverno, che oggi, se uti¬ 
lizzati da una nuova classe 
dirigente, possono determi¬ 
nare le condizioni per un rea- 1 
le annientamento della ma¬ 
fia. La permanenza del feno-l 
meno ha infatti una spiega¬ 
zione precisa, economica e 
sociale, in un determinato 
modo di difesa di interessi 
di classe >. E, in polemica con 
altri intervenuti nel dibattito, 

11 vice-presidente dell’Anti¬ 
mafia ha aggiunto: «Se vie¬ 
ne meno questo concetto, non 
si spiega come, dall’Unità in 
poi, la mafia abbia sempre 
svolto un’azione soffocatrice 
dello sviluppo della vita de¬ 
mocratica siciliana: dai fatti 
di Bronte. ai Fasci, al proces¬ 
so Notarbartolo, al caso Giu¬ 
liano ». 

Il tema delle collusioni tra 
alcuni settori dell’alta magi- 
■tratura « la mafia era stato, 


del resto, al centro di un al¬ 
tro intervento, quello del 
compagno sen. Morvidi, il 
quale ha citato il caso del pro¬ 
cesso ai mafiosi di Villalba, 
che attentarono nel primo do¬ 
poguerra alla vita di Li Cau¬ 
si. Dovettero passare ben 14 
anni prima che la sentenza 
di condanna dei mafiosi (tra 
i quali proprio «don Calò» 
Vizzlni, che nel frattempo, 
però, era morto di morte na¬ 
turale) passasse in giudicato, 
e a quel punto intervenne la 
grazia dall’alloru presiden¬ 
te della Repubblica, Gronchi. 

Prima del giovane ed ine¬ 
sperto sociologo De Masi 
(Nord e Sud) che. attraverso 
gravi deformazioni parascien¬ 
tifiche e pseudostoriche, ten¬ 
tava di abbozzare un impro¬ 
babile ritratto « sociologico » 
della mafia, era intervenuto 
nel dibattito un terzo espo¬ 
nente del PSI (dopo De Gen¬ 
naro e il sen. Gatto che ave¬ 
vano parlato sabato): il com¬ 
pagno Michele Pantaleone, 
autore del libro « Mafia e po¬ 
litica ». • • • 

Respinte esplicitamente al¬ 
cune posizioni elusive dei rea¬ 
li termini del problema, che 
affiorano all’interno ancne 
del suo - partito, Pantaleone 
ha sostenuto che, a differen¬ 
za del gangsterismo america¬ 
no degli anni trenta, la cui 
violenza raggiunse l’acme nel 
momento della maggiore de¬ 
pressione dell’economia USA. 
la mafia, e soprattutto quella 
del palermitano, . ha potuto 
operare in un momento di 
sviluppo economico, dimo¬ 
strandosi potere autonomo, 
« decisionale ». che piega e 
modifica una realtà in movi¬ 
mento, con mezzi illeciti e 
con il crimine, coperta e so¬ 
stenuta da uomini e forze 
politiche. Cosi la malia non 
è più conseguenza di secola¬ 
re miseria, ma è diventata 
organizzazione per una rapi¬ 
da accumulazione di ricchez¬ 
za e, quindi, di potere, anche 
in forme nuove, « neocapitali¬ 
stiche ». , 

Pantaleone ha concluso mo¬ 
strando la sua preoccupazio¬ 
ne per tre elementi: la mi¬ 
tridatizzazione dell’opinione 
pubblica di fronte alle ope¬ 
razioni di polizia (che trascu¬ 
rano il problema di fondo dei 
rapporti mafia-politiea-ammi- 
ristrazione); - findebolimcnto 
del fronte della lotta contro 
la mafia; e, infine, il ritardo 
nell’azione della commissio¬ 
ne antimafia. 

I lavori del convegno so- 
no stati chiusi da brevi paro¬ 
le di ringraziamento del «mo¬ 
deratore », on. Carocci. 

G. Frasca Polara 


Cape Kennedy 

Sbaglio 
l'apogeo 
il satellite 
«IMP-2» 

CAPE KENNEDY. 4 

Cogliendo un successo soltan¬ 
to parziale, gli Stati Uniti han¬ 
no messo in orbita oggi, attorno 
alla Terra, un laboratorio spa¬ 
ziale chiamato - IMP-2 - <Inter- 
planetaring monhoring plat- 
form) che servirà, come il pre¬ 
dente - IMP-1 ». alle rilevazio¬ 
ni sulle tempeste magnetiche 
solari. I piani della NASA (l’as¬ 
sociazione per il progresso de¬ 
gli studi spaziali) in questo 
campo prevedono il lancio di 
altri cinque satelliti del mede¬ 
simo tipo. 

Alcune ore dopo D lancio è 
stato comunicato il - successo 
soltanto parziale », : in quanto 
l'apogeo dell’orbita che percor¬ 
re - IMP-2 - dista appena 95 
chilometri dalla Terra invece 
dei previsti 257.000. Il perigeo 
— di 193 chilometri — è invece 
quello previsto. 

Il satellite ha cominciato ad 
inviare a terra informazioni. La 
NASA ha aggiunto che si trat¬ 
ta di dati raccolti solo in bas« 
alle prime informazioni e che 
non si sa ancora in quale mi¬ 
sura l’orbita diversa da quella 
prevista influenzerà ti oitarie- 
a* « «HKF4>. 
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Grande successo della «leva Togliatti» 


ì - 


• t ' 

Consegnate le chiavi del villaggio 


Mille nuovi giovani romani Cas e Atac: dimenticati 






i f 




entrano 

nella Fgci 

I discorsi di Trivelli e Marconi 
La mobilitazione per le elezioni 


A coronamento di un periodo di grande slan¬ 
cio politico e organizzativo della Federazione 
giovanile comunista romana e all’inizio della 
campagna per le elezioni amministrative, si è 
tenuta ieri nel teatro di via dei Frentani un'affollata 
riunione degli attivisti della FGC di Roma. L’annuncio 
del superamento, in un mese di attività, dell’obiettivo 
della « leva Togliatti > con 1.014 reclutati, ha suscitato 
una lunga manifestazione -- 


Un momento dell'attivo del giovani comunisti, mentre paria il segretario della FGCI 


I 


Oggi l'attivo del PCI 


Oggi alle 18, nel teatro del¬ 
la Federazione in via dei Fren- 
tani 4, è convocato Fattivo del 
Partito. Relatore sarà il com¬ 
pagno Enzo Modica, segreta¬ 
rio regionale del PCI per il 
Lazio. Tema dell'attivo è il se¬ 
guente: « I compiti del Partito 
nell'attuale situazione ». 


E', intanto, annunciata per I 
domenica prossima l'apertura j 
della campagna elettorale del i 
PCI. Una grande manifesta¬ 
zione regionale si svolgerà al I 
Supercinema. Parlerà il com- | 
pagno Mario Alicata, membro i 
della segreteria del Partito e 

direttore dell'Unità. ì 

* 


di entusiasmo 

Sulle possibilità di un 
balzo in avanti della FGCI, 
che inizi con un grande 
contributo alla campagna 
elettorale, si è lungamen¬ 
te soffermato il compagno 
Renzo Trivelli, segretario 
della Federazione romana 
del PCI, a conclusione del- 
l’assembiea. Trivelli ha esa¬ 
minato le difficoltà che i co- 
munisti hanno di fronte in una 
città come Roma, che ha strut¬ 
ture economiche arretrate e 
contraddistinte dalla debolez¬ 
za dell’industria, dal gonfia¬ 
mento e dal peso dell’appara¬ 
to burocratico e dei settori 
terziari nonché dall’arretra¬ 
tezza dell'agricoltura nella 
provincia e nella regione 
« Cionostante — ha detto 
Trivelli — il risultato che ha 
raggiunto la «leva Togliatti» 
dimostra quanto ampie siano 
le nostre possibilità. Il raf¬ 
forzamento della FGCI deve 
essere proseguito soprattutto 
affrontando i gravi problemi 
dello sviluppo di Roma e nei- 


Mentre sta per scadere il « blocco » 

\ 

Caroaffitti: cinque 
punti degli inquilini 
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Tre dati significativi sul problema delia casa a Roma 



I motivi che hanno portato alla legge 
sul blocco dei fìtti e hanno suggerito 
la necessità di mantenerla in vigore 
fino al prossimo dicembre, sono noti 
e ormai accettati da tutti: il « blocco - 
é stato reso necessario dall’assoluta a- 
normalità del mercato libero delle lo¬ 
cazioni. caratterizzato dagli alti fitti e 
dalla insufficienza degli alloggi. 

La crisi nel mercato delle abitazio¬ 
ni e dei locali dura ancora, in parti¬ 
colare nelle grandi città dove il peso 
esercitato dalla rendita fondiaria sul¬ 
l’edilizia privata e l’in«ufficicnte inter¬ 
vento dell’edilizia pubblica continuano 
a rendere sempre più difficile la ri¬ 
cerca di alloggi a fitto sopportabile. 

A Roma il censimento del 1961 (e 
le cose non sono cambiate sostanzial¬ 
mente) stabilì che 19.646 famiglie abi¬ 
tavano in case definite improprie, men¬ 
tre 69 000 famiglie vivevano in coa¬ 
bitazione: considerando poi Io stato 
precario di molte migliaia di alloggi, 
si può valutare in circa 70.000 appar¬ 
tamenti il fabbisogno cittadino. 

D'altra parte, a riprova della situa¬ 
zione di estrema gravità nel settore edi¬ 
lizio. sta il fatto che nei premi 7 mesi 
del 1963 si è avuto nelle grandi città 
un aumento di circa il 20 7 dei fitti 
liberi rispetto all'anno precedente. Ta¬ 
le aumento fu una delle cause del gran¬ 
de sciopero unitario dei lavoratori mi¬ 
lanesi e suscitò la protesta degli in¬ 
quilini in tutta Italia. Il Parlamento, 
per porre un freno al dilagare degli 
sfratti e all’aumento vertiginoso dei 
fitti liberi, approvò due leggi che sca¬ 
dranno nel novembre 1965. 

210 mila « bloccati » 

In questa situazione appaiono evi¬ 
denti le conseguenze dì uno sblocco 
delle locazioni il 31 dicembre pros¬ 
simo. se si considera che nelle abita¬ 
zioni attualmente - bloccate - vivono 1 
milione e 300 mila famiglie, delle qua¬ 
li 120 000 a Milano e 65.000 a Roma. 
Una scadenza drammatica per 4.500.000 
italiani, di cui 210 000 nella Capitale. 
La stragrande maggioranza di questi 
locatari sono veccni lavoratori, pen¬ 
sionati. piccoli artigiani e commer¬ 
cianti. che non sarebbero assoluta- 
mente in grado di pagare i nuovi fitti 
c quindi di difendere la loro abitazione 
e 11 proprio lavoro. 

D’atra parte, considerando che nel 
1965 scade la legge che ha bloccato le 
Inazioni libera per due anni, appare 


evidente che un provvedimento legi¬ 
slativo che si limiti alla pura e sem¬ 
plice proroga del blocco non risolve¬ 
rebbe il problema, anzi, esso si ri¬ 
presenterebbe il prossimo anno con 
maggiore acutezza. 

In base a queste considerazioni, la 
organizzazione unitaria degli inquili¬ 
ni italiani. l’UNIA. ha rivolto a tutti 
i gruppi parlamentari l’invito ad ope¬ 
rare per l’approvazione di una legge 
che affronti li problema di una rego¬ 
lamentazione generale dei fitti e delle 
locazioni. 

L’Unione degli inquilini rivendica 
l’applicazione del seguenti punti: 

1) determinazione dei canoni di af¬ 
fitto di tutti gli immobili in misura non 
superiore al reddito lordo determinato 
dal nuovo Catasto edilizio urbano, mol¬ 
tiplicato per il coefficiente di trasfor¬ 
mazione del valore della lira, in base 
agli indici del costo della vita, e mag¬ 
giorato — per gli edifici più recenti, 
di una aliquota annuale fissa: 

2) istituzione di commissioni pro¬ 
vinciali per l’equo canone con poteri 
di determinare i fitti e le aliquote di 
maggiorazione di cui al punto prece¬ 
dente e di fissare i canoni relativi agli 
immobili non ancora censiti in Ca¬ 
tasto. tenendo conto dei costi dì co¬ 
struzione secondo i prezzi vigenti o 
l’edilizia sovvenzionata. 

3) durata quinquennale dei contratti 
di locazione, fatto salvo il diritto del¬ 
l’inquilino a risolvere il contratto me¬ 
diante congruo preavviso prima della 
scadenza: 

4) limitazione degli sfratti ai mo¬ 
tivi di giusta causa quali sono per 

• esempio — oltre la morosità — il bi¬ 
sogno del locatore di occupare l’im- 

- mobile per sé o per un membro della 
propria famiglia o la disponibilità da 
parte dell’inquilino di altro alloggio 
idoneo; 

5) definizione del rapporto tra lo¬ 
catore e conduttore, relativamente alle 

■ spese condominiali. 

Come si può facilmente rilevare, la 
UNIÀ propone una regolamentazio- 
„ ne che dal punto di vista economico, 
basandosi su elementi di partenza inop¬ 
pugnabili (valutazione catastale degli 

- immobili) determini una riduzione del 
fitti liberi, depurandoli dei soprapro- 
fitti di speculazione, mentre le vecchie 
locazioni bloccate avranno un aumen¬ 
to minimo, strettamente collegato con 
gli indici del costo delia vita, allo sco¬ 
po di determinare un equo fitto • un 
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unico mercato delle locazioni. 

Dal punto di vista normativo FUNI A 
rivendica condizioni di stabilita con¬ 
trattuale per tutti ì locatari, portando 
il periodo del contratto da 1 a 5 anni 
e affermando il principio della giusta 
causa negli sfratti. E’ questa una esi¬ 
genza che. se accolta, farà giustizia 
contro soprusi e ricatti che in questi 
anni hanno colpito non solo gli in¬ 
quilini ma. in particolare, gli artigiani 
e i commercianti, i quali sono stati 
obbligati ad abbandonare i locali ove 
da decenni avevano - costruito * la lo¬ 
ro stabilità aziendale e commerciale, 
di fronte alla richiesta di fitti insoste¬ 
nibili 

Legge urbanistica 

E" evidente che qualora, nel corse 
del 1961. il parlamento non giungesse 
aU'approvazione di una legge orgànica 
di regolamentazione, l’UNIA pone la 
esigenza di una proroga del blocco. 

La regolamentazione non dovrà ne¬ 
cessariamente avere un carattere per¬ 
manente; essa potrà cessare quando 
— tra alcuni anni — la applicazione 
della legge 167. una nuova legge uma¬ 
nistica e l’intervento adeguato e qua¬ 
lificato dello Stato e degli Enti pub¬ 
blici neH’edilizia. determinerà una nor¬ 
malizzazione del mercato 

A sostegno di queste richieste, che 
già hanno trovato la approvazione di 
diversi gruppi parlamentari, c sono 
ampiamente contenute nel progetto di 
legge presentato dagli on De Pasquale, 
Amendola ed altri deputati del PCI. 
anche il gruppo del PSI ha presen¬ 
tato una legge che pone il problema 
delle regolamentazioni. l’UNIA ha lan¬ 
ciato una grande campagna nazionale 
per la sottoscrizione di una petizione 
rivolta al Parlamento e al Governo, 
zhe già sta raccogliendo nelle grandi 
città, l'adesione di migliaia di inquilini. 

A Roma, inquilini, artigiani e com¬ 
mercianti sono in movimento; i con¬ 
siglieri comunali del PCI hanno pre¬ 
sentato una mozione per chiedere una 
presa di posizione del Consiglio co¬ 
munale. Il 18 ottobre, al cinema Cen¬ 
trale. indetta dalle Consulte Popolari, 
dell’UNIA provinciale e dall’Unione ro¬ 
mana degli artigiani, si terrà una ma¬ 
nifestazione cittadina per sollecitare il 
Governo e il Parlamento a pronunciar¬ 
si su questo scottante problema. 

Aldo Tozxafti 
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la comprensione degli indi¬ 
rizzi nuovi clic bisogna im¬ 
porre nil’economta e alla so¬ 
cietà italiana ». 

Trivelli ha poi sottolineato 
come la formula e la politica 
del centro-sinistra siano ormai 
in piena crisi e come la DC 
abbia completamente abban¬ 
donato la linea di Napoli, ri¬ 
nunciando alla « sfida ai co¬ 
munisti » sui grandi temi del 
rinnovamento della società 
L'involuzione moderata del 
centro-sinistra sarà denuncia¬ 
ta con forza ancora maggiore 
alle masse nella campagna 
elettorale; il segretario della 
Federazione ha quindi ricor¬ 
dato come nella provincia — 
in base ai risultati del 28 
aprile — il centro-sinistra 
non abbia.la maggioranza. 

Venendo poi ad esaminare 
i rapporti tra FGCI e Parti¬ 
to, Trivelli ne ha auspicato 
un arricchimento e. citando 
due esempi (quello delle for¬ 
ze giovani immesse nelle liste 
elettorali e quello del pre¬ 
zioso contributo dato dagli 
studenti a una recente as¬ 
semblea dei comunisti del¬ 
l’Università), ha detto che cl 
si sta muovendo nella giusta 
direzione. 

Il compagno Pio Marconi, 
segretario delia Federazione 
giovanile comunista romana, 
ha iniziato la sua relazione 
affermando che il successo 
della « leva Togliatti » è stato 
insieme il frutto v ti'un grande 
slancio organizzativo ma an¬ 
che della battaglia politica 
combattuta contro posizioni 
piccolo-borghesi affiorate nel 
passato. « Oggi possiamo dire 
—- ha affermato Marconi — 
che è quasi totalmente scom¬ 
parso dalle nostre file lo ste¬ 
rile atteggiamento tendente a 
rinchiudere ogni attività nel 
dibattito interno al Partito. 
Stanno scomparendo gli at¬ 
teggiamenti di certi pseudo- 
iutellettuali che non capisco¬ 
no cosa significhi la milizia 
comunista e che pongono la 
loro individualità di fronte 
al Partito avanzando richie¬ 
ste e rivendicazioni». 

«Questo non vuol dire — 
ha aggiunto l’oratore — che 
non esista il problema di ap¬ 
profondire e verificare la li¬ 
nea generale e gli obiettivi 
particolari del PCI, in ogni 
momento e di fronte a tutti 
gli aspetti della realtà ». 

Marconi ha poi richiamato 
l’attenzione sulla necessità di 
proseguire la campagna per II 
tesseramento proponendo ai 
giovani i grandi temi politici 
ed ideali. « Non dobbiamo 
credere — ha detto — che un 
giovane possa diventare co¬ 
munista soltanto perché un 
certo Comune fa o non fa 
quella scuola o perchè sia 
approvata o meno una nuova 
legge sull’apprendistato Sa¬ 
rebbe come pensare che un 
edile possa aderire al PCI 
soltanto per far applicare la 
legge 167 o per un’altra riven¬ 
dicazione particolare. Occorre, 
non vi è dubbio, un più am¬ 
pio impegno sul piano Idea- 
Ie ». 

A questo punto Marconi si è 
riallacciato alla discussione in 
corso nel movimento operaio 
a proposito del promemoria di 
Togliatti condannando aspra¬ 
mente le interpretazioni op¬ 
portunistiche di tipo saragat- 
tiano - Saragat mostra di 
aver compreso ben poco — ha 
detto —- quando ritiene che i 
comunisb. stiano per indos¬ 
sare li vestito buono delie 
persone "rispettabili"’, con il 
quale poter entrare nella 
grande casa socialdemocratica. 
In realtà il pro-memoria di 
Togliatti è profondamente in¬ 
ternazionalista perchè non in¬ 
vita i comunisti italiani ad 
isolarsi, a escludersi dal di¬ 
battito internazionale ma an¬ 
zi a parteciparvi con tutto il 
loro pe«o - 

I compagni Lolli e Pierini 
sono .ntervenuti dando notizie 
molto positive non soltanto 
sul reclutamento ma anche 
sulla riorganizzazione di nu¬ 
merosi circoli, sulla costitu¬ 
zione di commissioni di lavo¬ 
ro. sulla gran quantità di as¬ 
semblee e riunioni 

S. C. 


Per gli alunni 
non promossi 

Gli alunni respinti agli esa¬ 
mi potranno evitare la perdita 
dell'anno scolastico iscriven¬ 
dosi ad uno dei Corsi di ricu¬ 
pero. istituiti sin dal 1918. per 
ogni tipo di scuola presso le 
due sedi dell’Istituto • Galileo 
Ferraris - a Via Piave 8 (Piaz¬ 
za Fiume) telef. 487.237 e a 
Piazza di Spagna 35, telefo¬ 
no 875.907. 


GENERALE SUICIDA 

Tullio Zedda,'un generale in pensione che era stato vice 
governatore d'Africa, soffriva di una grave forma di mania 
di persecuzione. Durante la notte scorsa ha scritto un bi¬ 
glietto alla polizia: « Il mio assassino ha colpito ancora. E' 
stato lui ad uccidermi... » Poi è salito al 6° piano e si è ucciso 

Giù dalla finestra 
da oltre 20 metri 


" 9io,no i piccola 

rei. lunedi 5 otto- 


I oni, lunedi 5 otto- . 

bre (279-87). Onoma- § 

stlco: Placido. Il iole | 

I sorge alle 6,27 e tra¬ 
monta alle 17,36. Luna I 

nuova oggi. | 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 130 maschi e 
117 femmine. Sono morti 27 
maschi e 15 femmine, dei quali 
2 minori di 7 anni. Temperatu¬ 
re: minima 15, massima 27. Per 
oggi 1 meteorologi prevedono 
temperatura stazionaria. 

Lutti 

E’ morto ieri a soli 50 anni 
il compagno Pasquale Calilli. I 
funerali avranno luogo oggi al¬ 
le 10, partendo dalia camera 
mortuaria del Policlinico: alla 
moglie e ai figli giungano le 
condoglianze dei compagni del¬ 
le sezioni Nomentano e Tor de’ 
Schiavi e dell’Unità. 

E” morta Maddalena Bella¬ 
donna. madre dell’assessore ai 
Giardini dei Comune, Luigi Sa¬ 
pio. I funerali si svolgeranno 
oggi alle 16.30 partendo da via 
delia Circonvallazione Gianico- 
Icnse 210. All’assessore Sapio e 
ai familiari le più vive condo¬ 
glianze. 


il partito 


Direttivo 

Mercoledì 7 alle 9 si riunirà 
il Direttivo della Federazione. 

A mministrative 

Montcroiondo ore 20, assem¬ 
blea • eiezioni amministrative » 
con Agostinelli; Monterotondo 
Scalo ore 20, assemblea « elezio¬ 
ni amministrative • con Cirillo. 


Commissione 

agraria 

Mercoledì alle 9 nella Fede¬ 
razione romana, via dei Fren- 
tartl 4, è convocata la com¬ 
missione agraria regionale. 
O.d.g.: Valutazione delle pro¬ 
poste avanzate dalla DC per 
modificare li disegno di legge 
del socialdemocratico Bchletro- 
ma e per modificare la legge 
327 dell’on. Compagnoni. Rela¬ 
tore: Compagnoni. 


Assemblea 

intellettuali 


Domani alle 21 nella sede del 
Comitato centrale del PCI (via 
Botteghe Oscure) si siolgerà 
una assemblea di Intellettuali 
ed artisti prr esaminare pro¬ 
blemi di battaglia ed organiz¬ 
zazione culturale. La discussio¬ 
ne sarà Introdotta dal compa¬ 
gno Giuseppe Chiara me. 


Tribuna 

politica 


Oggi a Valnirlaina si svol¬ 
gerà la srrnnda tribuna poli¬ 
tica organizzata dalle donne 
comuniste della zona Salaria 
sui temi; « La situazione poli¬ 
tica, la crisi economica, la con¬ 
dizione delia donna ». La tri¬ 
buna avra luogo alle ore 16,39 
in via Vaimeiaina ed interver¬ 
ranno Maria Mlchetti e Mirrila 
D’Arcangeli. Al dibattito segui¬ 
rà il film < Il sale delia terra ». 


Scontro ad Ostia: 
un morto e sei feriti 

Un morto <* «ci feriti, questo il bilancio di un pauroso 
incidente stradale avvenuto ieri pomeriggio al ventesimo chi¬ 
lometro della Litoranea di Ostia Una -1100- si è scontrata 
frontalmente con una NSU Prinz condotta da Giovanni Giane- 
sini. 55 anni, con a bordo la moglie. Nella Bertazzo. Albino 
Tognctti. 56 anni, via Musco. 73. la moglie di quest'ultimo. 
Ester Morelli, e Letizia Favrettl. una bambina di 6 anni Nei 
violento urto Albino Tognetti è morto sul colpo. L'altra auto 
era condotta da Enzo Marigiia. 61 anni con a bordo Amelia 
Nocenti. Soccorsi da automobilisti di passaggio, tutti gli oc¬ 
cupanti delle due auto sono stati trasportati ai S. Eugenio, 
dove i medici h3nno ricoverato Ester Morelli e Amelia No¬ 
centi in osservazione. Nella Bertazzo con una prognosi di 90 
giorni, mentre gli altri guariranno in pochi giorni 

Ernesto Vittorio Pezzo!!, li giovane investito l'altra notte 
In via Vedana. angolo via Oropa. dall'Appia condotta da Mario 
Ferrante di Napoli, é morto Ieri mattina alle 11 aH'INAIL 
dove era ricoverato Ernesto Pezzoli aveva 21 anni e abitava 
a Milano ma alloggiava da qualche giorno alla pensione Althea, 
in via Palestra 88 

Tentano di incendiare 

10 studio dell’avvocato 

Qualcuno (un cliente a*«ai poco «oddisfatfo. a quel che 
sembra) ha tentato di dare alle fiamme lo studio di un avvocato, 
con tutti i fascicoli, gli incartamenti e le documentazioni E 1 
accaduto stanotte verso le 24. in via S Erasmo u. dove appunto, 
in un seminterrato, si trova Io studio dell’avvocato Benito Emi- 
nueli. L’avvocato ha sentito qualche rumore sospetto. Uno sco¬ 
nosciuto. infatti, avvicinatosi all'edificio, vi aveva versato un 
po’ di benzina, appiccandovi il fuoco. L’avvocato ha esploso 
subito due colpi in aria, e l'incendiario si è dileguato. Vi è stato 
un po' di trambusto ed è stata chiamata la polizia. L’avvocato 
EmanuelL intanto, aiutato da un passante. Romolo Neri, ha 
avuto ben presto ragione delie fiamme che non hanno avuto 

11 tempo di arrecare danni. 

Sembra proprio ai tratti di un cliente, entrato hi lite con 
l’avvocato recentemente. 

Porta Portese a soqquadro 

Porta Portese a soqquadro ieri mattina per un'operazione 
delia squadra Mobile. Gii agenti hanno fermato 19 persone 
sorprese a contrabbandare radioline, accendisigari, e sigarette 
e ne hanno arrestate sci a carico delle quali pendevano ordini 
di cattura. 

' : « \* 

Scippata mentre rincasa 

Anna Maria Dei Duca, ieri sera, mentre rientrava a casa 
in via del Pigneto 200, è stata scippata della borsetta da due 
giovani a bordo di una vespa, che sono subito fuggiti II « colpo » 
però non è stato felice; dentro la borsetta infatti vi arano 
soltanto ! documenti, niente denaro. 


Un anziano generale si è uc¬ 
cìso la notte scorsa lancian¬ 
dosi a capofitto nel vuoto da 
oltre venti metri, dalla sua 
abitazione, al quartiere Trie¬ 
ste. Prima di lanciarsi dalla 
finestra l’uomo. Tullio Zedda 
84 anni, ha scritto un bigliet¬ 
to. poche parole indirizzate 
alla polizia, che ha lasciato 
ben in vista su una mensola: 
«il mio assassino ha agito 
ancora e mi ha attaccato ieri 
sera. Lui è il colpevole della 
mia morte . ». Lo scritto ha 
naturalmente messo in allar¬ 
me i poliziotti e mobilitati 
gli uomini della « squadra 
omicidi -, anche se la porta 
chiusa a chiave e l'assoluto 
ordine che regnava nell'ap¬ 
partamento sembravano esclu¬ 
dere del tutto la tesi di un 
delitto. Poi, però, le parole 
dei vicini e della domestica 
dell'ex generale. Maria Og- 
gioni, hanno convinto i po¬ 
liziotti che si trattava di un 
suicidio. « Soffriva di mania 
di persecuzione — ha ripetu¬ 
to sconvolta, fra i singhiozzi, 
la donna agli investigatori — 
era ossessionato dall'idea di 
un misterioso nemico che lo 
perseguitava da anni, aspet¬ 
tando soltanto il momento 
buono per colpirlo Negli ul¬ 
timi tempi poi era ancora 
peggiorato, quel suo nemico 
era proprio. diventato un 
chiodo fisso, la sua mania 
non lo lasciava neanche la 
notte, spesso non riusciva a 
chiudere occhio 

Tullio Zedda era stato per 
un breve periodo vice gover¬ 
natore d'Africa, poi, andato 
in pensione, si era ritirato 
In un appartamentino al 
quinto piano di via Cratl 10. 
Viveva solo, e la solitudine 
nella quale aveva trascorso 
questi ultimi anni aveva con¬ 
tribuito ad aggravare il suo 
stato. 

La notte scorsa l’uomo, 
sconvolto da una ennesima 
crisi ha maturato la sua de¬ 
cisione. Ha scritto il biglietto 
destinato alla polizia, poi è 
salito fino al sesto piano e si 
è lanciato dalla finestra delle 
scale, schiantandosi sul ce¬ 
mento del cortile interno, do¬ 
po un pauroso volo di oltre 
venti metri Nessuno degli in¬ 
quilini dello stabile st è ac¬ 
corto di nulla 

Soltanto ieri mattina, poco 
dopo le 7. il portiere Zerino 
Buccini ha scoperto il corpo 
dell'uomo e vanamente ha 
tentato di rianimarlo Schian¬ 
tandosi al suolo dopo il tre¬ 
mendo volo l’ex generale 
aveva riportato ferite spa¬ 
ventose e la morte è stata 
probabilmente istantanea. 

Dopo pochi minuti le « Al¬ 
fa - della Mobile sono piom¬ 
bate davanti allo stabile e 
subito i poliziotti hanno ini¬ 
ziato le indagini per chiarire 
l'episodio Naturalmente il bi¬ 
glietto rinvenuto aveva fatto 
sospettare che si trattasse di 
un delitto, ma ben presto gli 
imestigaton accertasano che 
l'uomo non era caduto o si 
era lanciato dalla finestra del 
suo appartamento, che peral¬ 
tro era chiuso a chia\e. ma 
bensì dalla finestra delle sca 
le dei sesto piano Sul davan¬ 
zale infatti gli uomini della 
« Omicidi - hanno scoperto 
infatti le impronte nitide 
delle scarpe calzate dal sui¬ 
cida. La deposizione poi del¬ 
la domestica e quelle dei vi¬ 
cini e del portiere hanno chia¬ 
rito del tutto l'episodio: - Si 
comportava sempre in modo 
un po’ strano — hanno ripe¬ 
tuto — sapevamo della sua 
fissazione, nel palazzo lo sa- 
pevamo un po' tutti, anzi et 
scherzavamo un po’ su . non 
avremmo mai pensato però 
che arrivasse al punto di uc¬ 
cidersi Il corpo dello ex 
generale è stato comunque 
trasportato all'istituto di me¬ 
dicina legale dove sarà sotto¬ 
posto ad autopsia per accer¬ 
tare che non presenti segni 
di violenze. 


Un ammasso di cemento, 
otto edifici, uno addosso al¬ 
l'altro, 2 792 vani che forma¬ 
no 5 34 appartamenti, il tutto 
costruito su appena 12-600 m, 
quadrati: ecco il villaggio 
Ina-Casa dell’ATAC, inaugu¬ 
rato ieri mattina a Pietra¬ 
lata dal presidente dell’azien¬ 
da dottor La Aforpia, dal¬ 
l'assessore a! traffico Pala « 
da altre autorità Taglio del 
nastro, consegna delle chia¬ 
ri, discorsi di prammatica, 
questa cerimonia Ma al di 
là delle belle parole, resta 
la realtà di questo ridoppio 
costruito con criteri tipo 
- dormitorio -, in mezzo aqli 
sterpi, con una sola strada 
di accesso, completamente 
sprovvisto di sernzi, anche 
di un servizio di autobus F. 
questo è proprio il colmo: il 
villaggio dei dipendenti del¬ 
l'azienda pubblica dei tra¬ 
sporti. non e neppure colle¬ 
gato E saranno oltre duemi¬ 
la persone quelle che andran¬ 
no ad abitare nei mastodon* 
fili edifui 

Inoltre, manca la scuola, 
li menato, non e’A un parco 
pubblico tutto à stato però 
- previsto - dal Comune, in¬ 
forma un comunicato della 
azienda- f” la solita storia- 
prima si inviano ad abitare 
duemila persone ne IT isola¬ 
mento poi si penserà ai ser¬ 
vizi .. Tanto c’è tempo... 

I a cerimonia della conse¬ 
gna delle chiari è avvenuta 
ieri mattina, quando ancora 
gran parte degli appartamen¬ 
ti debbono essere rifiniti: 
mancano i vetri, in alcuni pii 
infissi, in altri i pavimenti 
sono ancora ricoperti di cal¬ 
ce. Tutto ciò è motivo di mal¬ 
contento fra gli assegnatari. 
Essi hanno chiesto all 'ATAC, 
perlomeno, di prolungare la 
linea «66- che attualmente 
fa capolinea alla stazione Tl- 
burtino, sino a via Eugenio 
Checchi, V unica strada di 
accesso al villaggio. Potreb¬ 
be essere anche prolungata 
la linea -63 - Afa l’azienda 
da questo orecchio non ci 
sente. Pare che abbia inten¬ 
zione di istituire soltanto un 
servizio «a navetta » fra la 
stazione Tiburtina e via Chec¬ 
chi. 

La consegna delle chiavi, 
perciò, ieri mattina è stata 
» simbolica »: chi aveva fret¬ 
ta di entrare nella nuova ca¬ 
sa, perché si trovava in con¬ 
dizioni di necessità, ha fatto 
eseguire in proprio i lavori 
ancora mancanti: altri han¬ 
no ritirato le chiavi, poi ri¬ 
passeranno. 

I fabbricati dell’ATAC han¬ 
no una brutta storia. Furo¬ 
no appaltati nel dicembre 
1959 e sono stati costruiti in 
quattro lotti per una spesa 
totale di un miliardo e 784 
milioni- Il primo lotto, un 
unico fabbricato, è composto 
da 216 appartamenti: il se¬ 
condo lotto sono tre edifici 
e comprendono 188 ap porta¬ 
menti: il terzo lotto, com¬ 
prende due edifici e 128 ap¬ 
partamenti: il quarto lotto 
due edifici e 97 apparta¬ 
menti. In totale 2792 
vani, 534 appartamenti, per 
oltre duemila famiglie rac¬ 
chiuse in uno spazio di do¬ 
dici mila metri quadrati e 
nell'isolamento « La casa è 
un punto fermo della fami¬ 
glia. Lo sviluppo umano, so¬ 
ciale e culturale — ha detto 
il d c. La Morgìa nel suo di¬ 
scorso — si determina nello 
ambiente dell’ abitazione .. ». 
Appunto. 

(Nella foto- una veduta dei 
villaggio ATAC, a Pietrala¬ 
ta). 
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Stroncato da on coliamo ur 
tifoso della Lazio è morto lar 
allo stadio sotto gli occhi de 
figlio, mentre incitava i gio 
calori della sua squadra. Pie 
tro Gerboni (nella foto) aves» 
47 anni, abitava con la moglii 
Edda e I figli Gianna di I 
anni, Rossella di 13 anni, c To 
nino di 14, in nn appartamenti 
di via Sasa 5, e faceva II ca 
mlonlsta. Ieri Pietro Gerbon 
era raggiante: la sna sqnadr. 
stava vincendo. Ad un certi 
ponto gli atnlcl che erano mi 
IbI lo hanno visto Impallidir! 
e accascairsl. L’uomo traspor 
tata al San Giacomo, r morti 
appena giunto nella stani» de 
pronto soccorso. j 
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primo canale 


lunedì 


5 ottobre 


radio 



1 Unità 


sabato 


primo canale 



10 ottobre 


radio 


18,00 La TV del ragazzi 

•) Avventure in IV-B; 
b) Sfida all’oceano 

19,00 Telegiornale 

della sera (!■ edizione) 

19,15 Carnei di musica 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 L'Italia in auto¬ 
mobile 

1: « L’età del pionieri ». 
Regia di Pier Paolo Rug- 
gerint 

22,00 Nuovi incontri 

* Un’ora (e V$) con Fe¬ 
derico Fellini » di Sergio 
Zavoll 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 1 Barkleys di 
Broadway 

Film. Regia di Charles 
Walter». Con Fred Astalre. 
Ginger Roger» 


23,05 Notte sport 


U cippta Ginger-Fred (secondo, ore 21,15) 

Ginger Roger* e Fred Aatalre fecero coppia fiata 
In una decina di film che, realizzati fra il '34 • Il ’39, 
ottennero grande succeaao anche augil schermi di qua 
dall’Atlantico: « Roberta >, • Seguendo la flotta », « Fol¬ 
lie d’inverno », • Cappello a cilindro », « Voglio danzare 
con te » — per citare soltanto I più noti — consacra¬ 
rono la popolarità dei due simpatici attori, ballerini e 
cantanti. Separatiti alla viglila della guerra, Ginger e 
Fred tornarono Insieme, nel ’49, nei • Barkleys di Broad- 
way » (regia di Charles Walters) In onda stasera per 
il ciclo dedicato alla commedia musicale americana. 
Si tratta della storia di due famosi artisti dello spetta¬ 
colo, compagni nella professione • nella vita, divisi per 
un certo tempo dalle stravaganti ambizioni di lai, ma 
poi felicemente riuniti. La nota sentimentale domina, 
nella vicenda, mentre la comicità è tenuta In sordina ; 
H clima ì già nostalgico, come e« el rievocasse un pos¬ 
dato lontano, un’età d’oro ocomparsa. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17, 20, 23: 6,35: Corso 
di lingua francese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: Ca¬ 
therine Bloom, di Alessandro 
Dumas; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; 11,30: 
Johannes Brahrns; 11.45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto™; 13.15: Zig-Zag; 13.25- 
14: Nuove leve; 14-14,55; 
Trasmissioni regionali; 15,15; 
Le novità da vedere; 15.30: 
Album discografico; 15,45: 
Quadrante • economico: 16: , 
Programma per I ragazzi; 
16.30: Corriere del disco: 
musica sinfonica; 17,25: Ri¬ 
balta d'oltreoceano; 17,55: VI 
parla un medico ; 18.05: 
Grandi valzer: 18.50: Fisar¬ 
moniche alla ribalta; 19.05; 
L'informatore degli artigia¬ 
ni: 19,15: Radio Olimpia; 19 
e 30: Motivi in giostra: 19,53: 
Una canzone al giorno; 20 
e 20: Applausi a...: 2025: Il 
convegno dei cinque; 21.15: 
Concerto di musica operi¬ 
stica; 22,30: L'approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30, 11.30, 13,30, 14.30. 

15.30, 16.30. 17,30, 18.30, 

19.30, 20,30, 21.30. 22.30; 

7.30: Benvenuto In Italia: 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Claudio Villa; 8.50: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 935: « D - 


come donna; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more In musica; 11,35: Dico 
bene? 11,40: Il portacanzoni; 
12-1230: Crescendo di voci; 
‘ 12(20-13; Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Appuntamento alle 
13: 14: Taccuino di Napoli 
contro tutti: 14,05: Voci alla 
ribalta; 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15: Aria di casa no¬ 
stra: 15,15: Selezione disco- 
grafica: 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia: 16 
e 35: Tre minuti per te; 
16,38: Divertimento per or¬ 
chestra; 16.50: Concerto ope¬ 
ristico; 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Tre uomini 
in barca, di Jerome 1C Je¬ 
rome; 18.35: Classe unica: 
18.50: I vostri preferiti; 19 
e 50: Zig-Zag: 20: Caccia al 
titolo: 21: Meridiano di Ro¬ 
ma; 21,40: Il iato debole. 

TERZO 

1830: La Rassegna. Cine¬ 
ma: 18.45: Paul Ben Haim: 
19: La critica al marxismo 
in Italia: 19.30: Concerto di 
ogni sera: Franz Schubert: 
Jan Sibelius: Maurice Ravel: 
20,30: Rivista delle riviste: 
20.40- Hector Berlioz: 21: Il 
Giornale del Terzo: 2130: 
Panorama dei Festival mu¬ 
sicali- Anonimo del XVI sec.; 
Niccolò Paganini: Isaac Al- 
beniz: 21.50: Le nuove fron¬ 
tiere del Cristianesimo: 22 
e 30: Giorgio Federico Ghe- 
dini: 22,45: In che giorno 
verrà. Radiodramma di Mau¬ 
ro Pezzati. 



A Federico FeUIni è dedicato un « servizio » sul primo 
eanale (ore 22). 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Album TV 

b) « Isfahan, un mondo 
d’arte » 

19,00 Telegiornale 

delia sera (1» edizione) 
Estrazione del Lotto 

19,20 Un giorno alle corse 

documentario 

19,35 Sette giorni 
al Parlamento 

20,00 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera (2* edizione) 

21,00 Teatro 10 

Presenta Lelio Luttazzi. 
Coreografie di Don Lurlo. 

22,25 XVII! Giuochi 
olimpici di Tokio 

in collegamento via satel¬ 
lite e tra le reti televisive 
europee 

23,30 Telegiornale 

della cotte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 il genio di 

Stratford 

€ Vita e opere di Shake¬ 
speare » 

22,05 Undicesima ora 

« Una sera alla setti¬ 
mana » 

22,25 Un ricordo d'infanzia 

documentario 


Vita i Shakespeare (secondo, ore 21,15) 

Prodotto dalla NBC, questo documentario dal titolo 
■ Il genio di Stratford - Vita e opere di Shakespeare » 
ricostruisce il personaggio del massimo drammaturgo 
d’ogni tempo attraverso le immagini dei luoghi dove ei 
svelse fs sua esistenza e I ritratti, I dipinti, le stampe, 
I documenti, gli oggetti che meglio possano contribuire 
alla ricostruzione del mondo nel quale egli visse e operò, 
come pure di quello evocato nelle sue tragedie e nelle 
Bue commedie. Famose pagine shakespeariane saranno 
poi proposte al pubblico televisivo nell’Interpretazione 
di noti attori. Nel suo insieme, la trasmissione — che 
e’inserlece nell’ambito delle celebrazioni per II quarto 
centenario della nascita del ■ soave WIII » — tende non 
«là a risolvere grossi problemi critici o storiografici, 
ma a fornire una onesta divulgazione di alcuni fra essi, 
m soprattutto a esaltare la grandezza Indiscussa del 
genio poetico dell’autore. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 15, 
17, 20, 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,15: In collega¬ 
mento diretto da Tokyo: Ra¬ 
dio Olimpia; 10.30: Roberto 
Massòlo: - Oggi si viaggia 
cosi*; 10,35: Canzoni, canzo¬ 
ni; 10.55: Un libro per lei; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Antologia operistica; 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto™; 13.15: Zig-Zag: 
13,25: Motivi di sempre; 14: 
Trasmissioni regionali; 15.15; 
La ronda delle arti; 15.30: 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 15.50: Sorella ra¬ 
dio: 16,30: Corriere del di¬ 
sco: musica lirica; 1735: 
Estrazioni del Lotto; 17.30: 
Concerti di musiche italiane 
per la gioventù: 18.50: Mu¬ 
sica da ballo; 19.10: n setti¬ 
manale dell'industria: 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 2030: Ra¬ 
dio Olimpia; 20.30: Applausi 
a..: 20.35: -1 dodici ettari di 
Boyle-, radiocomposizione 
di Guido Guarda: 21.25: Can¬ 
zoni e melodie italiane: 22: 
Una storia tira l'altra: 22.30: 
Musica da ballo; 23.20: Pa¬ 
noramica su Tokyo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11,30, 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30: 7.30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del 
mattino; 8 40: Canta Jenny 
Luna; 8.50: L’orchestra del 


giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Cosi fan tutti; 10.35: 
Radio Olimpia; 10,55: Le 
nuove canzoni Italiane; 11.15: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Dico bene?; 11,40: Il porta- 
canzoni; 12: Orchestre alla 
ribalta; 12,20: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na¬ 
poli contro tutti; 14.05: Voci 
alla ribalta; 14.35: Angolo 
musicale; 15: Momento musi¬ 
cale; 15.15: Recentissime in 
microsolco; 15,35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Ribalta di successi: 
16.50: Musica da ballo; 17,35: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Rassegna degli spettacoli: 
17.55: Musica da ballo: 18.35: 
I vostri preferiti; 19.50: Ra¬ 
dio Olimpia: 20: Zig-Zag: 
20.10: Tredici personaggi in 
cerca di Rossella; 21: Can¬ 
zoni alia sbarra; 21.35: Vili 
Concorso Nazionale Voci 
Nuove per la Canzone. 

TERZO 

18.30: La Rassegna; 18.43: 
Ernest Bloch: 19: Orienta¬ 
menti critici: 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera: Francesco 
Geminiani. Alexander Boro- 
din. Francis Poulenc: 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Johannes Brahrns: 21: Il 
Giornale del Terzo: 21.20: 
Piccola antologia poetica: 
21.30: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Mario Rossi: Luigi 
Nono: Luigi Daliapiccola: 
Béla Bartòk. Igor Stravin¬ 
si. 
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Rai W 


primo canale 


domenica 


11 ottobre 


10,15 La TV 

: degli agricollori 


11,00 Messa 

11,45 Rubrica 

religiosa 

16,15 XVill Olimpiade 

Risultati e notizia da 
Tokio 

18,15 La TV dei ragazzi 

« Zoo d'Europa » 

19,00 Telegiornale 

t 

della sera (I. edizione) . 

19,15 Sport 

cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 1 grandi 
camaleonti 

di Federico Zardi. Con 
Valentina Cortese. Raoul 
Gradini. Giancarlo Sbra¬ 
gia, Mario Pisu, Raffael¬ 
la Carré. Regia di E. 
Fenoglio (I) 

22,25 XVIII Olimpiade 

Risultati * notizie da 
Tokyo 


23,30 Telegiornale 


delle noti* 


secondo canale 

21,00 Telegiornale f Sta? orano 


21,15 Sport 
22,05 I tarocchi 


Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 


programma musical* di 
Terzoli e Zapponi. Con 
Lina Volonghi ed Enrico 
V i arisi o 


Krcntuali variazioni decise dalla RAI saranno riportate 
Mt normali programmi che l'Unità pubblica ogni giorno. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15. 
20. 23; 6,35: Il cantagallo; 
7.10: Radio Olimpia; 7.20: Al¬ 
manacco; 7.25: II cantagallo; 
7.35: Aneddoti con accompa¬ 
gnamento; 7,40; Culto evan¬ 
gelico; 8.15: In collegamento 
diretto da Tokio: Radio 
Olimpia; 9: Vita nei campi; 
9.25: Programma musicale; 
9.30: Messa; 10.30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11.25: Casa nostra: circolo dei 
genitori; 12: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser Heto_.; 
13.15: Carillon - Zig-Zag; 
13.25: Cinque minuti con J. 
Reisman; 13.30: In collega¬ 
mento diretto da Tokyo: Ra¬ 
dio Olimpia; 14: Musica ope¬ 
ristica: 14.15: R. Garcia e la 
sua orchestra; 14.30: Dome¬ 
nica insieme; 15.45: Tutto li 
calcio minuto per minuto; 
17,15; Canzoni indimentica¬ 
bili; 17,30: Il racconto del 
Nazionale; 17.45: Arte di To- 
scanini; 19.15: La giornata 
sportiva; 19,45: Motivi in gio¬ 
stra; 19.50: Una canzone al 
giorno; 20.20: Radio Olimpia; 
20.30: Applausi a._; 20,35: 
Parapigenia; 21,20: Concerto 
del pianista V. Ashkenazy; 
20.20: Musica da ballo: 22,50: 
H naso di Cleopatra; 23: Pa¬ 
noramica su Tokyo. 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13,30. 18.30. 19.30, 

21.30, 22.30; 7: Voci d’italia¬ 
ni all'estero; 7.45: Musiche 
del mattino; 8.40: Ultime da 
Radio Olìmpia; 8.45: Aria di 
casa nostra; 9: il giornale 
delle donne; 9.35: Abbiamo 
trasmesso; 10,25: La chiave 
del ; successo; ’ 10.35: Radio 
Olimpia; 10.55: Abbiamo tra¬ 
smesso; 11.35: Voci alla ri¬ 
balta: 12.10: I dischi della 
settimana: 13: Appuntamen¬ 
to alle 13; 13.45: Lo schiac¬ 
cianoci; 14.30: Voci dal mon¬ 
do: 15: Un marziano terra 
terra; 15.45; Vetrina deila 
canzone napoletana; 16.15: U 
clacson: 16.35: Radio Olim¬ 
pia: 17: Musica e sport; 
18.35: I vostri preferiti; 19,50: 
Radio Olimpia; 20,10: Inter¬ 
vallo; 21: Domenica sport; 
21,40: Musica nella sera; 

TERZO 

16.30: Le Cantate di J. S. 
Bach; 17.15: «Vincenz e l'a¬ 
mica degli uomini importan¬ 
ti -. tre atti di R Musi!: 19: 
Programma musicale: 19.15: 
La Rassegna: 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera: 20.30: Rivi¬ 
sta delle riviste: 20.40: Pro¬ 
gramma musicale: 21: Il 
Giornale del Terzo: 2150: 
The fairy Quee. di H_ Pur¬ 
ee] ! Direttore G. Konig. 






l’Unità 


del lunedì 



DAL "l OTTOBRE ALLM1 OT TOBRE 19M 


«Qui Tokio: 
a voi Roma» 


<Nera> sul video 


Valentina Cortese è l'interprete principale dei « Cama¬ 
leonti • di Zardi (primo, ore 21) ^ 


Il Telegiornale non si occupa, di solito, di cro¬ 
naca nera: quando lo fa, purtroppo, lo fa con 
toni e modi di una brutalità sconcertante. L’altra 
sera, esso ha dato notizia della rapina avvenuta 
a Milano ai danni di un amministratore di sta¬ 
bili. Il fatto non era per nulla eccezionale: non 
si sfugge airimpressione che se ne sia parlato 
■ sul video solo perché l'arresto dei rapinatori é 
avvenuto nel giro di poche ore — cosa che, nel 
nostro Paese, rappresenta notoriamente un’ecce¬ 
zione. Ma tralasciamo il tono agiografico, da co¬ 
municato della Questura, nel quale il testo della 
notizia era redatto. Ciò che ci ha colpito soprat¬ 
tutto è stata la brutalità, il cinismo con i quali 
le telecamere sono state puntate sui colpevoli: 
ragazzi che cercavano in tutti i modi di sottrarsi 
alla luce dei riflettori rivolta spietatamente sulle 
loro figure e sui loro volti. Abbiamo avuto per¬ 
fino l'impressione che un poliziotto cercasse di 
sollevare con la forza il viso di uno di questi 
ragazzi perché l’obieUivo potesse ritrarlo più ni¬ 
tidamente. 

ET così che il Telegiornale intende rivelare 
il suo amore per la cronaca? Potremmo ironiz¬ 
zare a lungo, perché tutti sanno quanto debole 
e limitato sia. in realtà, questo < amore >. Ma 
ciò che ci preme dire è che nessun buon croni¬ 
sta di cnera» farebbe mai il suo lavoro in que¬ 
sto modo. Ogni cronista sa, infatti, che la cro¬ 
naca ha un contenuto umano dal quale non si 
può prescindere senza tradire, oltretutto, il pro¬ 
prio mestiere. Noi avremmo capito che il Tele- 
giornale ci avesse presentato quei giovani rapi¬ 
natori parlandoci del loro ambiente, del loro re¬ 
troterra morale, delle presunte ragioni del loro 
brutale gesto di violenza Ma no: la TV ha con¬ 
trapposto, in questo caso, brutalità a brutalità 
e ha riassunto il suo servizio nelle immagini del 
volto tumefatto dell’aggredito, deH’arma usata 
per la rapina, dei visi sconvolti dei rapinatori. 

Noi non sappiamo chi fossero e donde venis¬ 
sero quei ragazzi. Ma speriamo che i telespetta¬ 
tori abbiano subito dimenticato i loro volti, fis¬ 
sati sul video come quelli dei « banditi »: perché 
la cronaca nera non è spettacolo e solo nel < mat¬ 
tinale* della Questura consiste esclusivamente 
nei termini del reato e nei nomi del colpevoli. 

Giovanni Cesareo 

Sono Iniziate il 4 ottobre le trasmissioni in radio¬ 
stereofonia. Chi sia dotato di apparecchi predisposti 
per la ricezione dovrà sintonizzarsi su queste lunghez¬ 
ze d’onda: Roma. 100,3 Mc/r, Milano, 102,2 Ms/s; Na¬ 
poli, 103.9 Mc/s; Torino, 101,8 Mc/s. 




a •/* •••• • " V ••• /* 








■~' v -, 
-■■ui 



■ ♦ • -r .A**- • 

s JZ -> S ' 

y -• K <■’ 7 

— .Alar. - ; * • •. 


■'k&mà 




W y 



y h 



■ o Kj ■ %. Vvé * L /.j 


r ''.&Y b 


■ Qui Tokio: a voi Roma ». iniziano questa settimana 
I numerosi contatti radio e televisivi con la capitale 
giapponese. Un piccolo esercito di radiotelecronlstl, 
tecnici» operatori tono già al lavoro per farci avere» 
quasi ora per ora» le Olimpiadi in casa. 
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Il convegno degli «Amici» a Resina 

L'Unità al centro 

• - • * . • ' . ,* • ~ ’ 

della lotta elettorale 


PAG. 5 / vita Italiana 

V * , 

> » ♦ * * 

In lotta 5Ó mila lavoratori 



lottata domani per 3 ore 


Un discorso a Iglesias 


Laconi: impediamo 
che la crisi della DC 
corrompa lo Stato 


Dal nostro inviato 

CARBONIA, 4 

Presentato dal segretario della Fede¬ 
razione comunista del Sulcis, compagno 
Lido Atzeni, il vicepresidente del 
gruppo del PCI alla Camera dei depu¬ 
tati, compagno on. Renzo Laconi, ha 
tenuto oggi un discorso a Carbonio 
nella sala del Supercinema, gremita di 
minatori, professionisti, giovani, donne. 

Soffermandosi sulla grave crisi che 
travaglia la DC e l’intero schieramento 
di centro-sinistra, Laconi ha premesso 
che è fallito quel disegno jyolitico, In 
atto da cinque anni, di isolare il no¬ 
stro partito, di mettere i comunisti ai 
margini della vita italiana. Dal con¬ 
gresso di Napoli, il disegno strategico 
della DC e dei gruppi borghesi si andò 
concretando prima con la creazione di 
una maggioranza e poi di un governo 
di centro-sinistra. Questa « svolta » do- 
veva dimostrare al lavoratori che non 
c'era bisogno dei comunisti per imboc¬ 
care una strada nuova e per realizzare 
le riforme sociali ed economiche. Ma, 
al momento delle scelte, sono soprag¬ 
giunte le difficoltà: il programma go¬ 
vernativo si è andato continuamente 
restringendo e di tutti gli impegni ini¬ 
ziali non è rimasto quasi nulla. 

La DC non aveva, in realtà, nessuna 
intenzione di procedere a serie riforme. 
Il partito di maggioranza relativa cre¬ 
deva che nel quadro del miracolo eco¬ 
nomico sarebbe stato possibile risol¬ 
vere tutti i problemi. Ben presto però 
il miracolo ha mostrato la corda, met¬ 
tendo in luce la fragilità delle strut¬ 
ture economiche e sociali del nostro 
paese. 

Chi deve pagare ora le conseguenze 
di questa situazione? E’ noto a tutti 
— ha proseguito Laconi — che l’at¬ 
tuale governo vuol far pesare sulle 
spalle dei lavoratori, delle classt meno 
abbienti il prezzo della congiuntura. 
Questa politica viene respinta dalla 
maggioranza del popolo italiano che 
si batte per riforme profonde, per la 
realizzazione dei programmi di rinno¬ 
vamento previsti dalla Costituzione. 
A ciò non si può arrivare discrimi¬ 
nando le forze democratiche italiane 
con accordi di vertice e con compro¬ 
messi fra notabili. La crisi sfa pereto 
sconvolgendo i partiti che si sono fatti 
protagonisti di un esperimento sba¬ 
gliato che aveva, come principale obiet¬ 
tivo, l'isolamento del PCI. Volevano 
gettare la crisi nel nostro partito, ma 
la DC oggi è persino incapace di espri¬ 
mere una direzione unitaria. 

La crisi dei partiti di governo mi¬ 
naccia di ripercuotersi sul paese e pro¬ 
cura danni alle istituzioni democrati¬ 
che. La malattia dcll’on. Segni è un 
caso umano molto doloroso, ma, al di 
!à della persona, urgono e si fanno 


pressanti i problemi relativi al funzio¬ 
na mento delle istituzioni. Quando si 
dice che il governo, dopo il voto con¬ 
trario del Senato sull ’ aumento della 
(piota IGE, non si è dimesso perchè 
vi è uno stato di carenza e di vuoto 
nella presidenza della Repubblica, vuol 
dire che si è giunti a un punto limite 
■ La situazione — ha detto Laconi — 
diventa assai critica. Vi sono dei licen¬ 
zi amenti in atto, molte industrie chiu¬ 
dono, la disoccupazione si riprescnta 
in tutta la sua drammaticità persino 
in quelle zone come la Sardegna che 
sono rimaste spopolate dall’esodo di 
migliaia di lavoratori. Occorre provve¬ 
dere tempestivamente. E’ necessario 
che lo Stato abbia tutti i suoi organi 
in efficienza, che operi, affronti, risolva 
i problemi. Allo stato attuale delle cose 
si intrecciano e si intersecano le ma¬ 
novre dei gruppi e dette correnti per 
rinviare ogni questione, per continuare 
la politica di inerzia, di immobilismo 
Il fatto è che abbiamo alla testa del 
paese non un partito ma una serie di 
gruppi che sì contendono il potere 
Il solo modo di uscire, di cambiare le 
' cose, è battersi per una nuova mag¬ 
gioranza, evitare con tutte le forze che 
la crisi della DC travolga il paese 
Non vi è nessun’altra via all’infuorì 
di questa. 

Il centro-sinistra avrebbe potuto rap¬ 
presentare qualcosa se il PSI avesse 
fatto pesare sulla bilancia della sua 
collaborazione le forze operaie, co¬ 
munisti compresi. Così non è stato, ca 
oggi gli errori vengono a galla. Ormai 
tutti sono coscienti, compresi anche i 
gruppi cattolici più avanzati, che non 
si può cambiare niente senza l’appnrio 
del P.C.l. 

Le forze cattoliche — ha detto infine 
Laconi — debbono convincersi che l’in¬ 
contro con la classe operaia lo si può 
fare intendendosi con il nostro partiti ». 
Qui in Sardegna i problemi prendono 
il nome di piano di rinascita, di pu*-- 
, tecipazione delle aziende pubbliche allo 
sviluppo del bacino minerario. Questi 
problemi possono essere risolti solo 
nell’ambito di una decisione unitaria 
nella politica di programmazione e se 
tutta la macchina statale si muove in 
tale direzione. Le prossime elezioni am¬ 
ministrative debbono dare indicazioni 
precise circa l'orientamento del paese 
e le direttrici di politica economica. 
Ecco perché dobbiamo prepararci a una 
battaglia di grande respiro che investa 
tutti i problemi in gioco in Sardegna 
e anche in Italia. 

Anche dal popolo di Carbonio, dal 
popolo sardo deve uscire una spìnta 
potente per - la formazione di nuove 
maggioranze nei comuni, nella regione 
e nel paese. . 


Giuseppe Podda 


Con chi governare i comuni? 


Alinovi: gli elettori 

- i 

devono conoscere 
la scelta dei partiti 


Dalla nostra redazione. 

. . NAPOLI, 4 

L’esigenza di un’alternativa unitaria 
è stata al centro del discorso che il 
compagno Alinovi ha pronunciato a 
Pomigliano d'Arco. Dinanzi all’attuale 
processo di involuzione moderata e con¬ 
servatrice della DC ed alla pretesa del 
gruppo di potere minoritario, che sì è 
installalo alla sua direzione, di utiliz¬ 
zare il centro-sinistra come strumento 
del proprio predominio, sono prima di 
tutto gli alleati della DC nella maggio¬ 
ranza a dover trarre, primn che sia 
troppo tardi, le necessarie conseguenze, 
« sciogliendo le file > di un'alleanza 
governativa che non ha piu nulla in 
comune con la battaglia contro i pri¬ 
vilegi e con le aspirazioni a un ordine 
di progresso e di libertà. D altra parte 
solo operando in questo modo tutte le 
forze di sinistra, laiche c cattoliche, 
imbottigliate oggi dal moderatismo do- 
rotco, possono restituire, prima di-tutto 
a se stesse, una funzione protagonista 
e positiva per risolvere i gratti prò- 
' blemi attuali della presidenza della 
Repubblica, della crisi economica e 
della program'nazione ed infine del 
governi locali che dovranno uscire 
dalle imminenti consultazioni popolari. 

Una nuora maggioranza democratica 
che si qualifichi per l’indirizzo chiara¬ 
mente rinnovatore dei suoi programmi, 
per la sicura volontà politica e per la 
. ampiezza stessa della sua composizione, 
è necessaria e possibile a scadenze rav¬ 
vicinate. 

Sbagliano quei dirigenti dei PSI che 


ancora non colgono la profonda esi¬ 
genza di ricostituire, sia pure su basi 
nuore, un ampio processo unitario e 
puntano ancora su risposte equivoche 
e reticenti alla domanda che non solo 
noi comunisti, ma la situazione impone: 
con chi realizzate i programmi? Con 
chi vorrete governare i comuni e le 
province? La scelta del PSI non può 
essere rinviata a dopo le elezioni. E non 
è solo un problema di moralità poli¬ 
tica, peraltro indispensabile in un mo¬ 
mento caratterizzato da forte distacco 
fra vertici di certe sfere ufficiali e co¬ 
scienza del paese. 

Ma è anche e soprattutto un pro¬ 
blema di rendere esplicito e poi inca¬ 
rnente rilevante quello che r'è già 
nella coscienza dei militanti socialisti 
d’ogni parte d'Italia, cioè il riconosci¬ 
mento del fallimento del centro-sinistra 
e la consapevolezza, anche, che l unico 
punto di riferimento di un proficuo (a- 
r oro politico democratico è dato dalla 
feconda collaborazione tra le forze di 
sinistra nelle amministrazioni popolari. 

Di qui bisogna partire — ha concluso 
Alinoci — non solo per salvaguardare 
quelle che, ancora qualche anno fa, 
Nen ni definiva « posizioni di potere dei 
lavoratori » e che sono più che mai 
oggi condizioni della forza e garanzie 
dell'autonomia politica per il complesso 
del movimento operaio, ma anche e 
soprattutto per compiere una opera¬ 
zione politica efficace che sì proponga 
il collegamento unitario con le forze 
lavoratrici e con la sinistra cattolica 
al di fuori dell'attuale subordinazione 
ai gruppi conservatori. 


~~1 Gli interventi dei compa- 
| gni Curzi, Chiaromonte e 
| Geremicca - iniziativa di 
I massa per la TV 

| Dalia nostra redazione 

I NAPOLI, 4 

I La stampa comunista nella 
| battaglia per la conquista di 
I nuove maggioranze ai Comuni 
e alle Province: questo il tema 
I del Convegno provinciale degli 
Amici deH’l/nild di Napoli, che 
I si è tenuto oggi nella sala d'ono- 
I re di Villa Campolleto a Resina, 

| nel quadro del festival del- 
| l't/nfld (aperto ieri pomeriggio: 
j . con numerose manifestazioni ri- 
I creative e culturali. « incontri-] 
j ' tra giovani, donne, lavoratori! 
i I delle campagne e parlamentari 
j • comunisti, e concluso questa se- 
j | ra con un comizio e uno spot- 
, I tacolo d’arte varia). 

1 I II Convegno, presieduto dai 

| compagni Alessandro Curzi, vi¬ 
ce responsabile della Commis- 
j I sione Stampa e propaganda del 

* PCI, e Gerardo Chiaromonte, 

) | segretario regionale del Parti- 

’ I to. ha visto la partecipazione 
i ai lavori e al dibattito di nu- 

I merosi compagni del capoluo- 
, I go e della provincia. Le inui- 
I . caziom sulle iniziative politiche 
lei programmi di diffusione che 
1 i comitati « Amici Unità - e 
| tutto il Partito intendono pren- 
I dere a Napoli durante la cam- 
r pagna elettorale, sono state ac- 

* I compugnate da concreti e spes- 
I so immediati impegni di lavoro 

. (ad esempio: nei corso del di- 
| battito sono stati sottoscritti 92 
1 • abbonamenti elettorali al no- 

| stro giornale, dopo i 105 dei 

* I giorni scorsi: questo ribadendo 
1 l’obiettivo di 1.000 abbonamenti 

, I entro il 15 del mese». 

■ Cosi l’esame critico sui rl- 
l | sultati fin qui raggiunti nella 

I diffusione domenicale e feriale, 

1 è stato collegato strettamente 
I non solo al discorso generale 
- | sulle possibilità di successo m 

i questa direzione, ma all’appro- 

I fondimcnto dei risultati positivi 

[ I che in questa provincia non ( 

[ | mancano (come ha dimostrato, 

. I a conclusione dei lavori, l’esito 
1 dello prima tappa di una gaia * 

1 I provinciale di diffusione, che 1 

» I si chiuderli dopo le elezioni aru- 
. ministralive: e la premiazione , 

* I dei migliori diffusori, tra i qua- 

I li Saul Cosenza, operalo-della ; 
" ■ navalmeccanica di Castellammo- ; 

1 I re. che diffonde tra t lavoratori 1 

* della sua azienda 30 copie del- 

* I l’Unità al giorno, 50 copie la : 
I domenica e 100 nei giorni di 

, diffusione straordinaria In die- 
I 1 ci anni il compagno Cosenza ( 
I ha diffuso piu di 100 mila co- 
J | pie del nostro giornale». 

I I Nella relazione del compagno 
? . I Andrea Geremicca, responsabile 1 
1 1 della redazione napoletana del 

■ nostro giornale, e in tutti gli 

1 | interventi, è stato fortemente 

sottolineato il ruolo della stam- 
I pa comunista nella prossima 

’ I competizione elettorale. 

_ ■ In modo particolare il com- 

| pagno Gerardo Chiaromonte, 

1 nel suo intervento, ha insistito 

I sul ruolo della nostra stampa in 
l I uno scontro politico di fondo — 
z . come quello che ci sta di fron- 
» I te — nel quale i comunisti non 
' • * intendono limitarsi solo alla de- 

■ nuncia. al discorso sulle re- 

| sponsabilità della crisi e del 

marasma che oggi il nostro 
I Paese attraversa, ma vogliono 

I soprattutto incentrare il loro 

. impegno nel confronto delle so- 

I juzioni necessarie, delle’ scelte 

* da compiere, della alternativa 

■ politica da costruire in una rin- 

I novata unità delle forze demo¬ 

cratiche e di sinistra, laiche e 

| cattoliche per fornire una ri- 
I sposta positiva ai problemi po- 
. sti dal fallimento del centro- 
I sinistra. 

1 In questo contesto il dibattito 
I ha posto in luce il carattere 
I nuovo dei comitati - Amici Uni¬ 
tà -, come centri di iniziativa 
I politica, di organizzazione del 

* dibattito, del confronto di idee. 

■ di temi e di soluzioni allin- 

I terno e soprattutto all'esterno 

del Partito, tra i lettori del no- 
I stro giornale e coloro che alla 
I nostra stampa e alle nostre Idee 
, vogliamo conquistare. Di qui al- 
I cune precise indicazioni di la- 
[. * voro scaturite dal Convegno. 

;i | che impegnano tutto il Partito a 
' | porre il problema della stampa 

e comunista al centro dei pro- 

e | grammi per l’attività elettorale 
0 I in corso di elaborazione. E una 
, indicazione di mobilitazione im- 
n I mediata, prospettata dal corripa- 
e 1 gno Alessandro Curzi nel suo 
a | intervento: l’invito, cioè, a sol- 

| lecitare un ampio movimento 

f 1 di protesta nei confronti della 

I faziosità della direzione della 

f- I R AI-TV che rifiuta una informa¬ 
ci , zìone obiettiva degli awent- 

>. I menti politici: come le intolte- 

' rabili - censure - sui comizi e 

| le manifestazioni del nostro 

| Partito hanno dimostrato e di- 

'■ mostrano 

d I II compagno Curzi ha detto 
tl * come questa protesta debba es- 
i- « sere accompagnata dalla rìchie- 
a I sta di ripristinare subito le tra- 
„ smissioni di - Tribuna Politi- 


’ 1 * . ' V . ** l. J • ■ 

Per la Commissione interna la rete 

Oggi si vota ferroviaria 

y | ^ ^ Allo sciopero aderiscono tutti i sinda- 

^ M ldlililO ^ cali - Migliaia di passaggi a livello in- 
_ '— w% — w custoditi per l'intera giornata per la 



Licenziamenti 


Dal nostro inviato 


Scioperano 
domani i 
metalmeccanici 
di Palermo 

PALERMO, 4 

I metabneccanici di Palermo 
attueranno martedì uno seio- 


lotfa degli assuntori F.S. - Le decisioni 

Una campagna elettorale in sordina • il complesso immune dalla con- j ej postelearafonici - Aaitazione fra ali 

giuntura - Accentuato il supersfruttamento dei lavoratori «i il 

statali per il conglobamento 

Dalle 10 alle 13,30 di do- La lotta dei postelegratom- 
mani i 35 mila ferrovieri del ci è dovuta al mancato acco- 
personale viaggiante e di glimento di richieste (organi- 
macchina attueranno l’an- ci, rese, cottimi, ecc.) che 
nunciato sciopero unitario l’amministrazione delle l’oste 
contro il < tentativo ministe- si era impegnata ad avviare 
riale di non dare attuazione a soluzione — come ha nota- 
agli accordi del 7 agosto > e to anche la UIL — « entro 
di far dipendere la decorren- il 10 marzo 19(54 >. 
za dei miglioramenti concor Gli scioperi del personale 
dati (quello relativo alla delle pubbliche amministra- 
« diaria » doveva decorrere zioni causeranno, purtroppo, 
dal 1 . luglio) dai più volte nuovi disagi agli utenti dei 
ventilati aumenti delle ta- pubblici servizi. Ma l’anda- 
riffe. Nella stessa giornata, mento stesso delle cose chia- 
per 24 ore, sciopereranno an- risce a sufficienza che le re¬ 
che i 15 mila assuntori del- sponsabilità ricadono esclusi¬ 
le Ferrovie per cui migliaia vamente sui dirigenti delle 
di stazioni risulteranno disa- amministrazioni interessate e 
bilitate e moltissimi passaggi sul governo, 
a livello resteranno incusto¬ 
diti. 

il nuovo sciopero unitario Licenziamenti 

del personale viaggiante e di 
macchina, deciso inizialmen- " 

te dal SFI-CGIL — che ave- SdODeVailO 

PONTEDERA — Una recente manifestazione dei lavoratori della « Piaggio ». va fissato tre astensioni di r 

un’ora, a turno, per la gior- doifiaili Ì 

Dal nostro inviato feriscono stendere un velo tro i lavoratori sono state nata j e . r * “stato pro- 

_ di silenzio. La FIOM-CGIL, prese misure che rappresen- naosso dai sindacati anche mptflIlllPCflIltici 

PONTEDLRA, 4. ne j luglio scorso aveva prò- tano un ’ vero e proprio ri- P er rintuzzare il ricatto ten- 

Domani e dopodomani si clamato lo sciopero per far catto, come la riduzione del- la *° amministrazione del- !• Pjj|nwm|% 

vota nel grande complesso recedere la direzione azien- l’orario di lavoro a 40 ore e dal governo di far Ul r UICIII1U 

Piaggio. dale dalla assurda posizione settimanali. ricadere sui lavoratori la re- paipumo s 

A Pontedera ed a Pisa so- di intransigenza in merito al Ciò ha comportato una per- aniumziatI r meta b,,eecanici di Palermo 

no chiamati alle urne a848 premio. La Commissione in- dita di salano dell ordine del- aumenu tarmai ì. attueranno martedì uno srio- 

operai e 738 impiegati; essi terna (anche i rappresentati- le decine di milioni che si è E’ chiaro, infatti, che i fer- per0 dl 24 ore contro le ridu- 
dovranno scegliere fra le ti della CISL quindi) si ri- andata ad aggiungere alle rovieri si battono per il ri- z.ionì deah orari di lavoro, pei 
quattro liste presentate dalla volse ai sindacati perché si crescenti difficoltà in cui spetto di alcuni precisi dirit- la difesa dei livelli d’occupa- 
CGIL, CfSL, UIL e CISNAL. portasse avanti la lotta, con- vengono a trovarsi le picco- ti già acquisiti ed è soprat- zìone. per reclamare un piano 
« E’ stata una campagna tro questa violazione del con- le e medie industrie metal- tutto evidente che gli impo- di sviluppo delle industrie dea 
elettorale un po’ fredda — ci tratto, unitariamente. Lo meccaniche del Pontederese polari provvedimenti di cui “ ava?nate da una P ro ' 

hanno detto i compagni del- sciopero fu sospeso dietro che in un modo o in un al- si parla non saranno in gra- La * deci g ione dello sciopero 
la FIOM di Pontedera — tan- l’impegno della CISL a riaf- tro sono legate al grande do di risanare il deficit delle pr0C ] amat ‘ 0 dalla FIOM-CGIL,’ 

to è vero che la CISL non frontare con la CGIL Tinte- complesso Piaggio. Eppure il F S., derivato — come tut- è maturata nel corso delle ul- 

ha diffuso neppure un volan- ra questione. Tale impegno «re della vespa» non può in- ti i sindacati concordemente time settimane, e dopo eh* la 
tino ». non fu mantenuto. voeare la congiuntura. Guar- affermano — da una politica direzione del Cantiere navale 

Questo è uno dei fatti più Nonostante il silenzio de- diamo, per esempio, ai dati dei trasporti indirizzata a so- del gruppo Piaggio aveva im- 
importanti, anche se può gli altri sindacati negli sta- della produzione. stenere gli interessi delle im- posto la riduzione deiTorano 

sembrare marginale. bilimenti di Pisa e Pontede- Nel 1963 nei mesi di feh- prese private. - ner'mwtart ^ 

La FIOM si presenta ai la- ra (per la prima volta si vo- braio, marzo, aprile dagli sta- Ciò che esaspera 1 ferro- c 0 n fr 0nt i della Regione, è strap- 
voratori forte di una politi- ta per una commissione in- bilimenti Piaggio uscivano vieri, per altro, è il fatto che „ n finanziamento* di dice: 

ca giusta, portata avanti nei terna unica) i lavoratori so- rispettivamente 15.812, 19.581, essi, dopo aver sospeso Io miliardi e mezzo per la eostru- 

corso di questi tre anni — no coscienti del significato 19.121 «vespe». Negli stessi sciopero per il riassetto, at- zìone di un nuovo bacino di 
dal 1961 non si sono più che assume questa campagna mesi dell’anno in corso ne tendono da circa un mese una carenaggio 
svolte le elezioni — mentre elettorale. Alla Piaggio in- sono uscite 21.090, 21.447 e risposta che il governo si .Già all'indomani del prowe- 
gli altri sindacati si sono re- fatti la linea del padronato 22..036. Anche per i mesi di ostina a negare, mentre — dimento, le maestranze de>l Can- 
si responsabili di una serie italiano si estrinseca nei suoi luglio e agosto si è verifica- com’è noto — anche l'ultimo ,iere eran o srese in sciopero 

di episodi sui quali oggi pre- aspetti più vergognosi. Con- to un aumento. Nel 1963 so- incontro col vicepresidente- 

no state prodotte 19.600 e del Consiglio, Nenni, è risili- ‘ 

--—---- 9894 motoleggere mentre nel tato del tutto deludente. Un r«lQdZZO morto 

’64 (sempre per i mesi di Fra g ]| statali, intanto, la ___ 

luglio e agosto) ne sono sta- tensione già registrata nei _ f A .u; 

Calabria te prodotte 22.010 e 11.800. giorni scorsi sembra destina- ® UOOICI T 6 NTI 

_ A questa linea che tende ta ad accentuarsi. Nel corso - 

ad aumentare sempre più lo della settimana 1 rappresen- _ 

f—, J: sfruttamento operaio Si op-tanti dei sindacati aderenti al- TrflUAltfi 

mtnmraziòm ui pnne con decisi ° ne ia fi ° m ia cgil, cisl, uil e auto- ■■uvwiiu 

■r WlilVIIV Mi che presenta un programma nom i, torneranno a riunirsi . . 

organico, impegnando i prò- per decidere l’azione necessa- fflM ||||'filliA 

W CIaImha *■■■ aaimiIaIi pri candidati a portare avan- r i a a sbloccare la posizione MM 

3f CI OIIO SUI COOVflOll li una ser }? di iniz j ative di del governo, che non ha an- ■ . 

grande rilievo, prima fra cora esaminato la questione |f| et Iti fi I* |*|(f 

rn m tutte il rilancio della lotta del conglobamento. BM ■■■«■VII* 

per la programmazione j della fede» 

• -■ ** dano i problemi dell’orario uno sciopero dei portalettere 

„ di lavoro, i programmi prò- per jq ottobre al fine di ot- _ . . .. . 

CATANZARO, 4 | gionali dovranno agire nelle duttivi, le prospettive della tenere Tabolizione del turno Press .° Treviso dodici ragazzi 

nùl.riSr’refa.S d S" , °oS‘: b«I < ’Sorien?LSl"f, S "t!.d 0 |riSi P°">"i,liano del sabata II 17 v e “e™fcrilf d"o£ S2£«I: 

?»di Doliti» economica program- anni ,a manodopera ristagna ottobre si asterranno dal la- ti travolti da un’utilitaria, che 


--—---- 9894 motoleggere mentre nel tato del tutto deludente. Ufi ragazzo morto 

’64 (sempre per i mesi di Fra gjj statali, intanto, la ____ 

luglio e agosto) ne sono sta- tensione già registrata nei _ 

Calabria te prodotte 22.010 e 11.800. giorni scorsi sembra destina- ® UOOICI T 6 NTI 

_ A questa linea che tende ta ad accentuarsi. Nel corso - 

ad aumentare sempre più lo della settimana 1 rappresen- _ 

fsfruttamento operaio Si op-tanti dei sindacati aderenti al- T rfllfA lff| 

uicniariizmne ni pone con decisi ° ne ia fi ° m ia cgil, cisl, uil e auto- ■■uvimu 

ar WMVIIV che presenta un programma nom ù torneranno a riunirsi . . 

organico, impegnando i prò- per decidere l’azione necessa- ||M ||||'fllltA 

W PIaIìimìi *»■■■ aaimiImIi pri candidati a portare avan- r i a a sbloccare la posizione 

3 lei UnO SUI COmliUfl U una di iniz5ative d « del governo, che non ha an- ■ . 

grande rilievo, prima fra C ora esaminato la questione |f] tt Iti fi I* |*|ff 

rn m tutte il rilancio della lotta del conglobamento. BM 

per la programmazione della fede» 

• -m 9 dano i problemi dell’orario un0 sciopero dei portalettere 

„ di lavoro, i programmi prò- per jq ottobre al fine di ot- _ . . .. . 

CATANZARO, 4 gionali aovranno agire nelle duttivi. le prospettive della tenere Tabolizione del turno Press .° Treviso dodici ragazzi 

ni S 1eri»°r«la.b e i ^"'coSu-' S"man?,TfidlriSi “'XmanodÒDmà’rirtMM P^ridiano del sabato. Il 17 va“an'T“rU i P ™«r°a'ul 

tllzione^ dei comitati ^regionali di politi» economica program- anni ,a manodopera ristagna ottobre si asterranno dal la- ti travolti da un’utilitaria, che 

Mr la Drogrammaziòne econo- mata già predisposti e precisati per rendersi meglio conto vor o i 70 mila postelegrafoni- è piombata sul gruppo di cui 

mica, abbiamo intervistato il dall’alto, ciò verrebbe a ledere dello sfruttamento intensivo c j delle agenzie e degli uffici facevano parte: circa un ottan- 


Dichiarazione di 
Di Stefano sui comitati 
per la programmazione 


VI . J ; boranone delle linee generali 

” Certo, la costituzione dei de j p j ano nazionale, 
comitati regionali per la prò- «Specie nel Mezzogiorno e 
gemmazione economica costi- in Calabria, sarebbero in par- 
tuisce un passo in avanti im- tenza vanificati gli sforzi per 
portante, ma e anche vero che j a soluzione dei fondamentali 
quello decisivo compiuto pr0 biemi regionali se questi 

soltanto quando verrà costituita doV essero venire affrontati sul¬ 
la Regione, ed un certo tipo di j a d j indirizzi generali in¬ 
regione. diversa da quella che su ffi c j en (i. L’opera dei comitati 
le leggi attualmente di fronte j-ggjQuali deve, a parer nostro, 
al Parlamento prefigurano. La par tire dal basso, dall’esame 
impostazione genera.e della c jo£ de j modi essenziali che 

programmazione nazionale, la vann0 affrontati individuando 
collocazione in essa dei prò- pre g ]S f indirizzi di riforme del- 
blemi delle singole regioni ita- strutture economiche e so¬ 
liane e di quelle meridionali In c j a ij 4 d j azione antimonopoli- 
particolare, questo processo di 5 jj ca ^ d j sostegno e sviluppo 
elaborazione dal basso, e di con- de jj e az -;ende contadine e della 


elettivi regionali pienamente generali della program- 

autonomi e responsabili. mazione. 

-Tuttavia, i comitati regionali -La costituzione dei comitati . r ._... ^ 

di recente istituzione conten- regionali va realizzata con ur- . .B ELLINO. 4 di documentaz ne. g n dirigeva verso Caprile per tra- 

gono elementi positivi in ordine genza. Questa urgenza è parti- Un ondata di collera si e sol- 30 miliardi, u ne .ono a di- scorrere la serata in un carat¬ 
ala loro composizione, in par- colarmente sentita in Calabria levata in 1 Comuni della spostzione. invece solo otto, teristico locale del posto, quan- 

ticolare per quanto riguarda la dove gli sforzi compiuti verso Irpmia e del Sanmo allanmin- r ne J dre ^ z ] a i r ic ®=!r“ z '®" e do la vettura è sbandata, a 
presenza in esse dei sindacati la programmazione regionale ciò. reso m Parlamento, del nu-, le campagne la Cassa del Mez- causa del fondo stradale ba- 

e di una certa rappresentanza sono stati fin qui deboli e scoor- nistro Pastore suite gravi diffi -1 zogiomo ha a duposizione un gnato. ed è precipitata per 150 

degli enti locali, anche se preme dinati L’Unione regionale delle coltà di finanziamento per prò-; solo miiiarao. lungo una ripida scar- 

sottolineare che in Calabria, province, infatti, non ha saputo seguire l’opera di ricostruzione i Passato il pruno momento pa t a u Dallago ha conseguito 

accanto ai tre presidenti delle neanche completare un dibatti- — per altro agli inizi — delle delie , yi.it e. aeiie ispezioni ai ] a patente di guida due mesi 

Amministrazioni provinciali e to preliminare che pure era zone terremotate. ” j ministri, generali e lecnici. una e j a ve tt ura> d j nuova co¬ 
ai tre sindaci dei capoluoghi. stato avviato. L’Unione regio- una prima eco si è avuta 1 a or „ a , e „ .c.„ struzione. è stata immatricola- 

entrerebbero a farne parte sol- naie delle Camere di cornmcr- stamane al convegno svoltosi f “f. 1 ta solo da tre settimane, 

tanto due amministrazioni co- ciò. per proprio conto e senza a j teatro Giorgione di Ariano i!' 10 ; Hnm». I vwvhi Mnnn il 

munali sopra ai trentamila abi- predisporre precise scelte poh : Irpin0 cen tro della zona colpi- ^accentuato l’esodo Altre due persone sono morte 

tanti Certo, un allargamento tiche. ha incaricato gruppi ai ta F da , 5Ìsma dell’agosto '62 o^rai e dei contadini 1 si e altre due sono rimaste gra- 

Ti SS? LS Cl di P 'DÌano rm «Kna“e n P ”' DaUa ral.z.nae dal .-ompasao aSpLK a trlVoorrera ,1 ter- vemanta fari,, in salito ad 

Ma’ai^Sto a ouasto^re'Ss- 6 L'entrata in f^STna dal to-G«s«> « nei macerivi inler- ao inverno nella baraaaha. rnen- uno scontro frontale ira una 

Ma. accanto a questo, perp.es - l. entrata in xunzione aei co ( haT .- n narlato tra Blirir» nt-av-aria e desolante è la utilitaria e un autocarro pres- 

sità desta un passo del comuni- mitato regionale, non dovrà si- so Bolocna Una - 600 a bor- 


id, smalta, c «y* tor » ai noma ie cioè g i ospedale L’incidente è acca- 

ed altri problemi interni. addetti allo smistamento del- duto la scorsa notte sulla Pe- 

A . ■ fm « ||. la corrispondenza dalle zone demontana del Grappa. I gio- 

Alessan ro Ldraulll ai quartieri). vani, partiti dal Centro Giova¬ 

nile di Bassano e diretti al 
santuario della Madonna del Co- 
- “ volo, per la tradizionale - mar¬ 
cia della fede -, erano accom- 

Manifestazione a Ariano Irpino ,”,"^“3: 

--la strada, incolonnati per tre. 

All’inizio ed al termine delta 

■ a a • •! processione, due di essi sor- 

ferremotati:il governo =5'! «■ 

“ guidata da Giuseppe Guazzo di 

i • ■ • 51 anni di Torino 

nDVfl IH | Due giovani presso Cortina 

Uw V w llllwl WwllH V sono morti in seguito ad un 

incidente stradale. Mario Dal- 
: lago, di 22 anni, alla guida di 

n»l ariatrn raviafn disfatte. Per dare il via alle ima -Fiat 500-, con a bordo 
t/ai nviuu wvwiu (undicimila domande complete Osvaldo Sovilla. di 25 anni, si 
AVELLINO, 4 I di documentazione, ci vogliono dirigeva verso Caprile per tra- 

I» a. «.A J ; . . Il « _ _ 1 V a aI I OA ila#, L aan va f\ ’Aa, A i « a 


Manifestazione a Ariano Irpino 

Terremotati:il governo 
deve intervenire 


Dal aostro iaviato 


I ca » per consentire a tutti i par. 
titi politici di esporre e dibat- 

I tere i loro programmi per la 
prossima competizione elettora¬ 
le. Tra gli argomenti vivamente 

I discussi e sottolineati nel cor*o 
del Convegno di Resina, cl pre¬ 
me .li ricordare quello di un 

I rapporto sempre più stretto da 
realizzare — in modo parti- 

I colare attraverso i comitati de¬ 
gli - Amici - — tra 1 lettori. 1 
diffusori, il Partito tutto e i 

I redattori del nostro giornate: 
ner garantire un contenuto sem¬ 
pre più qua’iflcato alla batta- 

I glia che quotidianamente la 
stampa comunista conduce. 

I I lavori del Convegno si so¬ 
no conclusi con la elezione del 
nuovo comitato direttivo pro- 

J vinciate degli « Amici del¬ 
l’Unità 


so Bologna Una - 600 -, a bor¬ 
do della quale si trovavano 


KCUU VII Ul (qiuiC, ma oiiu a» -■ -- - • -- .. a._j _ _ 1 - 

comico regionale”. potrà costituire un prezioso ap- mentanone: 5 046 trasmesse agli popolazioni colpite. 

• Se questa formulazione vuo- porto democratico all'opera deii uffici tecnici e di esse meno di 
le intendere che i comitati i»- comiutt regionali IduemUa soltanto sono state sod-l 


s. a. 


no è sbandata verso sinistra 
proprio mentre stava soprag¬ 
giungendo dalla parte opposta 
un autocarro di Pavia, condot¬ 
to da Agostino Repoet. 


*• - Z.r. 


’■ t ■ • .iwti -A: 

































PAG. 6 / fatti nel mondo 


l’Unità / lunedi 5 ottobre T904 


Oggi la solenne apertura 


Buenos Aires 


DALLA PRIMA PAGINA 


56 paesi neutrali « Manno per h 

al vertice del Cairo ov , m . A. 


^ aspetti parziali del dibattito 

aOCiailSTl o degli atteggiamenti in cui 

sl è articolato ij processo di 

fatti una serie di riunioni di della maggioranza e 

partito, .< convocate per esami- d ® 11 mtern ® governo del par- 

nare i risultati del Consiglio ìnt ® cc * l 13 

nazionale della DC ed alcuni delle affermazioni di adesione 

grossi problemi politici che al * a P°? 444ca d * cen ^ r(>,sm ' 
sono sul tappeto, primo fra stI L a *• „ T ! 

tutti quello del Quirinale. Non . Malfa, come Lombardi, 
è possibile prevedere cosa usci- j * 3 toccato i nycce il tema del 
rà da queste riunioni. Oggi ad Quirinale, chiedendo che « i 
esempio si riunisce la dire- Parliti del governo affronti- 
zione del PSI, e non è certo «® » P iu rapidamente possl- 
un caso che De Martino, par- “Jk H problema della situa- 
lando ieri a Latina, abbia vo- al vertice dello Stato, 

luto sottolineare che «il giu- pcr^ mettere ■ il - paese nelle 
dizio sulle conclusioni del re- condizioni costituzionali pie- 
cente Consiglio nazionale del- namente idonee a fronteggia¬ 
la DC è rimesso agli organi re qualsiasi evenienza politi- 
dirigenti, i quali saranno chia- ca *• E’ presumibile dunque 
mati a valutare il loro senso che della questione si parlerà 
politico ai fini della validità anche nella riunione della di- 
ed efficienza del centro-sini- sezione del PRI, . convocata 
stra ». De Martino ha detto sempre per oggi, 
tra l'altro nel suo discorso che Per concludere: oggi si riu¬ 
se dovesse venir meno il sen- niscono la direzione del PSI e 
so « arditamente rinnovato- del PRI, dopodomani il CC del 
re » del centro-sinistra cosi PCI e del PSDI. Tutti i partiti 
come è stato concepito dai quindi sono chiamati nel giro 
socialisti, « allora cadrebbero di pochi giorni ad esprimere 
le possibilità di una attiva e una presa di posizione sulla 
duttile collaborazione ». situazione politica, mentre su 
A proposito della riunione tutti incombe il duro impegno 
di oggi > della direzione del di una campagna elettorale 
PSI, il discorso che Lom- che, pur essendo amministra* 
bardi ha pronunciato ieri tiva, riveste significato politico 


Confermata In prominenza delle questioni della sviluppo 
del tona mondo - Il caso-Ciombe « superato » con l'invito 
al presidente del Congo Kasavubu 


al generale De Caalle 

Tumulti durante il discorso sulla Plaza de Francia - Domani 
il presidente francese nel Paraguay 



% * ;v. 









I\«l nnttrn inviato ^ campo cercava di tirare la glac- 
L>«1 nostro inviato ca del gen4;rale 0 almeno di 

PARIGI, 4 mormorargli all'orecchio che 
Nel discorso tenuto davanti stavano fendendo un’infida cal¬ 
ai - Parlamento argentino, De ca peronista. Ma De Gaulle non 
Gaulle ha ricalcato le linee si è reso conto di nulla, a quel 
delle posizioni politiche già as- che sembra. Sentiva solo grida 
sunte nel Cile: necessità della osannanti. E salutava a braccia 
pace, equilibrio mondiale, li- levate i sostenitori e i nemici 
berazlone dei popoli dalle epe- del Presidente lllia, peronlsti e 
monte straniere, diritto a di- antlperonlsti, accomunandoli al- 
sporre di se stessi, necessità di lo stesso gesto benedicente. 
stabilire contatti economici e Ma nel centro della città, in 
politici, fra l’Argentina e la quella Placa de Francia, dove 


Stati Uniti 


Ridotti 
gli aiuti 
all'estero 


Ripresa 

ni, 11 problema a cui il PSI non 
può oggi sfuggire è che uno 
sviluppo della lotta per la de¬ 
mocrazia e per il socialismo non 
può non partire da un chiari¬ 
mento reale della situazione 
politica, dal coraggio di far* 
Il bilancio del centro-sinistra, • 
dalle risposte negative che la 
DC ha dato con il suo congres¬ 
so e 11 suo Consiglio nazionale, 
dal riconoscimento della ne¬ 
cessità d*una ripresa dell'Ini¬ 
ziativa • e - dell'azione comune 
delle forze di sinistra. Il rico¬ 
noscimento del carattere posi¬ 
tivo del Promemoria propone 
anche per il PSI una riflessio¬ 
ne critica, tanto più necessa¬ 
ria nel momento in cui una 
politica come quella del cen¬ 
tro-sinistra è giunta ad un de¬ 
solante punto morto. 

Sono dunque 1 problemi di 
una piattaforma unitaria di 
azione tra 1 partiti di ispira¬ 
zione socialista d’un nuovo rap¬ 
porto tra movimento operaio 
e movimento cattolico che oc¬ 
corre oggi affrontare se sl vuo¬ 
le davvero portare avanti un 
processo di rinnovamento de¬ 
mocratico nel nostro Paese. 


Moro 


don, capitale del Paraguay. Il 
presidente lllia, un radicale 
moderato, che non è in odore 
di santità presso le autorità di 
Washington, presta orecchio 
particolarmente attento alle pre¬ 
se di posizione • terzaforziste * 
di De Gaulle. Malgrado che II- 
Ha sia responsabile delle leggi 
liberticide che condannano alla 
illegalità il Partito comunista 
(oltre a quello peronista), egli 
ha, al tempo stesso, compiuto 

IL CAIRO — Ben Bella (a sinistra) a colloquio con Tito. (Telefoto ANSA-« l’Unità ») verso gli USA alcuni atti di 

indipendenza, come l’annulla- 


politici, fra l'Argentina e la quella Plaza de Francia, dove WASHINGTON. 4 Da ™ na pronuncialo ieri 

Francia. Stamattina il generale De Gaulle doveva rivolgersi al- Il Presidente Johnson ha pre- a Varese fa legittimamente di grande importanza, 

è andato a messa, ha deposto la folla, il tumulto è scoppiato, sentato al Congresso una re- pensare che egli si appresta II problema della presiden- 
una corona di fiori davanti al la confusione è diventata in- [azione sugli aiuti americani ad assumere in quella sede un za della Repubblica, al quale 
monumento dell’eroe nazionale quietante. Le parole del gene- all'estero durante l'anno linan- ruolo di vigorosa opposizione Lombardi e La Malfa collega- 
argentino, e nel grande ricevi- rate risulfaeano incomprensibi- ziario 19G2-19G3. Egli ha preci- , può a j unK ere fino a chic- no anche quello della dialetti- 
mento che il presidente Arturo li, fra gli opposti gruppi di sato che questo programma di V*® 5‘ ", 3 f i pi nar » dp n a nneeioran. 

Illia, ha indetto per questa se- manifestanti che cercavano di 0l utl ha comportato un rispar- dere esplicitamente la uscita * p , ‘ dcIH 

ra in suo onore, il generale coprire l'uno la voce dell'altro, mio di 35 milioni di dollari, del Pisi dal governo. Il prò- za, sarà posto nel corso della 
ha pronunciato un'altra delle il generale è stato allora ri- grazie alla migliorata ammini- blema, come si ricorderà, fu settimana che si apre oggi, 
cinque allocuzioni previste dal messo in macchina e trascinato strazione. Johnson afferma inol- già posto dalla « nuova sini; anche in sede parlamentare. 
protocollo per il suo viaggio ria, mentre il servizio d'ordine, * r . e la prima volta è s ^ a * subito dopo la concili- Martedì infatti, come è già sta- 

argentino. pistole in pugno, copriva la sua còme‘la Cina narioniìutn sione del Congresso DC. to annunciato, il gruppo co- 

Sfondo Lombardi intatti muoiala si riunirà por prese». 

v . n B artirà martedì ver Asun- Maria A Manioerhi denza dagli aiuti americani, e . la coalizione di governo sla tare sull argomento una sua 

ve partirà mancai per Asun IVlflria A. IrlfiCCIOCCnl nitri risesi seguiranno». ritmland^ «rom-ìo in n,meli interrogazione. 




mento di numerosi contratti con 
i grandi monopoli del petrolio 
nord-americani, ha venduto un 
milione di tonnellate di cereali 
alla Cina ed ha accennato alla 
prospettiva di commerciare con 
Cuba. La necessità di essere au. 
tonomi, la volontà di conqui¬ 
stare all'Argentina una sovra¬ 
nità che non la renda più suc¬ 
cube del colosso nord-america¬ 
no, saranno temi che lllia non 
tralascerà di affrontare in que¬ 
sta occasione. 

L’arrivo di De Gaulle a Bue¬ 
nos Aires, ha intanto offerto 
il destro al partigiani dell’ex 
dittatore perori, di allestire ma- 


USA 

Mississippi : 
nuovi attentati 
dei razzisti 

Il 21 ottobre il processo allo sceriffo di Phi- 
ladelfia per l'assassinio dei tre integrazionisti 
Ma il processo si farà? 


IL CAIRO, 4. ™ j grandi monopoli del petrolio 

Domani cominci» al Cairo nord-americani, ha venduto un llllliW I teG 

In seconda conferenza dei * Fulmineo cambiamento in Siria Jalla Cina ed ha accennato alla _ _ 

Paesi non allineati, con la __;_ prospettiva di commerciare con 

partecipazione ‘ dei capi di Cuba. La necessità di essere au- tete^sl 

■■ tonami, la volontà di conquf- . | % 

Stato e di governo di 56 pae- HI stare all'Argentina una sovra - 

si (di cui 9 osservatori) che ■■ niIflVfll nflvPl llO nità che non la renda più sue ~ 

non fanno parte di nessuno RI IIMV W ter Olir W wl IH V cube del colosso nord-america- m ni nt-Fnhra il nrnpaci 

dei due grandi blocchi. La '■ ^ ■ no saranno temi che Ulta non II ZI OTTOOre II prOCCS 

..... .... a a tralascerà di affrontare in que- ..... .. • • 

capitale egiziana è tutta uno ■■nm# i a B |!jij|jn S sta occasione. ladelfia D 6 r TaSSaSSiniO 

sventolio di bandiere. Gli ar- |naC|lf|CfP I L’arrivo di De Gaulle a Bue- r 

rivi dei leaders dei 1 paesi IwllW . nos Aires, ha intanto offerto MO il DrOCO! 

partecipanti si trusseguono . ■ ! 

fronto del. primo analogo Pa|l||QrT| f 0|| 030030 Gaulle-Peron un solo corazon. [\ lTazzìsti del Mississippihan- 

« vertice », che ebbe luogo ■ MMMPMPwB mm ewll era scritto sugli striscioni che n0 r isp OS t 0 ne i giro ai poche 

Bel 1961 ‘ a Belgrado e rac- t - i •peronlsti* avevano inalbe- ore all’arresto dello sceriffo 

colse i delegati di 27 Daesi < roto r , Per , quanto l'ambasciata della cittadina di Fhiladelphia e 

colse i delegati al zi paesi, di Francia avesse, nei giorni del poliziotti suoi complici nel¬ 

la conferenza che si apre do- CmIqL Ritge COStrettO Ollfi dllDISSIOIII scorsi, istruito ti governo ar- passassimo dei tre giovani bi¬ 
mani avrà piu del doppio wuiuii ivaaui %veia .aau taaac uaiiiasaiuiaa ge ntino, sulla volontà di De tegrazionisti negri: essi hanno 

di partecipanti, e già questo UmIm mhau«a Gaulle di non voler essere con- ieri sera collocato una poten- 

fattn biute * Lttnlinenrnl hateZ NUOVO premier fuso con le provocazioni dei te carica di dinamite in un 

latto basta a sottolinearne r per onisti, il generale, tuttavia, edificio di due piani a Vìck- 

1 eccezionale importanza. - se li è trovati dovunque tra i sburg. dove si trova • la sede 

Lo scopo principale della DAMASCO, 4 tica del Baath siriano e un P iedL 11 corteo presidenziale è del «Gofo-, un’organizzazione 

conferenza, quale risulta Un drastico rimpasto go- ““ravjmilento della tensile dfVmS-’TJ u'an'bSli*L^dili^Tam 

dalle dichiaraziom dei suoi vernativo ha portato alla de- co1 regime iracheno del presi- , 0orUIa , hanno dovuto mette- dato distrutto quasi compieta¬ 
promotori, è quello di stabi- stituzione del primo ministro dente Aref. re ^,,0 a j/ e pistole, balzando mente. All’interno vi erano 

lire una comune linea di siriano Salah Bitar e all’in- La radio governativa, del sulla parte posteriore della vet - quattodici persone, tra cui sei 


Salah Bitar costretto alle dimissioni 
Hafez nuovo premier 


DAMASCO, 4 


nifestazionl nostalgiche. .•De , NPW YORK. 4 

030030 Gaulle-Peron un solo corazon* ': j raZ2Lsti de i Misslssip^han- 

; era scritto sugli striscioni che risposto nel giro di poche 

, : w i •peronlsti* avevano inalbe- ore aip arres to dello sceriffo 

rato. Per quanto l’ambasciata deUa cittadina di PhUadelphia e 
.. , , , di Francia avesse, nei giorni del poliziotti suoi complici nel- 

tto alle dimissioni scorsi, istruito ti governo ar- passassimo dei tre giovani in- 

I1U 4111*. Ulimaaivlll gentino, sulla volontà di De tegrazionisti negri: essi hanno 

• Gaulle di non voler essere con- ieri sera collocato una poten- 

FO premier fuso con le provocazioni dei te carica di dinamite in un 

" peronisti, il generale, tuttavia, edificio di due piani a Vick- 

• * ' se li è trovati dovunque tra i sburg. dove si trova ■ la sede 

tica del Baath siriano e un piedi. Il corteo presidenziale è del ~Gofo*», un’organizzazione 


tt j . qpurpuamftnin H»lla tontinn» stato bloccato dai manifestanti che raggruppa vari movimen- 

?• «1 F*nc* e i ti .nU«dSL L-cdifido è .u- 


_ * 1 •_.. .. , uca ououìi uaiuiusw e uuei- «.a* atiutjnauuu una iul iuun- . . * . .. : , -a- 

non allineati dovrebbero at- to dal venerale Hamin Hafey da oamoaena di attacchi al anstosl verso le finestre degli nh gravi. I ? un altra cittadina 

tenersi in narticolare nella generale namin «aiez. aa campagna ai attaccni al ultimi p{ani degìi edifici, da del Mississippi, Mendien, la 

" j il!: aì -tt -. " i 1 B,tar * appartenente anchegli regime di Bagdad. Ien sera, ^ p i 0vevan0f è ve ro, solo ma- sede locale del «Gofo- è sta¬ 
icele aeue iMaziom unite, do- al piartito Baath, era conside- il comando nazionale pana- nifestini. Ma non potevano im- ta bersaglio d’ima fitta e rapi¬ 
va la loro forza rappresen* rato di tendenza moderata. rabo del partito Baath ha dif- ped irsi di pensare a Dallas... da sparatoria da parte di al- 

tmtiva è rilevante. In un comunicato ufficiale fuso una dichiarazione che ac- n servizio d’ordine si è dun- c . un j sconosciuti. Coloro che 

La conferenza è stata pre- è stato annunciato che il cusa Aref di aver incarcerato qu e rivelato insufficiente, mal - ^ tro ^ a i ^ an ° uell interno sono 

ceduta da una serie di riu- «.consiglio, rivoluzionario na- SS* Preso U 2 SV 2 SSS I Poliziotti arrestati 

nioni preparatone dei mini- zinale siriano > ha c accetta- Z rix-nrdArà Ar*>f \e preparato persino un volume Pf_ r .‘L, 1 " 0 ®® de -‘ l™. 


rivelando proprio in questi interrogazione, 
giorni tutta la sua profonda Contemporaneamente e con¬ 
corruzione. La politica del cen- vocato il Senato. Il primo prov- 
tro sinistra ha perduto il suo vedimento che i senatori sono 
slancio iniziale in conseguen- chiamati ad approvare è la 
za della resa di alcune delle ratifica del trattato per la mes- 
forze politiche che le diedero sa bando degli esperimenti 
vita di fronte alle resistenze nucleari. Su questo si manife- 
ied ai ricatti della destra. Que- stora certamente, come già ac* 
!sto processo, ha proseguito cadde alla Camera, la unam- 
Lombardi. pone ormai con m1 ^ ® quasi dei consensi. Ma 

sempre maggiore evidenza la a Palazz(> Madan J a sa ^ à 
necessità di ripensare da ca- nunoiata 1 avvenuta presenta- 
po e con occhio spregiudicato zinne da parte del governo del 

il problema non solo dolio lor- fedire che 

S Tomlcr uuilLbi ' ^r <>« *•*? *«• Jsr2SS3*. n 

sorreggere la politica di prò- provvedimento sarà combattu- 
sorreggtrc ìa pouuca m prò- estremo vigore, sia sul 

gemmazione democrahca che legittimità della 

è poi la sintesi e lo sbocco £ roce dura. sia sul piano del 
d, un concreto avanzamento £ con tenuto. 
democratico del nostro paese ». 

Lombardi nel suo discorso 

ha sollevato anche il problema lìnncinill 
della presidenza della Repub- I*wl 151 Ulll 
blica. «E’ un problema politi¬ 
co, egli ha detto, che non si blema. Tuttavia oggi va ri¬ 
può relegare alla sfera priva- scontrato che. quando si en¬ 
te. Tocca quindi al partito so- ira nel merito del problemi, 
ci alista sollevare la Questione iutte le richieste di sostanza 
«irSè, ganzate dalla CGIL vengono 

non già solo, come ha lode- con testatc, a partire dal mi- 

volmente fatto, in sede di prò- gUoramcnto delle pensioni in 
paganda ma anche nelle se- atto che si vorrebbe riman¬ 
di politicamente responsabili, dare al luglio del ’6 5. Eife- 
cioè il governo e il Parla- rendosi poi al documento del 
mento.. Gioititi, in un suo 

discorso ad Aosta, ha fatto di- X o c ioin CnropS Novèlla 
retto riferimento alle conclu- detto che la CGIL ha 
6 Ìoni del Consiglio nazionale preso atto con piacere della 
della - DC, • dicendo che esse dichiarazione dell’on. Delle 
« appesantiscono le condizioni Fave che affermava non es- 

di incertezza e precarietà che s f re 

aa * .. , .. sione degli orientamenti del 

caratterizzano l’attuale situa- 0o " ern a Tuttavìa è diffìcile 
zione politica italiana ». Le pensare che le proposte espo- 

conclusioni del CN — ha ag- ste in quel documento siano 

giunto — « rendono ancora opinioni personali. In effetti, 
più difficile, per non dire in- quelle proposte ha detto 

snstpnihilP il raooortn tra Novella — ce le siamo sen- 

sostemDite, 11 rapporto ira U(c farp jn varie foTme , p , u 

PSI e DC nella coalizione di volte, da numerosi uomini 
governo». Quanto alla nuova politici e da dirigenti indu- 
composizione della direzione striali; le abbiamo lette sui 


:a che .. vantaggio 

tr, Ruo — companranno davanti vai ",po lu 

* 71 ' m __ niinnlinanr 


' nOT1 ^ ia S010, come na f 006 * contestata, a partire dal mi- 

seconuo volmente fatto, in sede di prò- giuramento delle pensioni in 

-* paganda ma anche nelle se- atto che si vorrebbe riman- 

alcuni sondaceli di politicamente responsabili, dare al luglio del ’65 Rife- 

33 cioè il governo e il Parla- rendosi poi al documento del 

- ~ mento». Gioititi, in un suo dir ?^? r L? e Slf P ?® Ì deTla 

Flirt» dÌSCOrSO 3d A ° S,a - 1,3 faU ° dì ' »»r“ do»! Ca tapc!z°. Nooellò 

rui IO retto riferimento alle conclu- ha detto che la CGIL ha 

6 Ìoni del Consiglio nazionale preso atto con piacere della 

della - DC, - dicendo che esse dichiarazione dell’on. Delle 

VUniUUUIU «appesantiscono le condizioni Fave che affermava non es- 

». . . di incertezza e precarietà che s ? re ^ l . 

di Johnson caratterizzano l’attuale situa- *™erno. Tuttavia è difficile 

«en wwimevii ZI0ne politica italiana ». Le vensare che le proposte espo- 

f* | ■ - conclusioni del CN — ha ag- ste in quel documento siano 

SU bOldWOfer giunto — « rendono ancora opinioni personali. In effetti, 

più difficile, per non dire in- quelle proposte ha detto 

la New York Herald Tri- “^ nib r ;' e ’ d ,/ a T"°„?«T/£ 

e ai* 1 1 *r ® nella coalizione di volte, da numerosi uomini 

Dune e II settimondle UTC governo». Quanto alla nuova politici e da dirigenti indu- 
. » | composizione della direzione striali: le abbiamo lette sui 

appoggiano i attuale pre* I democristiana, essa «accen-| giornali della destra econo- 

ciifanfa tua rarretramento verificatosi mica e anche su giornali go- 

Sldente nel proaramma del secondo ^ rn “SJi t am"nto che°esiste 

WASHINGTON, 4. governo Moro e nel congresso Tealmentet - anch e S e ci augu- 
Negli ambienti della Ca QQ ** riamo che non sia quello del 

>a Bianca si ritiene che il notare che anche I so- ministro Delle Fave e del go- 

?residente Johnson sia in cialdemocratici e i repubbli- verno*. 

/nntnuuin cui - rnndirtatn rp- cani, con due discorsi di Lu-* Ora è certo, dal momento 


- — — -- “--bb - -—— r* —— . « . : n . rurriutl ri ri itPnr rrt 1 p ì riunii ..-r * - - taivq duna unse ucuu uiu- wv uwm, y., ui uyiuu» c ^ uu- 

ranza dei governi del terzo diatamente costituito un go- del Paese e che significa sol- j 1 J o n dar*?alla pric I’, deU ’ agei ?‘? mi sondaggi di opinione pub- questi due discorsi, come sem- tegorie), che stanno davanti 

mondo. U Primo . ministro verno di 12 baathistà e otto tanto « 1 infusione d. nuovo clò lro g U ^|L! t ^ U ex scenffo Ethel blica. Fonti viciSe al Presi- bra di capire, hanno un ca- * Pubblici poteri problemi di 

congolese Ciombe è conside- indipendenti. Sei ministri del e j 1 ^ 1 ® JS55SI nisti ' fenati sono stati . un G ’ 1 g a ^ ie ^ , farà ver dente hanno detto che il van- ratiere di ufficiosità, occorre *1™*^ J^dere L 

rato una creati deir^moT « overno dimissionario hanno de1 nostro regime nvoluzio- po . dappertlltto , i primi a far m ^ e? U | r ° 8 c e e ^ / ar à S ™nó taggio di Johnson sul suo av- sottolineare che si tratto in Zta la Ztitica Economica 

rialismo americano e oertan- co . nserv . at ” le caI ? che - Dod . lcl ' ' sentire al annerale la toro ora- veramente imputati deU’assas- versario è, all’incirca, di 60 tutti e due i casi di due giu- razionale E’ vero anche, pe¬ 
to viene respinti la sua ore- m,r V stn hanno , ncevut ® lm ‘ 1ur N ? 1 n "°. vo governo, Hassan f*®"*’. 1 }® Lif e lldu sinio dei tre * ,ovanl ’ oltrechè a 30 - Un dieci P er cento di dizi anch’essi più negativi che rò, che non è possibile riso l- 

te J di Otlf ^ canco P er la P nma volta - Mreiwed e ministro degli af- bile al favore deUe folle saUt- di iUegalità. violenze e torture elettori è ancora indeciso. di riserva con una tendenza cere la questione imponendo 

?. U C Bitar e Hafez si sono più fari esteri, il generale Mam- ™ confronti di altri cittadini S i è appreso oggi che il New tuttovia a rinvile a donato nuovi sacrifici ai lavoratori, 

5 H 5 $2L£2&3i ss, srsis£. J £:S?SS #£$£samzss feSr^assE® 3 * -«a jssi- it, 

mo° momento U |m "allegra: J % .TS ^SSTt! VM? 1 S a»e elezioni del prossimo »n ttnoL^I.TSdlmocrf.T- 

Sto S " rimpasto - secondo sii os- per gli affari religiosi. His- s „Ite re.'tumfdimortruro un ri- ”p 0 ? he settimane fa una giu- V ™ la'pnma volta nella sto «*- , ha 0 dat1 *® *’ n ' al,i . che lc llVTà'nne TdltéT’SSu 

nKiZ! servatori — prelude a un ir- ham Al Aas, ministro dell in- ribile quanto comprensibile fm- locale aveva scandalosa- ria del quotidiano di New d ^ C £t- dc , * 00 miliardi, come avanzo di cassa 

rigidimento della linea poli* dustria. baralo. Mentre l aiutante di mente concluso l’inchiesta sul- York, fondato 124 anni fa, che hann P f«soRo t dubbi e le per- disporrà S0 { 0 di circa 250 mi- 

I® P - f Vi , l’uccisione dei tre giovani af- questo giornale appoggia un S rea l e . volontà j,- ard |. ( 7,-5 avviene perché lo 


sono stati obbligati a darsi alla S 6C - pric |* deU ’ a g ei ?to Nearl mi sondaggi di opinione pub- questi due discorsi, come sem- tegorie), che stanno davanti 
marcia lettura. Malgrado ciò, - pero- g” Barnett 61 scenffo Ethel blica. Fonti vicine al Presi- bra di capire, hanno un ca- ai Pubblici poteri problemi dt 
xf ; nisti * scatenati sono stati, un G ' Ma j, Drocesso s . farà vera . dente hanno detto che il van- ratiere di ufficiosità, occorre h J Si-km 

°- po’ dappertutto, i primi a far mente? f 8e s5 faràt sarann0 taggio di Johnson sul suo av- sottolineare che si tratto in tutta f a ^litica economica 
sentire al generale lo loro ora- veramente imputati deU’assas- versario è, all’incirca, di 60 tutti e due i casi di due giu- razionale E’ vero anche, pe- 
Hassan ^jone. De Coitile, che è sensi- sinio dei tre gj ov ani. oltrechè a 30. Un dieci per cento di d izi anch’essi più negativi che rd, che non è possibile risol- 

■&£'si'ripm^ogVìtorAeu,f‘ t s:r a a sssitst --s«sa 

mia SSSTL* fret'iztL^fprossimop. fSSriZLZ&'SSSi 

SwS! ÌUrJ£S , JL£St!j’J^ ... . .... - _ 00 . ha detto infatti che le prevede »» annua»/immriorio 


modernamento della rete dei 
trasporti rappresentano una 
componente /ondamentale ». 

Ma, dopo questa premessa, 
il presidente del Consiglio ha 
subito aggiunto: • Le vicen¬ 
de congiunturali hanno però 
costretto il governo ad un ral¬ 
lentamento nel perseguire lo 
obiettivo di allargare questi 
consumi attraverso sostanziali 
aumenti della spesa pubbli¬ 
ca ». Il che, in pratica, signifi¬ 
ca (come del resto era emer¬ 
so chiaramente anche da al¬ 
tre indicazioni) che il pro¬ 
gramma di rinnovamento stra¬ 
dale ed autostradale — spe¬ 
cialmente per quanto riguar¬ 
da le opere progettate nel 
Mezzogiorno ■— è destinato 
ancora una volta al •tempi 
lunghi ». 

E lo stesso Moro ha ribadito 
il concetto affermando anco¬ 
ra che *■ la stabilizzazione pri¬ 
ma e l’ordinato rilancio del¬ 
l’economia sono oggi il presup¬ 
posto necessario per ristabi¬ 
lire condizioni di normalità 
nel processo di sviluppo nel¬ 
le quali, in periodo lungo, 
potranno essere meglio af¬ 
frontati i problemi della 
espansione della spesa pub¬ 
blica. A questi criteri — ha 
aggiunto — si ispira ti bilan¬ 
cio approvato questa settima¬ 
na dal Consiglio dei mini¬ 
stri ». Ed ha concluso facen¬ 
do appello •ad una misura 
nell’espansione della doman¬ 
da pubblica che sia compati¬ 
bile con il rilancio dell'atti¬ 
vità produttiva ». 

Di questa •misura*, inve¬ 
ce, non ha parlato il mini¬ 
stro dei Lavori pubblici, ono¬ 
revole Mancini, che prenden¬ 
do la parola dopo i brevi sa¬ 
luti del presidente dell’IRI, 
Petrilli, del presidente della 
società •Autostrade », Dona- 
tin i, e del ministro delle 
Partecipazioni sen. Bo, ha au¬ 
spicato Il rapido completa¬ 
mento dell’autostrada Ésl#r- 
no-Reggio Calabria, e un ge¬ 
nerale sviluppo della viabili¬ 
tà • in connessione con le 
scelte economiche generali e 
regionali ». 

Col segno di queste con¬ 
traddizioni, si è conclusa la 
cerimonia dell’inaugurazione. 
Una conclusione, tutto som¬ 
mato, abbastanza allarman¬ 
te: giacché i riconoscimenti 
ufficiali sulla necessità di una 
• programmazione * che ruo¬ 
ti intorno al nuovo asse stra¬ 
dale, restano parole, nel mo¬ 
mento in cui coi fatti, il go¬ 
verno rifiuta ufficialmente 
ogni impegno di tradurli in 
realtà con la rapidità neces¬ 
saria. 
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trario alla presenza di Ciom¬ 
be, pur lasciando la decisio¬ 
ne finale ai capi di Stato € 
di governo. Ciombe, dal can¬ 
to suo ha fatto sapere che 
giungerà domattina al Cairo 
con una delegazione di tren¬ 
ta persone: i ministri hanno 
replicato che la sua presen¬ 
za al Cairo non significa ne¬ 
cessariamente la sua parte¬ 
cipazione alla conferenza. 

Per scongiurare una crisi 
proprio all’apertura del 
grande «vertice» sono sta¬ 
sera intervenuti i tre stati¬ 
sti che ne sono stati i promo¬ 
tori: il Presidente jugoslavo 
Tito, il Presidente della 
RAU Nasser e il Primo mi¬ 
nistro di Ceylon, signora 
Bandaranaike. Essi hanno 
inviato un telegramma al 
Presidente del Congo, Kasa¬ 
vubu, invitandolo a interve¬ 
nire personalmente alla con¬ 
ferenza al posto di Ciombe 
« per contribuire cosi al suc¬ 
cesso dell’incontro ». Essi in¬ 
formano Kasavubu che fra 
i capi di Stato e di governo 
comune è l’atteggiamento 
contrario alla presenza del 
primo ministro di Leopold- 
ville, e affermano che il loro 
passo non deve essere inter¬ 
pretato come un’interferen¬ 
za negli affari interni del 
Congo, ma solo come « uno 
sforzo congiunto per evitare 
difficoltà le quali potrebbe- 
jg^ammproniettere là riuscito 


Saigon 

Arrestalo l'ex 
vice-premier 

SAIGON. 4 

Truppe e polizia hanno impedito uno scon¬ 
tro fra studenti e operai nel mercato centrale 
dì Saigon. Una cinquantina di operai cui si 
sono successivamente unite altre centd per¬ 
sone, in maggioranza conducenti di taxi, si 
sono radunati per protestare contro le no¬ 
tizie inesatte pubblicate da un giornale in 
merito alle loro rivendicazioni salariali. Men¬ 
tre i dimostranti presentavano la loro pro¬ 
testa 50 membri del cosidetto - corpo di 
autodifesa studentesco» sono giunti sul po¬ 
sto annunciando che avrebbero protetto il 
giornale contro gli operai. Gli animi hanno 
cominciato ad accendersi ma l’intervento di 
un centinaio di poliziotti armati è valso a 
disperdere la folla senza incidenti. 

Una seconda dimostrazione da parte di 
un migliaio di studenti, si è svolta davanti 
afia sede del capo della provincia di Già 
Dinb, alla periferia di Saigon. I giovani chie¬ 
devano che la scuola non si immischiasse 
nella politica. Non vi sono stati incidenti. 

Fonti attendibili riferiscono frattanto che 
Fex-vìce primo ministro Do Mau è stato 
posto agli arresti domiciliari a Cap Saint 
Jacques. Mau, uno dei maggiori esponenti 
buddisti, al era dimesso durante 1 disordini 


Nel golfo del Messico 

Hilda provoca 
oltre 30 morti 


NEW ORLEANS, 4 j n - ogni modo le indagini da 

L'uragano -Hilda- ha proseguito la sua parte della polizia federale e _ c—.. - ~ ~ dei venlionati, ma di tutti i 

corsa addentrandosi nella terraferma in di- liquidando la faccenda con il massiccia disfatta non “f 13 allarmato nota il Popolo acorator : perché la CGIL 

razione del Mississippi, con violenza decre- vergognoso verdetto della giu- be ingiusta. Anche se Gold- di oggi, scrivendo che la DC intende lasciare passare 

scente. Alle 9 (ora italiana), l'uragano si ria razzista di cui s'è detto, water è stato slealmente dan- intende far fronte agli impe- unQ r -f orma de j pensionc- 

trovava a circa 25 chilometri a sud-ovestt Dati questi precedenti, molti neggiato dall’accusa di avere gni presi « in piena lealtà ». mento che sia costruita sulle 

di Baton Rouge e proseguiva la sua corsa dubbi sono leciti circa la pos- }j "grilletto facile”, i suoi at- Secondo il Popolo le vicende spalle e a spese dei lavoratori. 

verso nord alla velocità di dieci chilometri sibiliti chei feroci assassini tacc hi personali contro la po- connesse con i lavori del Con- Al tempo stesso — ha ag- 

- ?òro°niLs fatti * 1 * *** litica ® stera e la Politica mi- siglio nazionale possono e deb- giunto Novella- V organizza- 

t20 chilometri orari (mraalmente era di 195 loro misfatti. mare della amministrazione bono « dissipare talune per- ™ n , e bacale unitaria « 

chilometri) e tende a diminuire. A Baton __ _ _____ „„„ -.1 batte per un miglioramento 

Rouge, investite ieri sera dall’uragano «Hil- statl ca ^ att eriz- plessi to emerse anche nellam- immediato delle pensioni lau¬ 
da - ha provocato notevoli danni, ma nessuna v» ■ _i» f 3 * 1 , . 11113 1 J ,acci ? ra t a e „ bti° dei partiti alleati della mento del 30 per cento e fi.s- 

Vittima. Finlandia tennistica valutazione della DC». Con contorto giustifica- sazione dei minimi per tutti 

Nella zona costiera del Golfo del Messico -- \ guerra fredda e del "curri- rione, l’organo dc afferma che a 20 mila lire, più la tredi- 


1 uccisione dei tre giovani ai- q UeS | 0 giornale appoggia un v ,, ^ i: reaic vuiuma j iardl - avv i ene perché lo 

fermando che nessuno poteva |? andidato democratico de !?. 1)0 dl Proseguire nella Slafo è debitOTe veT so il 

sszvsss^syrj^ ssssss 

ETEJSfJttJSSZ "Presidente MT"" », "-ombre •»"* verifica 

dell’mchìesta di un Gran Giuri In un editoriale, il settima- ^ e f a e propna della linea po- ® contadini Esiste, cioè nei 
federale, le cui attribuzioni pe- naie americano rileva che, da *'.^ a st essa cosa h* * a t; f a fti la tendenza ad andare 

raìtro si fermano a questo quando ha assunto la sua ca }° Pia f in i chiedendo a « tutti vers ’o un sistema di pensio- 
punto.. Sarà lo Stato del Mis- meno d j un • anno fa, 1 Partiti * (Cioè alla DC) il n amento più vasto sì, ma a 

sissippi a decidere se procede- J h < ha dato prova di « massimo impegno, soprattut- danno dei lavoratori pensio- 
^, a an?he r ’Tr^m“d ì Ó‘ ?tt£ e 22 ". un prelfdenfe mouò t» in vista dcIU seadenta elei- noti dello Previde™, tote. 
’cS SytMTlSftSS. capace,. P torc e de! prossimo novene 

Ora le autorità di questo Sta- «Per quanto riguarda fibre». verso una falsa riforma. E’ per 

to hanno fino ad ora fatto il senatore Goldwater e il tipo A tutte le riserve che 1 par- que sto che la CGIL ha de- 
possfbile per impedire che fos- di ”repubblicanismo” che egli titi alleati hanno espresso fin c is 0 h ricorso alle lotte di 
se fatta giustizia: ostacolando propugna — afferma Life — da ieri sulle conclusioni del tipo sindacale, lotte in cui è 
' n . „,71° d ° ,r,;„ 5 a d p noi pensiamo che una loro Consiglio nazionale dc dedica necessario l'impegno non solo 


verso nord alla velocità di dieci chilometri sibiliti che 
aH'ora. La velocità dei suoi venti è scesa a siano costretl 
120 chilometri orari (inizialmente era di 195 toro misfatti, 
chilometri) e tende a diminuire. A Baton ' 

Rouge, investite ieri sera dall’uragano «Hil- * 
da - ha provocato notevoli danni, ma nessuna ■ .. 

vittima. Finlandia 

Nella zona costiera del Golfo del Messico, - 

invece, che è state investite ieri da venti 
impetuosi e violenti tornado, prime avvisa- vii 

glie del gigantesco uragano si lamentano una 
ventina di morti. • 

L’impresrionante - occhio - dell’uragano. WHRRII 
quando i venti raggiungevano la velocità 
di circa 200 chilometri orari, ha attraversato • t„ 
la baia di Atchafalaya, raggiungendo Frank- minejate ouL 
lin, una locatiti situate a 145 km. da New di « 

Orleans. I tornado provocati da - Hilda » di 530 
hanno creato il caoa e arrecato notevoli dan- votazione ter 
ni in una larga zona della Louisiana sud- ra. Le nrìir 

orientale e del Mississippi sudoccidentale. stanziali *sui 

Oltre ai SO morti « ma fi bilancio non è sono prev ista 
«cflnKfro — « lamentane aneto US feriti, di martedL 


culum” di Johnson. Ugual- « ja considerazione di alcuni cesima) con decorrenza dal 


OHNMmistnrtne 


HELSINKI. 4. 


mente poco persuasive sono 
le tesi di Goldwater in ma¬ 
teria di politica interna». 

La moglie dell’editore di 
Life, signora Claire Boothe 


Prima neve 
a Mosca 


1 » luglio 1964. 

Dopo aver illustrato l prin¬ 
cipali punti del progetto di ri¬ 
forma di pensionamento della 
CGIL, Novella ha concluso ri¬ 
levando come lo Stato debba 
trovare i mezzi per la rifor¬ 
ma sia attraverso i contributi 
delle diverse categorie che 
attraverso i propri contributi. 


DinaZIONB U DAZIONI BD 
AMMOTISTBAZIONB: Roma, 
Via dai Taurini, 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4950351 495035* 
4950353 4950X55 4951X1 4901X5* 
4951253 4951254 4951255. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ (versa¬ 
mento sul c/c postale numero 
1/29795): Sostenitore 25.000 « 
7 numeri (con 11 lunedi) an¬ 
nuo 15.150. aernsatrale 7.900, 
trimestrale 4.100 - 0 numeri 
annuo 13.000, semestrale 6.7M, 
trimestrale 3500 . 5 numeri 
(senza il lunedi e sema la 
domenica) annuo 10JB3Q. seme¬ 
strale 5 -BOO. trimestrale 2X00 . 
(Estero): 7 numeri annuo 
25.550. aemestrale 13.100 . ft 
numeri): annuo 22000 . seme¬ 
strale 11-250. . RINASCITA 
(Italia) annuo 4.500, semestra¬ 
le 1.400 - (Estero) annuo S 5M, 
semestrale 4*00 . VIE NUOTI 
(Italia) annuo Mn, sansa- 
strale «Al * - (tetr o) an- 

umniv + u« I !(wra + 

RINASCITA (Itali a): T pu ma 

nuo zi*00 1 (Brtero): 7 na- 
me r i annuo 41 . 500 , ( num e»! 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva SPJ. 
(Società per la Pubblicità te 
Italia) Roma. Plana R. L attei 
zo in Lucina n. ss. a sue su» 
fin 541 - 2 - 3 - 4 - 5 - Tariffa 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale; Cinema L 300: Do¬ 
menicale L. 250: Cronaca Li* 
re 250: Necrologia Partecipa¬ 
zione L. 150 + 100: Domeni¬ 
cale L ite+300: Finanziarla 
Banche L. SW: UM L. 300. 
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In tutta la Finlandia sono co- Luce, ha personalmente ab- _ U^,. trovare i mezzi per la rifor- 

minciate questa mattina le ope- bracciate la causa di Gold- te mUMi ma sia attraverso i contributi 

razioni di voto per l’eletione water e ha di recente compiu- delle diverse categorie che 

di 530 consigli municipali. La to un viaggi© i n Europa per MOSCA, 4. attraverso i propri contributi, 

votazione terminerà domani se- ere tra olì > 711014000 ; f - 3 prima neve della ttagione con una diversa politica di 

ra. Le prime indicazioni so- . . ^ . è caduta oggi su Mosca. I flocchi, prelievi fiscali, una diversa 

stanziali. sui risultati elettorati ivi residenti, la posizione elet- trasportati da ranche di vento, politica economica, affron¬ 
tano previste per 1 * prime ero ‘orato del candidato repubbli- hanno imbiancato la città, che tondo con coraggio I grandi 

di martedL eano alla presidenza. ha amante mt aspetto temuti ». problemi sociali del paese. 
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La prima neve della stagione I con una diversa politica di 
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1* Unità - sport 

Finalmente i bianconeri di: Heriberto Herrera la spuntano (1-0) 


lunedì 5 ottobre 1964 
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Contro il solito mediocrissimo Mantova, 
anche la « vecchia signora » in crisi non < 
ha potuto fare a meno di imporsi. Ma 
i guai non sono finiti per la Juve... 

Omar Sivori 

all'ospedale 

Ne avrà per un mese - La par¬ 
tita decisa da Menichelli 


Juventus: Anzoiln. Gorl, ha fatto debuttare il giovane 

Scaratti. Nemmeno contro la 
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Leoncini, Stacchini, Sacco, Ua 
Coita. Sivori. Menichelli. 


Juventus ridotta in dieci il 
Mantova è riuscito ad andare 


mantova: ZolT, Morgantl, Mantova e riuscito ad 
Tarabhla, Scaratti. Caudati. una so j a uo lta a rete 
Pini, Correnti. Jonsson. Pagani, 

Mazzero, Trombili!. Scaratti, disimpegnato dal- 

AKIHTRO: Angonese. l'infortunio di Sivori, non ha 

marcatori.* Nei primo più saputo trovare una posi- 
tempo Menichelli al 21'. 2tone, mentre sarebbe appar - 

NOTE: Cielo coperto. Tcntpe- lnnir-n mandare il tlpbtit- 
rat tira fresca. Campo idrucclo- ?° [ogico mannare u aeoui- 

levoie per la pioggia caduta tante a marcare Sacco per da- 
dtirante la notte, spettatori io re un po’ di fiato a Mazzero, 
mila circa per un Incasso di i-tmirn r hp nì , rP hh p mi. 

io milioni, incidenti di sio- 1 unico jorse erte avreooe pu- 

co: al 41’ jonsson si produce tuto legnare in porta. Han- 
una lieve distorsione alla ca- uo difeso... la sconfitta, e la 

2 U 1 Burnii St *i a scontra'con'zoff Juventus è riuscita a portare 
riportando una forte contusio- a casa la sua prima vittoria. 

ne alla «palla sinistra ed * Che sospirane deve aver ttra- 

costretto ad uscire dal campo ,,_ 

senza più rientrare. Ammoniti: to l on. Catella. 

Pini c feordio sugla- Dopo quanto ui abbiamo n- 

naie d| Scaratti del Mantova. , .. . ... ■ 

ferito sui virgiliani, il discor- 

Dalla nostra redazione so sulla Juve si fa difficile. 

E' la solita storia dei menti 
TORINO, 4. e dei demeriti, di quando fini- 


OMAR SIVORI, dolorante, viene portato a braccia fuori dal campo 


(Telefoto) 


Tra Varese e Fiorentina (1-1) 


TEMPO PER PARTE: 


RISULTATO GIUSTO 
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JUVENTUS-MANTOVA 1-0 — Il goal segnato da MENICHELLI. 


(Telefoto) 


Chiaro successo dei petroniani (3-0) 


VARESE: Miniassi; Burelll, ila a tuffarsi deviando fortuno- la supremazia e al primo mi- scontro con Zoffea e stato ri- buono ci è avoarso l’ac- 
aroso: Oswla. nel trami. Sol- samente in corner. La Fioren-Imito un perfetto cross di Ve- coverato tn ospedale. Ne avrà e °uono me apparso toc 


_ ne alla «palla sinistra ed ® Che sospirone deve aver tira- 

costretto ad uscire dal campo ,, iV. . 

senza più rientrare. Ammoniti: to l on. Catella. 

Pini e > Tarabbla. Esordio «^1»*®- Dopo quanto ni abbiamo Ti¬ 
naie d| Scaratti del Mantova. , \ ... . 

ferito sui virgiliani, il discor- 

Dalla nostra redazione so sulla Juve si fa difficile. 

E' la solita storia dei menti 
TORINO, 4. e dei demeriti, di quando fini- 
m L'ammalata ha preso un scono quelli e incominciano 
■ brodo! questi. E la storia dell'uovo 

_ Gliel’ha offerto, in una e 

1 tazza d'argento, il Mantova, . Seguendo il film della par¬ 
la cenerentola del campiona - Ma l deve dedurre che oggi 
“ to. L’unica squadra della se- lu -Juventus si e mossa me¬ 
rle A che non ha ancora cori- f^ l °» c “ e Qualcosa, per quan- 
quistato un punto e in 360 *° concerne la tattica Herre- 
minuti non ha mai fatto un ra,jt e cominciato ad tntrav- 
brodo. Gliel’ha offerto, in una vedere. Ma se ci siamo, si 
gol. Ma i guai non sono certo tratta solo di un abbozzo. Si- 
finiti per la Juve: tra l’altro, ». Ver esempio, ha alter- 
Oman Sivori ha riportato la nato un utile gioco a centro 
frattura di una costola in uno campo con alcune puntate pe¬ 
scando con Zoff ed è stato ri- ncolose nell’area avversaria, 

- . .. t /i a* A nriTTnoen I * n r* 


. • ; \ » » 


si impone al Messina 


Maroso; Ossola. Bel trami, sol- samente in corner. La Fioren- nuto un perfetto cross di Ve- coverato in ospeaaie. ne avrà - -“-V- ™ 

A pi^u 0 ina. v C eirLJ raape * tina rispondeva al T con Ham- treno non viene sfruttato da almeno per un mese. £ v, li? i p 

oinDcutiuì ... , o rl n * c ^ e ricevuta ■ la palla da Traspedini in buona posizióne, p» in seconda volta nel al- *, e ^bero) e Bercelltno rigi¬ 
rili, CasteUetU; * «ranno, ' Se ili S ^ 1 ma l ben P r ® sto 1 « i « 11 . a . ti nionta - to di quattro giornate, che il contro n P eMunó ^ont^uTat 

Guarnaccl, Marchesi; ilamrln, bolidi, deviato col piede in an- no in cattedra. Maschio si por- M sce nde a Torino e contro nessuno, contro un flt- 

Maschio. Orlando. Benaglla, golo da Ossola. Poi riprendeva ta finalmente più avanti e tacco cosi squinternato che Ti- 

Morrone. - il dominio dei locali che ci ri- Hamrin. Der la nrima volta anc he in questa occasione c h: amo veramente di svreca- 


ITI «tal V II 1 LI, UIIRHUU. oriiagllB, a.j,» m Illldiiucme U1U il vanii c * « • 

Morrone. il dominio dei locali che ci ri- Hamrin, per la prima volta anche tn Questa occasione sc hi amo veramente di spreca- 

ARBITRO: Monti di Ancona, provavano (10’) con Soldo (te- (io’) sfugge a Maroso lascian- vorremmo iniziare la cotti- rg qua i c /, e e l O0 io 

MARCATORI; nel primo tem- sta su corner battuto da An- do partire una saetta dal li- spondenza nello stesso modo, r.„, 

po, al 25’ Traspedlni; nella ri- derson) e con una bella disce- m it e dell'area che va a sfiora- come contro i granata. Ct sia d peggiore aeua Juventus. 

presa, ai u’ Morrone. sa Vetrano - Traspedini (25’>, re j| montante. concessa questa immodestia. G .° rt > contro Trombim 

n . ' ... che si concludeva con un sai- . Aiinm nttnr-nnmmn il diimr- P m volte ha perso la tramon- 

Dal nostro innato nonno In angolo di MS- ^JSoooTl ècot™ t dicendo: . Quando si Bloca lana. Ma co^ha l'ox gallino? 

VARESE, 4 e proprio su corner (il quar- e 11 Varese comincia ad ar- come il Mantova non si può Generoso Da Costa (solo ge- 
Non c’è stalo il gran ritor- to , f Scoroni andavano in rancare. Ai 13' tutta la prima che perdere. Se va bene si nevoso ) e pieni di volontà 

no del Varese, né la Fiorenti- vantaggio. Batteva Vetrano dal- linea della Fiorentina si por- può anche riuscire a scuci- Leoncini, menichelli. hocco e 

na è tornata quella del primo , a s j n i stra d l Albertosi. lascian- ta in area avversaria e dopo re un parefl0 j o ... ». Stacchini. 

giorno di campionato o di Bar- do part '- e uno spiovente che una serie di scambi di testa n f .. I bianconeri sono andati in 

cellono. Però entrambe le squa- tagliava fuori tutta la difesa, fra attaccanti e difensori, la Oggi tl monotono ritornello .i «]> Grazie a una 

dre sono discretamente placlu- permettendo a Traspedini, ap- palla perviene a Maschio che non subisce variazioni. vantaggio loi , V™*'** 

te e l’uno a uno si può consi- pos t a to sulla destra, di insac- dà a Morrone. Quenti anticipa Chiunque oggi avrebbe vo- P a P era at Morgantt. Da co- 

Tlerare equo. Hanno dominato care da po chl metrl . - . - - - - ----- 


ctteralmente i lombardi nel insisteva ii Varese, mentre, versa: 1-1. 


Burelll e infila sotto la tra-liuto incontrare la JuyentusJ era spostato sulla de- 


pruno tempo, si sono trasfor- j v | 0 i a non davano alcun segno 
nati i viola nella ripresa, e d j riscossa. Al 28’ Anderson 
ili sforzi di ognuna delle con- avrebbe potuto facilmente rad- 
:endenti sono stati premiati doppiare, ma sciupava l’occa- 

* a y a L r , ete ' . sione. Poi era Cucchi (3D a 

I biancorossi presentavano tirare in bocca al portiere, che 

diniussi. che ha fatto oggi il correva un altro serio pericolo 
iuo esordio nella massima se- n j gg- p er un tocco di testa 

‘le. sostituendo Lonardi. mes- all’indietro di Castelletti, sul 

10 in - casUgo - per la giran- cu j -passaggio- era costretto 
loia di gol incassati domenica a tuffarsi mandando in corner. 

(corsa all Olimpico per opera ultime occasioni le man- 

11 Angelino e C. cavano Traspedini (42'). che. li- 

II portiere, un lungagnone perissimo al limite dell’area, 
jroveniente dalla Triestina, è preferiva tirare al volo man- 
tato scarsamente impegnato, dando a u e stelle un dosato al- 
uttavia nelle occasioni che lo j un g 0 d j Ossola, anziché avan- 
lanno chiamato in causa si è zare d j qualche passo; Cucchi 
nostrato alquanto incerto. Ai- c p 0 tirava a lato al 44* e infine 
ra variante del Varese era il p a squina. di testa al 45‘. su lan- 
itorno di Cucchi, sostituto del- rjo di vetrano. 
ammalato Szymaniak.. . Nella ripresa il Varese sem- 

A1 completo. Invece, la Fio- p ra jntenzionato a mantenere 
’entlna. il cui allenatore fino 
ill’ultimo. aveva dichiarato di 
iver seri dubbi suU’iinpiego dl 
lobotti, • Orlando e Masctuo. 

'uttavia. quest'ultimo, è appar- n u j a a a 

o ben lungi dalla buona for- ©atteildO II vGnOO D 6 F 
na. Nullo nel marcamento del ■ 

uo uomo, che avrebbe dovuto —- 

■ssere Cucchi, l’argentino, spe- 
ie nel primo tempo, ha rara- 
nente varcato la propria metà II 

ampo, rendendosi in gran par- Il V & 

e responsabile della confusione II H ST^II 

nostre ta dall'attacco viola. Il ^n^ni 

Se si aggiunge che Hamrin ■■ 
ra in pessima giornata e che 
)rlando si è mostrato incon- 

ludente. come spesso gli ac- 0 _ » 

ade, si comprende perché il aaa IfHHP 

farese ha potuto facilmente ■■■ HUl I 

tnbrìgiiare la Fiorentina nel ■ I ■ 

(rimo tempo e contenere ab- ■■■ w ^ ^ 

«stanza bene le sfuriate viola - 

iella ripresa, nonostante le ■ 

ontinue fiondate offensive di CATANIA: 

Juamacci. Marchesi, Pirovano "ìStri-’nanos^ *BU- 

' del due terzini che si lan- ^c.^nwefci^nbo. Fi¬ 
lavano a turno in avanti. chin. 

Instancabile invece si è mo- gf.Noa; Da Pozzo. Bassi, co- 


visto che una volta bisogna stra e, dopo una breve vola - 


Giunone Cervefto pur f arl °- Senza Del Sol (re- ta che tagliava fuori Can- 
viuseppt? verveuo rftjce da un ’ 0 p eraz i 0ne alle ciarif aveva crossato in area. 

tonsille), senza Salvadore Sulla palla arrivava per pri- 
—- (caviglia in disordine), senza mQ Morganti> ma ma \ a ugura- 

Combin (tn Francia con la tornente sbucciava e rimette- 

I __ _ I*_ Nazionale), con la soctetà tn va in g i oco Menichelli che si 

IQ I|i10l1|ffl preda alle polemiche, seduta era piazzato alle spalle. Zoff 

sU un barile di dinamite e in tentava di uscire in tuffo, al - 
procinto di affrontare una so- la disperata, ma Menichelli 

9 - - 1 --'. tenne crisi, e in più, dal 24’ aggirava il portiere e insacca- 

Iiinic5c del secondo tempo, senza Si- va a porta vuota. 

vori infortunato. Al 13’ Da Costa, * ruban- 

o: AtaUnta, Catania, inter, ° s t car Montez ha tenuto du- do » la palla a Sivori, aveva 
sampdoria e Miian; ro. Invece di rimpolpare l at- incocciato in pieno la base 
-i: Bologna e Fiorentina; tacco ha imbottito la difesa, del montante. 


0; Atalanta, Catania, Inter, 
Sampdoria e Mllan; 

—1: Bologna e Fiorentina; 


fi^ U 2ims“ V : n Torino“' H . a tolt .° d * squadra Tomeaz- Dopo il goal, trascorso ap-i 
Foggia. Genoa e vame; 21 e > suo posto di ala de- pena un minuto, un «buco»i 
Lazio: stra > ha schierato tl mediano di Bercellino (forse il suo 


LR. Vicenza e Mantova,! Correnti. Al posto del n . 


Il Catania vince e sale 
in vetta alla classifica 


NIA: Vara* 
Rambaldelll: 


srl. Lam- » n 
Fantazzl, | c he 


unico errore) metteva in 
azione Pagani, e Anzolin do¬ 
veva uscire a valanga facendo 
schizzare in « corner » la pal¬ 
la. 

Siuori si mangiava un goal 
dopo appena due minuti del¬ 
la ripresa. La palla, colpita 
di destro, si spellava sfioran¬ 
do il palo. Molto gioco a cen¬ 
tro campo della Juventus, an¬ 
cora troppi passaggi inutili 
(uno spettacolo a sé Herrera 
sulla panchina) ma il pallone 
si arenava in area. Sivori ten¬ 
tava, raddoppiando la dose 
dei chilometri, di far sentire 
il meno possibile l’assenza di 
Combin, che Da Costa non po¬ 
teva non far rimpiangere. 

L’incidente. Su un centro di 


glnl, Calvanese. Clneslnho. Fac- 
ctain. 

GENOA: Da Pozzo. Bassi. Co- 


Irato Morrone, che ha travato lombo; Bagnaste, Rivai a. Cai- 
Dvente l'intesa con Benaglia lo vani; Bicicli. Pantaleo ni. Koelbl 


mico attaccante con le idee di- 
cretamente chiare. 

I varesini sono da elogiare 
} blocco, non foss'altro per la 
cnerosità con la quale soppe- 
iscono alle innumerevoli de- 
cìenze. Su tutti si è elevato 
[aroso, che ha sempre antid¬ 
ato Hamrin. contribuendo a 
endere ancor più nera la gior- 
ata dello svedese. Nella ripre- 
a un po' tutti sono calati, tran- 


DftlU sottra redazkwe 


ontinue fiondate offensive di CATANIA: Vavasaorl. Laro- n Catania risponde con qual- condi dopo. Bicicli si libera be- r'nvtn c;,.nri vnl 

htamacci March esi * Pi ro vano P r ^'- **«nbaldell»; Fantazzl. ehe timida incursione di Fac- ne di due avversari e crossa P® Co5t . a ’ f o °2[ * f, WOTt , sa1 ' 

del due terzini che si lan- rintnAìlnho’ rie- chin ' ma è il Genoa che si v** pallone insidiosissimo. Va- t( ^ vano insieme e l argentino 

lavano a turno in avanti. ch"n ° v,nw * c,n * fa sotto nuovamente con il suo vassori e Bicchierai non si com- rimaneva a terra dolorante. 

Instancabile invece si è mo- genoa- Da Pozzo Bassi, co- centroavanti al 15’; beilo spun- prendono e il tiro assoluiamen- Raggiungeva gli spogliatoi, 
irato Morrone. che ha trovato lombo; Bagasse», stivata, Cai- to e bel tiro che va fuori. Al te innocuo dell'aia genoana fi- ma la prognosi per la doppia 

avente l'intesa con Benaglia lo vani; Bicicli. Pantalconl. Itocibl, 20’ sì assiste alla marcatura del nisce all’incrocio dei pali. frattura parla di quattro ret¬ 
inico attaccante con le idee di- „ primo del cinque goal della La reazione del Catania è fu- timone. Un’altra tegola per 

creUmente chiare. k^i'm C «i T °?s' mIsi’ Ji £r : P 37 * 1 * 8 - 9^^° d angolo battu- r j OS a ma per poco un aggancio la Juventus. 

I varesini sono da elogiare raMnul Jl* 2 s ”è to da B,ciclì che Rlvara gir* di Koebl davanti alla porU non r , , __ , 

> blocco, non foss’altro per la ,j Bicicli al 21 ' prontamente in area, raccoglie t>cffa i rosso-azzurri al 24’ Mantova continua a ri* 

Onerosità con la quale soppe- ’ Koebl che infila tempestivaroen- F hi manere... in ascolto. La Ju - 

Iscono alle innumerevoli de- Dalli ■oitl’ft rpj aii- te Vavassori. inutilmente prò- ^,1? Genius si difende attaccando 

Icienze. Su tutti si è elevato UWI * ■ OW * leso. . S? iffiStli ed è questo il momento più 

laroso. che ha sempre antlci- CATANIA, 4. Al 3T il pareggio del Cala- di 5 rt ,*« h :i «-- lm !. 0 P°Z bello almeno dal punto di ol¬ 
iato Hamrin. contribuendo a Cinque goal in un alternarsi nia. Cinesinho allunga a Magi discutibilissimo -maniT^tto fl ó on i.t,' co Pini at 

endere ancor più nera la gior- emozionante: non è un aweni- avanzato sulla destra, il inedia- * rimandato al 31. Danova bit- ago Jy su -ìi I ‘„. . rini al 

lata dello svedese. Nella ripre- mento consueto per questo no etneo evita un avversario e te un calcio d'angolo. Cinesi- * er2< ? Menicneilt in area e 

a un po’ tutti sono calati, tran- campo. Tributo generale quin- scaglia un bolide imparabile nho smorza a sinistra dove an- I arbitro, inspiegabilmente, lo¬ 

ie forse Ossola e lo stesso Ma- di per I 22 atleti in campo che che si insacca nella porta dife- cora si trova Facchin che cen- scia correre subissato da una 
oso. per il troppo slancio prò- hanno profuso ogni energia per sa da Da Pozzo. tra la porta avversaria con un salve di fischi giustificatissi- 

uso nei primi 45' su un terre- cercare di assicurarsi il risul- Nella ripresa due tiri di Bi- bel tiro. Continua la collezione di 

io che stroncava le gambe. A tato. Il Catania è rimasto an- cicli allT e Rivara al 3’ fini- Sembra la fine per I liguri, * corner » a favore della Ju- 
’oier essere pignoli, qualche core imbattuto; addirittura ha scono fuori ed esauriscono la ma 35 - unt prodezza di nmtu* Alla fine sarà arri- 
ppunto sì può fare a Pasqui- raggiunto il primo posto in sfuriata dei genoani. Il Catania Vavassori impedisce la rete si- *i?n dnrrinn 

la e a BurelU. di cui sono noti classifica. si fa sotto all’ 8 ’ con Magi che eu _ «aveni di ta tir» ° 

limiti- n primo tiro In porta è ad per poco non raddoppia. ni «*« L. Montez pretendeva un pa- 

La partita è iniziata con vi- opera dl Cinesinho. che al 4’ su Al 20’ il Catania va in van- puniz ‘ one ’ Hlc »cli centra la por- Tegg { 0 All’anima! 

«a manovre del biancorossi, punizione impegna Da Pozzo taggio, Calvanese si porta un ta caunese, ma II portiere et- .. 

he già ai 4* impegnavano Al- in una parata a terra. Alcune bel pallone al centro e lancia ne ° ®° n ^ c f'P9 di f* 11 ! ecce- * .. . t j tr , 

(ertosi: Anderson si destreg- incertezze della difesa catane- Facchin che questa volta non rionale, sventa la min a cci a e ”5^° , e \ Te /, a era con lento. 

lava al limiti» dall’arpa dando sa ad aimml munti falid di Bi- si fa nrarara ad insacca sulla blocca con sicure zza . COfltfTlfO lUl. 


lava al limite dell’area dando se ed alcuni spunti felici dl Bi-|si fa pregare ed insacca sulla jWoccR con sicurezza. < 

1 Pasquina che con un forte cicli e - Koebl caratterizzanoIsinistra di Da Pozzo. Docciai Pokarto PatìaI 

Ira costringeva il portiere vio- questi primi minuti di gioco.(fredda per i catanesi franta sa-* awanu rvTIV ( 


Nullo Paci 


BOLOGNA: Negri, Furiant*, 
Pavlnato; Tumburus, Mucclni, 
Fogli; Perani, Turra, Nlelsen, 
Haller, Maraschi. 

MESSINA: Recchla, Garbu¬ 
glia, Stucchi; Benattl, Ghelfl, 
Lanari; Bagattl, passoni. Mo¬ 
relli, Gioia. Brambilla. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
Turra al 17’ e Haller al 30’; nel¬ 
la ripresa: Nlelsen al 19’. •> 

Dal nostro inviato ; 

' BOLOGNA, 4. - 

Nella grigia, umida malinco¬ 
nia di una giornata tipicamente 
autunnale. Bernardini ha tro¬ 
vato d’incanto il suo sorriso. E 
col suo sorriso, il suo Bologna. 

Il match col Messina In verità 
non era di quelli che potessero 
allarmare, ma la vigilia era 
stata ugualmente tribolata. Lo 
impegno infrasettimanale col 
belgi deli’Anderlecht, un’impe¬ 
gno d’orgoglio e di prestigio 
che non può andar fallito, con¬ 
sigliava di -risparmiare- un 
paio almeno di uomini-chiave, 
che si trovassero pronti e fre¬ 
schi per l’occasione. 

L’abile e saggio allenatore 
rossoblu, forte anche di un 
parco-giocatori quest’anno di 
tutto rispetto, non aveva esitato 
un momento: Bulgarelli, - Pa- 
scutti e Tumburus sarebbero ri¬ 
masti a riposo. Ma l’indisponibi¬ 
lità di Janich venne in extremis 
a complicare le cose. E poi, 
Turra, Maraschi e Mucclni, pur 
gente di provato valore e. di 
tutta fiducia, immessi cosi d’ac¬ 
chito e tutti in una volta in pri¬ 
ma squadra, avrebbero mante¬ 
nuto le promesse, si sarebbero 
inseriti a dovere nel collaudato 
gioco di complesso? E non ne 
avrebbero risentito gli altri, i 
-vecchi - già di per sè non an¬ 
cora al meglio in questo scorcio 
di stagione? E non avrebbero, 
contro ogni raccomandazione 
snobbato l’avversario rischiando 
magari la magra clamorosa? 

Gli interrogativi erano tanti, 
ma si sono oggi uno dopo l’altro 
dissolti nel breve spazio del 
quarto d’ora iniziale: le preoc¬ 
cupazioni erano fondate, ma il 
viso di -Fuffo» si è steso se¬ 
reno e soddisfatto al primo, bel¬ 
lissimo. gol di Turra. Il - suo - 
Bologna era IL fresco, pimpante, 
bello a vedersi, a tratti addirit¬ 
tura irresistibile, pur sotto la 
pioggia a scrosci e su quel dia¬ 
bolico terreno. E i migliori, in 
quel Bologna che richiamava la 
squadra-spettacolo delio scorso 
autunno, erano proprio i nuovi: 
Turra. Maraschi e Muccini. 

Turra poi. specie nel primo 
tempo, è stato davvero formida¬ 
bile fiuto e polmoni da centro¬ 
campista nato, ji giovane interno 
è stato l’autentica centrale dei 
gioco rossoblu. Alla quale tutti 
si ispiravano per avere con do¬ 
vizia idee e palloni: ha realiz¬ 
zato un gol formidabile, se ne 
è visto annullato un altro per 
un’inezia di fuori gioco, ha toc¬ 
cato di fioretto c fiondato di 
sciabola con continuità e natu¬ 
ralezze; una prestazione insom¬ 
ma da non far assolutamente 
rimpiangere il miglior Bulga- 
rellt. Il problema ora è di tro¬ 
vargli il posto stabile in squa¬ 
dra. Non si chiamasse Haller. 
oggi come oggi, il sacrificato do¬ 
vrebbe proprio essere il tedesco. 

11 biondone però deve già 
aver capito l’antifona (ecco un 
altro vantaggio delle riserve¬ 
titolari) se è vero come è raro 
che nella ripresa, approfittando 
anche del ritmo più blando e 
degli - ordini di scuderia - che. 
a risultato ormai acquisito e in 
vista del match di mercoledh 
avevano consigliato a tutti pru¬ 
denza e risparmio, ha riscat¬ 
tato l’Incolore primo tempo con 
45’ di gioco impegnato e succu¬ 
lento. 

Il Messina, si dirà. Già, i st¬ 
rali non possono ovviamente 
costituire un probante banco di 
collaudo; dopo dieci soli minuti 
sono andati letteralmente in 
barca, sono stati anche sfortu¬ 
nati (vedi l’infortunio si por¬ 
tiere), ma contro il Bologna di 


oggi, ne siamo convinti, avreb¬ 
bero ammainato bandiera in 
molti. Ghelfi, comunque, ha lot¬ 
tato fino all'ultimo da pari a 
pari con Nielsen. e se lo è la¬ 
sciato scappare, da principiante 
nell’occasione del terzo gol è 
solo perchè su quel gol, grava 
pesante il dubbio di un Iuori 
gioco colossale. Con Ghelfi sono 
piaciuti Brambilla;’ inutilmente 
spremutosi in un giòco nè carne 
ne pesce a centro campo, dove 
era sovrastato e «saltato» da 
Fogli, e il giovane Gioia, un 
ragazzo tanto generoso quanto 
acerbo. 

Ed ora. In breve, la cronaca 
del match. 

Una decina dl minuti per stu-l 


diare l’awersario e «capire» il 
terreno, poi il Bologna si sca¬ 
tena. Gioco rapido, incisivo, ~ di 
prima». Al 16’ siamo già 1-0: 
Turra, da destra, crossa per la 
testa di Nielsen che sbaglia Io 
stacco e manca la palla, Mara- 
| schi la recupera e ripete il 
cross a parte invertita, Turra 


tifo rasoterra in diagonale. Tan¬ 
ti applausi, che se li merita. 

Niente da fare per Recchla 
alla mezz’ora: Turra-Perani- 
centro-Haller « schiaccia » di te¬ 
sta la palla che carambola sul 
montante e schizza in rete. 

Adesso è un monologo. Peg¬ 
gio ancora nella ripresa il po¬ 


vero Recchia a far pena, clau¬ 
dicante come è in porta. Di no¬ 
tevole soltanto la rete, appunto 
del 3-0. Tumburus lancia in ver¬ 
ticale Nielsen che aggira il por¬ 
tiere in uscita e «depone» la 
palla nel sacco incustodito. Cè 
chi grida al fuorigioco così 
grosso, e anche noi, per la ve¬ 
rità siatno stati di questo pa¬ 
rere,' ma se l’arbitro non ha 
avuto esitazioni e il segnalinee, 
perfettamente in linea, non ha 
detto niente... 

Quisquilie, comunque. La par¬ 
tita, pur essendo soltanto al TO’, 
era da tempo già finita... 

Bruno Panzer* 


in tutte le edicole 

tori 

della musica 

una nuova grande opera dei Fratelli Fabbri 
Editori dedicata alla musica di tutti i tempi 





ogni settimana un fascico» 
lo • un dieco alta fedeltà 

ogni settimana un 'rispar¬ 
mio di almeno 1000 lira 


fascicolo a disco com pra» 

SO L- 380 





l'opera.completa compren¬ 
de 13 magnifici volumi e 
166 dischi eccezionali 
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dopo i primi dischi nel quali, 
data l'ampiezza dei periodi 
abbracciati, sono stati inse¬ 
riti dei brani musicali più o 
meno brevi, verranno presen¬ 
tate numerosa composizioni 
compiete 
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ALBERTO BRAGLIA il ''formidabile ginnasta azzurro dei «tempi eroici» dellosport 






Dai campioni di un tempo ai campioni di oggi 

Gli uomini 
del mito 
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Curioso, in fondo, questo mi¬ 
to di Olimpia: fatto, almeno al¬ 
la superficie, di pochi aneddo¬ 
ti sempre gli stessi, di frasi cor¬ 
rive che nascondono sotto un 
mantello orami logoro e tarla¬ 
to (sotto una bizzarra ipocri¬ 
sia puritana, quella del vince¬ 
re che non importa mentre il 
gareggiare sì) le storture del 
finto dilettantismo, d’uno reto¬ 
rica antiquata. In - sé e per 
sé, nella sostanza che conta, 
l'Olimpiade è una cosa seria 
e bella: ma non net senso 
untuoso ottocentesco che an¬ 
cora ci trasciniamo dietro, e 
che risale a tempi balorda¬ 
mente aristocratici. Snebbian¬ 
doci un poco, dovremmo ca¬ 
pire che è seria e bella soprat¬ 
tutto perché va splendidamen¬ 
te, anche se contraddittoria- < 
mente, sempre al passo con i 
tempi: oggi ad esempio, che 
viviamo un ciclo scientifico-in¬ 
dustriale della storia dell’uo¬ 
mo, mentre è in decadente 
quello artistico-umanistico che 
dominava ancora . al principio 
del secolo (cioè 1 quando ac¬ 
caddero 'le prime Olimpiadi), 
uno dei significali più affasci¬ 
nanti di Olimpia è proprio la 
sua aderenza dura all attuale 
progresso degli studi esatti. 
Voglio dire: se è vero, come 
è vero, che la base più solida 
delle gare olimpiche è costitui¬ 
ta dal continuo e sempre più 
difficoltoso superamento dei li¬ 
mili e delle tecniche, questo 
si deve allo studio assai più 
che non allo spensierato indi¬ 
vidualismo divistico che fa 
mitizzare e ammirare i super- 
campioni. E ancora: fin dal 
1936, quando i negri america¬ 
ni infersero una prima simboli¬ 
ca sconfitta al razzismo nazi¬ 
sta, rOlimpiade accompagna e 
commenta (quando non li pre¬ 
ceda avvenirìsticamente) i fat¬ 
ti gravi e drammatici della po¬ 
litica mondiale; fin dal dopo¬ 
guerra, quando i giovani si ri¬ 
trovarono dopo le stragi in tuia 
competizione finalmente paci-, 
fica, o nel ’ÓO quando la Cernì fi¬ 
rn ani a si presentò tutta unita, o 
adesso a Tokyo che vengono 
alla ribalta le nazioni « de¬ 
presse » 9 appena nate, con la 
prospettiva magari di vincere 
qualche medaglia d’oro di quel¬ 
le « classiche » (in atletica, 
tanto per capirci subito) con 
certi ragazzi di pelle varioco¬ 
lorita che emergono dal fon¬ 
do fino « ieri oscuro e segre¬ 
to delTAfrica o deir A sia. Ve¬ 
dete un po', ma noi ci rac¬ 
contiamo sempre le stesse sto¬ 
rielle: quelle del greco Spiri- 
diane Ijouìs che vince la prima 
maratona o di Dorando Petti 
che per poco non crepa sul tra¬ 
guardo di Londra. 

Però è anche reto che hai 
voglia di snebbiarti, ma il fa¬ 
scino dei più grandi e patetici 
trionfatori di Olimpia continui 
a subirlo. Ripassiamone pure 
un momento i capitoli più fa¬ 
mosi, ma vediamo di capire 
almeno in parte cosa c'è sotto. 
Chi lo nega. Olimpia è anche 
una sfilata di personaggi straor¬ 
dinari, umanamente quando 
non sportivamente soltanto: lo 
è sempre stata, lo sarà sempre, 
a voler essere razionali e frigi¬ 
di a tutti i costi non è poi 
tanto facile. 

Ecco, nasce la prima Olim¬ 
piade moderna. Ci ranno circa 
500 atleti baffuti, in rappre¬ 
sentanza di appena 13 nazioni- 
E" il 1896: passano quasi set¬ 
tantanni, e a Tokyo saranno 
in gara migliaia di campioni, 
per i colori e le bandiere di 
circa 100 paesi. L'Olimpiade di 
Alene raccoglie in generale, «f 
novanta almeno per cento, tutti 
signorini: i giovanotti-bene che 
non hano il problema del pane 
e possono perciò dedicarsi a 
tutti i companatici che voglio¬ 
no. anche a quello sportivo. / 
re dominano in Europa e an¬ 
che allrore, quello greco si 
spella le mani alTarrivo di Spi- 
ridinne Louis, pastore di peco¬ 
re, pwi che alle vittorie dei 
signorini: per naztanatismo 
tardamente pindarico, si capi¬ 
sce. Ma quando mn altro pro¬ 
letario. il tipografo Cartello Ai- 
rtddi di Milano, che poi era 
Tonico italiano che fosse arri¬ 
vato fin laggiù per gareggiare, 
» permette di sfiderà i figli di 


famiglia, vanno a scoprire che 
una volta ha guadagnato 12 
lire per una corsetto paesana. 
A piedi è arrivato, un lungo 
assurdo viaggio da Milano ad 
Atene, a piedi lo rimandano 
via: non può partecipare, nien¬ 
te. Un'umile tragedia — perché 
no? — della lotta di classe... 

Intanto, mentre negli altri 
sport si improvvisa ancora, 
molto presto l'atletica, che è lo 
sport che conta di più alle 
Olimpiadi, rivela i primi veri 
a fenomeni »; il 10”8 sui 100 
metri di far vis (USA) a Pari¬ 
gi è già un fatto moderno, non 
so chi fosse costui ma se si 
pensa come si gareggiava allo¬ 
ra (1900!), con chissà quali 
scarpe, senza blocchi di par¬ 
tenza e con alicnamenti pri¬ 
mitivi, bisogna dire che se per 
miracolo rivivesse 1 oggi quel 
tipo lì che nessuno ricorda 
stracccrcbbe gli elaborati e 
perfezionati prodotti umani 
della velocità pura, e magari 
spaccherebbe il muro dei 10”. 
Va bene il mito di Jim Thorpe. 
il povero pellerossa anche lui 
squalificalo ingiustamente (qui 
la cacca sotto il naso s’allea 
al razzismo), che probabilmen¬ 
te era davvero un decatbleta 
favoloso, ma a me impressio¬ 
na di più il caso più oscuro e 
romanzesco di Emilio Lunghi 
genovese. Questo qui era un 
giovane bellissimo, provvisto 
dalla natura di longilinea mu¬ 
scolatura da dio. S’on sapeva 
niente di metodi di allenamen¬ 
to e roba del genere, trascorse 
una vita troppo breve a sfinir¬ 
si di donne, che se lo ruba¬ 
vano e anzi lo uccisero (morì 
di sifilide). Andò a Londra nel 
1908, sottratto non so da chi 
alle sue imprese dongiovanne¬ 
sche. Poteva vincere tanfcra 
bravo, ma anche a Londra fa¬ 
ceva di notte giorno, lìasta, ar¬ 
rivò secondo nei 1500, con un 
T54”2 di appena otto secondi 
superiore al tempo con cui 
Snell vinse a Roma. Chi può 
immaginare dove arriverebbe 
oggi, costretto a fare sul serio 


il campione di corsa? 

E fra tanti personaggi di leg¬ 
genda c di favola, mi colpi¬ 
sce sempre la storia di Alberto 
Draglia, un ginnasta così bra¬ 
vo che In gente pagava per as¬ 
sistere alle■ sue esibizioni, do¬ 
po s’intende che si chiuse la 
sua strepitosa carriera olimpi¬ 
ca. La ginnastica era davvero 
uno sport che veniva dall’otto¬ 
cento, in palestra si diventava 
veri atleti e da lì si partiva 
per specializzarsi in tutti gli 
sport: il che spiega anche, tra 
l’altro, come mai fin nei tempi 
pionieri avemmo campioni al¬ 
trimenti inspiegabili non solo 
nella ginnastica ma nella scher¬ 
ma e perfino nel calcio: gli 
a eroi » della Pro Vercelli, ad 
esempio, erano prima di tutto 
un gruppo di ginnasti provetti. 
Corna e Rampini saranno sta¬ 
ti certo meno bravi di Rivera, 
o Leone di Fogli, ma sul pia¬ 
no atletico nemmeno a parago¬ 
narli. Broglia, dunque, che die¬ 
ci anni fa morì povero, ed era 
finito per fare il custode della 
palestra dove aveva volteggiato 
come un angelo: un popolano 
modenese che forse non ebbe 
più uguali nell’arte, sua,-e che 
s’avviTi perfino in vesti di acro¬ 
bata comico in compagnia iTun 
tipetto da circo col quale for¬ 
mò il duo Fortunello e drilli- 
no, con tutte le medaglie che 
s'era guadagnato, di cui d’oro 
individuali ben due. in due 
Olimpiadi. . Poi, superando 
Kohlemainen e Nurmi, fVeiss- 
muller e il marciatore Frigerio 
(il nonno di Dordoni e di Pa¬ 
ni ich), Zatopeck e Otcens, 
Kuls e Consolini, ecco gli uo¬ 
mini-mito di oggi: sui quali 
svetta senza dubbio Valeri Bru¬ 
me/, la cui capacità di oltre¬ 
passare la propria statura di 
quasi mezzo metro non finisce 
ancora di stupirci. Ecco, Bru- 
mel rappresenta davvero, in 
armoniosa sintesi,’ Talleta dei 
nostri giorni: uomo, a scien¬ 
ziato » e super-campione. 

Gianni Puccini 
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Per la scherma azzurra 


Un compito 


n» 


I Folla all'aeroporto della capitale nippo- • 
nica ad attendere l’arrivo del bianco drap- • 
po decorato dai cinque cerchi; ma nes- • 

\ suno ha potuto vederlo se non racchiuso • 
nella custodia di cuoio azzurro. Garrirà • 
a! vento il 10 sul più alto pennone dello • 
stadio olimpico • 

Esteves j 
non verrai 



TOKIO, 4 ' ••••••••••••••• 

Ludvi Danek. il fabbro di , 

Brno, Cecoslovacchia, si è pre- . x # . . ■, 

ie/i,“cu, re dei r dT s f 0 II toscano e sempre campione dei mondo 

ha scagliato l’attrezzo a me- ■-—-*- 

tri 65,95. Una misura. fanta¬ 
stica; esattamente 1 metro e a M MB 

40 centimetri oltre la misura w S _ 

record di K Aah Aal a ma 

/ 1*0000 tociic Mwm 00tan0 

lutandosi poi lungamente con ^ ~ ^ " 

il simpatico gigante. ™ » 

L'impresa di Danek rende 

esattamente il clima che si sta tms — 

creando qui a Tokio. Mancano U K 0 

ancora cerimo- ■■ 

; ocr òanaro mozzinoni 

ponese circonda atleti di B B B B M 

ogni paese con un entusiasmo J 

incredibile. Sembra che i giap- - 

rfnlfJft 5 innPimpntì> A e- GENOVA, 4 a credere nella «boxe-, anzi imo «libbre 15-1 - che fanno nei «piuma», nei «medi», nei 

ciH»ntn p finilmpntf» n Dor- La P°rta della piccola minie- più che nel pugilato in sé stes- kg. 69,853. Ebbene Tony Mon- «massimi-, mn quei «eampio- 
. . rii miTin v oi tpnmnn in ra genovese si è spalancata da- so net suol uomini più popo- tano, che di solito pesa 160 lib- ni» mondiali (Maurice Holtzar, 

' pArrimnupntP n ren- vanti al dottor Strumolo e agli lari e responsabili dai eamplo- bre, malgrado i digiuni geno- Eduard Tenet, George Godfrey) 

a<Tr=; i.tìii nrMtunrtnci in min* altrl azionisti della «Società ni agli impresari, dagli arbitri vesi ed il rude «training» so- non llgurano sul libro della sto- 
modi ner’far sunerare ai dìù Im P rese Sportive» che tiene la ai*dirigenti federali che accet- stenuto in Arizona ed in Italia, ria. Nessuno li prese sul serio. 
bH inov-itaKìii P nnntratfumnl sua se ^ e commerciale in MI- tano per tranquillo vivere, o non è riuscito a scendere sotto II presidente della nostra «Fe- 
PTiicati dal nuovo ambiente P lano - La P riIT i a notte della in- perchè ormai abituati al com-lkg. 71, cioè a «libbre 156» ed derboxe», presente nel « ring¬ 
oici è «iunta a Tokio la ban- vas i° ne lombarda è stata una promesso, qualsiasi offesa ai un quarto. Si spiega con la sua side » di Genova, quindi spet- 
diora doi rrn t'H a nnrtata li grande notte per i cassieri di « regolamenti », alle « leggi » sta. costituzione fìsica appesantita tatore di un campionato (ma- 
w ‘ AiPoomanrin via Cantù perchè 22 milioni e bilite, alla «moralità» ed alla dai trent’anni di età (Tony nac- gari doppio) fantasma, dovreb- 
p-Ì rotti la SIS non li incassava «genuinità- dello spettacolo que nel 1934 e non nel ’37 co- he ricordare la remota farsa 
° più da imni. diciamo dai tempi per rispetto degli spettatori che me scrissi alla vigilia), si spiega (era il 1937) avvenuta in Al- 

r l rpUo ha limai' rimpianti di Duilio Loi. Tante versano il loro denaro. A Mi- inoltre con il fatto che Montano gerì, a Berlino, in Bruxelles. 
rnentA chiesto p^ia” handiprà ^ re sono state sborsate, con lano, disgraziatamente, fiducia capitò a Genova «senza cono- In fondo il dottor Vittorio Stru- 
pnipinmio porphi im l'entusiasmo fiducioso del neo- e stima non esistono più da scere esattamente» i termini molo ha cercato, solo, di far 

tniLIh Li Lnift fitl, da oltre 13 mila spettatori tempo. Le arene pugilistiche si del contratto stipulato, a suo quadrare i suoi conti che da 
i i nnn > «tafa m«ihi paganti che sabato sera pre- fanno deserte, la rivincita fra nome, da Fragetta. Il « mana- troppo tehipo non gli tornano 

il 3 nrotA nlln 6 p ad P PhP là sero PQ sto n<? l nuovo « Dalazzo Sandro * Mazzinghi campione ger - ufficiale di Tony, ossia Al e pur di riuscirvi tentò di lan- 
hmriipri '1 oinrnn dello sport» di Genova, una c°- mondiale dei « medi-juniors» Fenn. non conta negli affari, cinre un campionato del mondo 

...ir Z „i„• struzione modernissima e fun- e Tony Montano dell’Arizona Questa impossibilità di restrin- inesistente, proprio come fan- 
riAPhi Aàinà 10 u TT^-nh^A it zionale. Con altre attrezzature lanciato come sfidante (?) non gersi nelle 154 libbre ha pri- no in America ed altrove i 
iì-iaa dplia H-fpià a ninnai aggiunte alle attuali potrebbe avrebbe raccolto pubblico suf- vato il messicano della sua qua- « barnums » del « catch Chi 
frfimtA a TaIHa a * • Ana^eorcl, e ospitare, a mio parere, almeno fidente per riempire il « Palaz- liflca, del resto discutibile, di avrebbe dovuto imporsi a C.e- 

8 TRtioiip Wrm-.nh 25 mila clienti comodamente zetto» che può ospitare 4 mi- «sfidante» mondiale. Si tratta nova, per evitare agli spetta- 

TToaT^d-T d*A »Ar- a ‘ seduti e in posizione di buona la persone. Al contrario stima, di una regola di sempre che tori la gherminella formale, do- 

Ghfmdca f£uic£ Cecoslova^ visibilità rispetto al ring. • fiducia, interesse, attesa, esisto- vale tanto per il «campione- veva essere proprio il presi- 

^ e 5 n °n„ - a Ppnnva tuttavia le auto- no abbondantemente a Genova, in • carica quanto per lo «sfl- dente della «Federazione pugi- 

A*yfa' ri ut IncflHnóndovranno esage- direi allo stato ancora vergine, dante-, listica italiana», inoltre l’nrbi- 

Darte dffviììfgJfo^ff^Jico Le ra^e^u^cLone di affitto. g Se La P° rta del forziere è aperta, S i capisce che il dott. Stru- tro Rolf Neuhold della Svizze- 
roro^delevTzinn^^Ln ^àtc' non sbaglio una richiesta ec - add > r > ttura -spalancata, bisogne- m0 i 0i rimpresario, ha cercato ni. invece tutti zitti. Continuan- 

L° W c.tfnrdSS£ e £ gVà * spaventalo ** dl fa ”, ^ mVst^rloIo Jato^U a p ?JL& a mYni«B: 

mentre una. banda giapponese GBC che la scorsa estate Inten- ^Ho^str^ossi^pre-’ Safo c n un “ d? 7? risala "di P pcTderla in freul; 

suonava i raspettm inni naz.o- dev a donili e secando ogni volia spettacoli chUogrCmmr P er Tony Montano! Giusto, ad ogni modo, conce- 

na rr .. . ' . . Bure i suoi talenti nazionali e Bili tici -, ineccepibili » persi- t „ nrptesa che il «match» va- dar e la controprova sempre con 

invece ^1 ’vStnteresse^u * no g per i censori più arcani e fess? pì^come iam^onato del Mazzinghi protagonista. In fu- 

navece da Caracas, noraoio timenti dl valido interesse, lut- ferra ti ne « regolamenti come nel mondo ner i «wplters nesanti- turo bisognerà rispettare mag- 
Esteves, lo sprinter venezuelano tavia un «palazzo dello sport- ‘«rati nel regoiarnenu n S sAmtamènTe aLurda «Ta- giormente 1 regolamenti ed il 

prima l to r Sd e iale a t* Itt ra“' ”’rlSj fe^arnp iCS^efm^o non rp S «o- Si parla ora dì Bruno Vi- 

STinl"SSuSlft ( , d 5Si H°r7; campione.. rEBU non si 0 mai so «ntl. 


ti dal nuovo ambiente lano. La prima none aeua in- percne ormai annuali ai com-iKg. vi, cioè a « nuore ioti» eu ueruoxe», preseme nei «nug- 
»i è giunta a Tokio la ban- vasione lombarda è stata una promesso, qualsiasi offesa ai un quarto. Si spiega con la sua side » di Genova, quindi spet- 

’ - , PTn T'ha nnrtata li grande notte per i cassieri di « regolamenti », alle « leggi » sta. costituzione fìsica appesantita tatore di un campionato (ma- 

, n hi Rnma AitWnnnrlft via Cantù perchè 22 milioni e bilite, alla «moralità» ed alla dai trent’anni di età (Tony nac- gari doppio) fantasma, dovreb- 

rivn dplln^nprsonaHt^ eS» r °tfi S I S non incassava «genuinità» dello spettacolo que nel 1934 e non nel ’37 co- he ricordare la remota farsa 
? ° m-ini più da anni, diciamo dai tempi per rispetto degli spettatori che me scrissi alla vigilia), si spiega (era il 1937) avvenuta in Al- 

’lnnp I tUS fAll ah-T J linea rimpianti di Duilio Loi. Tante versano il loro denaro. A Mi- inoltre con il fatto che Montano gerì, a Berlino, in Bruxelles, 

a chiesto che la”bandierà ^ re sono state sborsate, con lano, disgraziatamente, fiducia capitò a Genova «senza cono- In fondo il dottor Vittorio Stru- 

ìrrm.m i im l'entusiasmo fiducioso del neo- e stima non esistono più da scere esattamente» i termini molo ha cercato, solo, di far 


all’ultimo momento dalla dele- fisco nazionale, delle « borse » «divisione- di peso dei medi- di sovrana sopra un piccolo 
gazione venezuelana a causa di per i pugili, di tutto li resto, junior, riconosciuta dalla sola continente a paragone del gio- 

__ l ° * . . « j __ .. Ka Por lo vontà nrimn nolln Kfl firn. 


mento muscolare Prima di ogni cosa bisogna che t World Boxing ^^Aslóciition- bo. Per la verità prima, della Ed ora. dal brutto pasticcio 
o vittima in alle- questa folla disposta a spende- (non in Europa e neppure in guerra l’EBU, male consigliata passiamo alla «boxe» e ai suoi 
i giorni fa. ^riprenda flduriaericSminci Italia), ha come limite massi-ltentò un’avventura del genere pnrilagonist. I genovesi hanno 


LIVIO BERROTI, uno de¬ 
gli atleti Italiani più bril¬ 
lanti in senso assoluto, vin¬ 
citore dei 200 ; metri ai 
Giochi di Roma con un 
tempo (20’'5) che eguagliò 
il primato mondiale. A To¬ 
kio ’ darà alla - staffetta 
4 x 100 la sua grande espe¬ 
rienza di velocista. 


un grave stiramento muscolare 
di cui è rimasto vittima in alle¬ 
namento alcuni giorni fa. 

Quattro atleti italiani e un 
musicista giapponese sono stati, 
per alcuni minuti, le grandi ve- 
dettes del club del villaggio 
olimpico. Un organista giappo¬ 
nese. su richiesta di I^derico 
Dennerlein. Dante Rossi (palla¬ 
nuoto), Franco De Pedrina ed 
Emilio Trivini (canottaggio), 
ha interpretato alcune celebri 
melodie italiane come « Gua¬ 
glione- e «Volare». Man mano 
che il circolo si ingrandiva, pe¬ 
rò. Dennerlein e i suoi com¬ 
pagni si sono rifiutati di pre¬ 
stare le loro voci a questo in¬ 
termezzo musicale. « Noi non 
cantiamo - hanno detto, facendo 
comprendere che le loro corde 
vocali non erano abituate a tali 
sforzi. ' - • 

Anche la « strada ferrata 
olimpica - che collega la città 
di K‘ ' 


Una misura che ormai si impone 


Annunciare il punteggio 
di Benvenuti - De Souza 


fatto conoscenza in Armando 
Ricci. dell’Isola d’Elba, di un 
picchiatore tremendo che è riu¬ 
scito a distruggere, In fretta, 
anche il roccioso sardo Mario 
Oggiano. Il mancino di Marina 
di Campo, 24 anni di età, mi 
sembra un tipo da seguire con 
attenzione. 

A 15 secondi dal termine del 
12. round benché non colpito, 
Tony Montano è crollato ai pie¬ 
di di Sandro Mazzinghi. Il mes¬ 
sicano era sfinito dopo il^ duro 
bombardamento tanto più che 
non si trovava al meglio della 
sua forma fisica. I chilogrammi 
perduti in fretta in Italia l’han¬ 
no reso meno granitico del pas¬ 
sato. 

Soltanto il suo orgoglio, la sua 
fierezza, la sua onestà prota¬ 


li riarmi alla vittoria allamararsi al match europeo con il i< tana* berlinese del tedesco. Le sionale lo tennero testardamante 

del match Scholz-1possibilità di conquistare il tito- in piedi> facendolo soffrire cru- 


habarovsk, nell ’ estremo! t maniera forte» di Sandro Maz- vincitore del match Scholz- possibilità di conquistare 


i .itiut-u, e crmidu su dci* ' ", —--— , , dwxai-Ia 

vÌ 2 *a offffj ctìn la mrtenza Ha) por venerdì notte sul rin& del» P 
òri 1 rEUH. De Souza è lo challanger gemino 


«1. SS?? e If ufficiale 6 di^Marainghl iquella 


turisti francesi e inglesi e 


lo’ chalfanger gentino le ha suonate di brutto Visintin non ha avuto fortuna noi con Visintin, con Duran. con 
righi (quella a Mauro Mina, nonostante un gra- nell’asta per il titolo europeo. 11 Bettmi. Il «nuovo- Sandro Maz- 


con Montano 


nalisti sovietici e polacchi. Que- amichevole) e presto Sandro do- !o h» costretto a disputare meno vinto a* Benajm e si iara a i a- 
Sta linea è il tratto intermedio vrà affrontarlo. Il match dl ve- cor^attin^ntouBai^oilsolosi- rigi.^n « per Bruno è, 

fra il percorso per via aerea nerdl notte dov-rebbe dirciquan- % n ^ u f u ”rve n uto"do^4 com- fard e imprendere. ^Uns, a ha quellodi prima Però stabat- 
Mosca-Khabarovsk e la traver- to De Souza è piu pericoloso di - rn f«,i nl ,ici.T » rfn. narteeinato anche Datron Tomma- “ " e ” ** " * 


A Tokio la scherma italiana si porta sulle 
spalle « pesanti - tradizioni. Basta pensare a 
Xetio iVadi. eponimo dei Giochi di Anversa 
< 1920). Di .Vadi ad Anversa si ricorda questo 
gustosa aneddoto: Presentatosi per la secon¬ 
da volta dinanzi al re dei belgi per ricevere 
la seconda medaglia doro, queiti gli disse: 

- Ma vi ho premiato già una volta! -. E Nadi, - 
sorridendo: - Con il permesso di sua maestà 
tornerò altre volte! -. E fu puntuale, a livor- 
nere’ vinse cinque medaglie d’oro; fioretto 
individuale, sciabola individuate, fioretto, spa¬ 
da e sciabola a squadre. Sessun altro atleta, 
in nessun'aura Olimpiade ha vinto più meda¬ 
glie di Sedo Nadi che rimane il campione 
olimpico insuperato. 

A Tokio, dunque, i noifrt schermitori do¬ 
vranno attaccare duramente i valorosi avrer- 
mri per onorare un passato ricco di successi. 
La squadra azzurra é forte di 20 componenti, 
di cui 5 donne. E~ una squadra giovane, tra 
cui spiccano i nomi di Irene Como Camber e 
Giuseppe Delfino (che sarà Talfiere azzurro), 
veterani della compagnia, i quali detengono 
il non facilmente ripetibile p rimato di avere 
partecipato a quattro Olimpiadi, da quella di 
Helsinki (1 952) a quella di Tokio, attraverso 
Melbourne e Roma. 

I titoli in palio sono otto: malia pud con¬ 
quistare Toro nel campo femminile, tanto nel 
fioretto individuale che a squadre. Le antago¬ 
niste più valide per te nostre schermitrici sa¬ 
ranno le sovietiche, le ungheresi e te francesi. - 
Mentre net fioretto maschile l’incognita per 
gii - azzurri - è la giovane età di motti di essi, 
aU'infuori di Curletto. 

■ Gustavo Marzi, coordinatore d’arma conside¬ 
ra i fiorettisti dell’URSS, Polonia e Ungheria 
gli acnersari più temibili, mentre non assegna 
un ruolo preciso a Trancia e Inghilterra per 
il rendimento incostante dei toro rappresentante 

Ma a parie te fiorettiste, sollecitate da una. 
stupenda Camber che, pur madre di tre ra¬ 
gazzi sembra aver ritrovato una seconda gio¬ 
vinezza agonistica, un pensierino meritano an¬ 
che gli spadisti. Del fino potrebbe ripetere il 
successo romano, il che porterebbe a cinque 
te medaglie d’oro da lui cinte al Giochi. Netta 
sciabola, individuale e a squadre, TUngheria 
vorrà continuare una tradizione che dura dal¬ 
l’inìzio del secolo. 

TIRO 

IT una disciplina in cui i nostri portacolori 
non hanno mai eccessivamente brillato. La me¬ 
daglia d’oro di Morigi vinta a Los Angeles 
net 1932 nella gara delta pistola automatica e 
quella di Rossini, nel 19S6 a Melbourne, nelle 


gara del piattello, rimangono due piacevoli 
« incidenti ». Il col. Bonetto, giudice interna¬ 
zionale a Tokio, è del parere che lo « stan¬ 
dard » dei tiratori sarà molto superiore che 
a Roma; la battaglia per le medaglie vedrà- 
protagonisti i rappresentanti di questi Paesi: 
URSS, Stati Uniti, Romania. Polonia. Ungheria 
e Finlandia. I nostri tiratori, ritiene Bo¬ 
ritilo, sarà già tanto se riusciranno a piazzarsi 
entro i primi dieci. 

SPORT EQUESTRI 

/ nomi della pattuglia ' che rappresenterà 
malia negli sport equestri sono più che noti: 
ci saranno i due D'inzeo, Pietro e Raimondo, 
i due Angioni, Paolo e Stefano, Argentari, 
Checcoli e Ravano. Graziano Mancinelli è an¬ 
cora sub judice. Deciderà tra un paio di gior¬ 
ni il CIO se il cavaliere potrà o meno parte¬ 
cipare ai Giochi. L'organismo intemazionale 
olimpico ha dubbi sut suo « status - dilettan¬ 
tistico. 

M Roma con Raimondo D'tnzeo vincemmo uno 
medaglia, negli ostacoli individuale. Con .Man¬ 
cinelli in gara, a Tokio le medaglie potrebbero 
anche divenire due. Sempre che. naturalmente, 
URSS, Germania e Australia diano il loro be¬ 
nestare. 

;• - x • ; » 4 

JUDO ■’ > 

E’ Io sport n uovo dei Giochi. Nel quale gli 
ospiti eccellono, sono maestri. ET una specie 
' di lotta vecchia di miltennL Si gareggerà per 
quattro titoli: pesi illimitati (senza limite, quin- 
dii, pesi leggeri (sino a kg. 63), pesi medi (sino 
a kg. 30), peti massimi (oltre gli SO kg.). Gran¬ 
di favoriti i giapponesi con un'eccezione: l’olan¬ 
dese Geesfnk che ha già superato i maestri in 
confronti diretti. Noi abbiamo mandato in 
estremo oriente Nicola Tempesta, campione di 
Europa nel -1957 e nel 1961. 

PALLAVOLO 

Anche la pallavolo è la prima cotta che entra 
nel programma delle Olimpiadi. Come il judo 
/che è già stalo tolto dai Giochi di Città del 
Messieoi i però destinata a scomparire alla 
prossima edizione della festa sportiva Dieci 
squadre prenderanno parte al torneo maschile 
e sei a quello femminile. In campo maschile I 
candidati alle medaglie sono; URSS, Romania, 
Brasile, Cecoslovacchia e Ungheria. Nel settore 
femminile, favoriti, di nuovo URSS, Polonia e 
Brasile, Poche notizie ti hanno sul colley-balt 
giapponese, di cui alcuni tecnici dicono molto 
’ bene. - 

• Piero Saccenti 


risii stranieri devono oercor- ^~ ■-- -------- ancora imoauuxo: • ■ - i^ianu • iniore ai sempre, « uuuuuwc 

rere perm^lngere^ Gi^^ne g," « « ’ * * * ' ' £SS f * an ™T da1 S "° d ' ™lmer di Wilfred 

passando attraverso 1T7RSS. A C-a gridando ai quattro venti che Santo Amonti si sta allenando collega mancese. Greaves. di Ralph Dupas. Al 

partire da Oggi due treni rapidi vuole misurarsi con il toscano; intensamente per il match europeo In compenso Tommaal si è as- deHe . la4 hbbre- diven- 

bnie a ri”° ne ^ ^ S 3KRi ttSS^SSSZ ^dura anche per Nino Ben- 


Dopo aver atteso per cinque wn d! 

anni il Giappone è arrivato al- ne è la confe rma Battendo l’ame- 
I ultima settimana prima della rfeano infatti, il triestino avrà 
sua Olimpiade. A sei giorni dal-, tutto lì diritto a pretendere uria 
l'apertura dei giochi si prevede! partita mondiale con Sandro; per¬ 
che secondo rii ultimi calcoli I dendo invece rincontro di ve- 
ufficiali saranno presenti a To-| nerdi notte^Bem^miti^ n.on^ solo 
kio un totale di 30.000 persone;" 0 . 0 

cosi suddivise: 6.348 atleti non d ^ a ^ che rinunciò aff’ambi- 
Ri.ioponesi. 1.500 dineentt, circalrfoso progetto di arrivare ad af- 
2.000 giornalisti. 20.000 turisti e|fmntare Giardiello per la corona 
secondo rii agenti deirinterpoLidei pesi medi. 

400 borsaioli I Tanto per De Souza che per 

Affa borsa nera i biglietti per Benvenuti, quindi. Io scontro d^- 

rii snort dìù no-Deliri in Giara- re,, ° * arà n -match della \en- 
gu .ponimi popolari in oiap Jà perchè rincontro non pcr- 

pone — judo, nuoto, ginnastica ™ ?uc caratteristiche noi 

— sono pacati anche 20.000 lire, torniamo ad imitare il presidente 
Pare che il presidente di una della Fcderboxe ad uscire dal. 
delle più grandi compagnie elet- l’agnostico, a prendere le misure 
triehe Pianponesi abbia donato necessarie perchè non debba tor¬ 
ni Comitato Olimpico una som-, narf> a J am » n , , , ar *L^7 b ril Ca Sc7iTi 


Capannelle 


A! favorito Cortei 

V . , . 

il «Mediterraneo» 


Per il momento a Sandro 
mancano il mordente rabbioso, 
la continuità quando si scatena, 
forse un bricciolo di fiducia in 
se stesso. Sono convinto che ri- 
troverà tutto. Avremo allora un 
lottatore eccitante pronto per 
tutti, persino per i «mostri sa¬ 
cri » delle « 154 libbre - che in 
questo momento si chiamano 
Emile Griffith, Luis Rodriguez, 
Orre Fernandez il tarchiato ar¬ 
gentino che ha demolito, in 
Buenos Aires, il brasiliano Bar- 
reto ben conosciuto anche in 
Italia. La sfida fra Sandro Maz¬ 
zinghi e Tony Montano, un pe¬ 
staggio aspro, crudo, impietoso 
in certi istanti, avrebbe inflam- ■ 


Uno sforzo prodigioso c'è stato dntà si decida ad obbligare i giv. prima impegnativa prò- ritenendo ' inutile impegnarsi Nuovo Messico, quindi è pia- 

per preparare questi XVIII Gio- va riservata ai due anni dispu- per raggiungere Formai lontano ciuto parecchio ai genovesi mat- 

ta-a. tata ieri all'ippodromo roma- Sombrero _e rendendo • ^ grado , a troppo evldente 

fòS yffiSÌ 5rS,f°K b SfS, r ?SSi5,S ,, X ™ «SSmFSS Cri“ri«m Cimabuc; ?H*r!, r ,ò tó.T 13 rtorit» del n bs lro bombardiere 
Bisopra tuttavia dire che queste “^Sf'.ffSllSSnrSìSffi Si S LonalediSanSi ro>. è impo- P. 10-15 Aec. 42: 2. corsa: 1. che si è aspudleato ondici 
installazioni hanno impressiona- impedirà a chiunque dl -arran- . malgrado la no%ità della Noris, 2. Squaquarona Tot. V- -rounds-, facendo pari in uno, 
to molto gli osservatori. Non giare - i cartellini. Del resto solo . ? e f at | c he del viaggio: 12 P. 10-11 Acc. 16; 3. corsa: neldecimo.Conscherm3glieab- 
solo gli sdadi sono terminati ma rh* ha paura del giudizio del pub- _ evidente di una chiara 1. Savarin. 2. La Romantica bastanza sciolte il campione del 
anche i 50 chilometri* della più Mito può volere il segreto. della forma mitene- Tot. V. 30 P. 19-18 Acc. 34; 4. mondo attese, in quei tre minuti. 

ihmlttTì -li*fn nSn A Roma si comincia a parlare se sulla romana. V , a , d .o Z ‘, a ,’ -secondo fiato- prima di 

ChC di un incontro tra Peralta. l’ar- Tempo del vincitore 1*25' sul 3. Eghli Tot. V. 19 P. 11-12-13 . l’ultima aggressione 

una velocità di 1<0 chilometri gentino che vanta una vittoria sul metri della pista piccola. Acc. 45; 5. corsa; 1. Nyon, 2. ' . T ^ n 

1 ora Incredibilmente le tradì- campione del mondo Pastrano, e 14 ™ ™ u diSDU ta dei Premio Delipolis Tot. V. 35 P. 19-28 che ha dlStru «o Tony, il mes- 
zionaii vBle-albergo rimaste « *r 000 * Ventenne vinto chiaramente Acc. 110, 6. corsa: 1. Cortez, s.cano 

«SCSi S: ^,S.o d f S: da Sombrero il pubblico he In- 2 Tonilo 3. Cbampegoe Tot. Giuseppe Signori 

uSlV^inm Unitarie mnie ni naldJ do P° ,a Storta subita da scenato una violenta protesta V. 26 P. 16-38-15 Acc. 425; 7. rr 3 

ì-lneon., ^ 0,0 5 ‘Se ~S£ SfiSEKZSt , Nbllb foto in olio: ». 

^biii d 'ir«v" , oSd i ,otan ì 2 v A .s. m *■ cor “ : 1 A,!to: Lw.M»S. n,ro 

prendere un bagno in privato, rimettersi a posto. Poi dovrà pre- conquista della- seconda piai- 2. Vanig. giu mwim. 
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. Li stradi 

migliori 

Caro Alleata, > 1 ' ’ ' ' 

«ono solo uno dei tanti che ti 
unisce a voi in un’ora nella quale 
la drammatica realtà del momento, 
' raddoppia l’urgenza e Ut necettità 
i di lottare insieme, di avanzare in- 
teme ,di vincere insieme per con* 
flbulr* a creare una società in cui 
tomo non si misuri più per ciò 
te possiede, ma per ciò che è, per 
vrre un freno alla febbre suicida 
chi ha in mano le sorti dell’urna - 

Ì ltà, per evitare infine che la storia 
tll’uomo continui ' ad apparire 
mite ad un calvario In un mondo 
i umano. 

Certo l’uomo va diventando sem - 
re più cosciente della sua respon- 
ibilità nei confronti del mondo e 
ell'urmmità e ti va sempre piti 
vincolando dal peso di tradizioni 
ìrpassate e ossessive, mentre sa 
ene che milioni di uomini nel 
^ondo servono migliala di sfrutta - 
ri e crede sempre meno che tutto 
lesto eia quasi una legge tnelut- 
ìbile della natura umana e sempre 
iù come tutto questo sia determi* 
ito invece dalla struttura capita- 
ìtica della società. 

Afa se pur lo volesse l’uomo non 
Jtrebbe più fare a meno di non 
tdere, di non sapere, di non tiole- 
! trasformare il mondo. E l’ombra 
ri falsi problemi si dilegua così 

[ nunzi alla realtà di un mondo che 
nora e rinnega la parte maggiore 
se stesso. La strada migliore per 
frettare tutto questo è sempli - 
mente di fare quel che noi pen- 
imo di fare nel modo migliore: 
^ttare per la trasformazione socia- 
Sta della società. E quando poi si 
imprende come il marxismo stes¬ 
si sviluppi e si modifichi ad 
fni grande conquista e ad ogni 
Uova scoperta dell’uomo, quando 
ìf si considerino le grandi trasfor¬ 
azioni che avvengono nel mondo 
si sia anche consapevoli di ciò 
le è necessario fare per inserirsi 
tlla realtà che si va costruendo, 
?n si può non operare una scelta, 
in si può non seguire una via, 
ia sola, la via del socialismo: e 
flora non si può che essere con 
non si può che lottare al vostro 
tnco. Per questo, anche per que- 
io aderisco al Partito comunista 
diano, per questo anzi sono orgo- 
lioso di essere comunista. 

EUGENIO BARRESI 
(Palermo) 


stracci 

Jiri compagni, 

; mi permetto di farvi rilevare al¬ 
me incongruenze relative alla 
?plicazione dell’imposta IGE. Nel 


i - ■ 


a 1 V 


Sud ci sono alcune piccole cartiere 
artigiane che fabbricano soltanto 
. carta da imballo; le materie prime 
sono: stracci e carta vecchia. -> • ' 

E’ a tutti nota la provenienza di 
detta materia prima: già su di essa 
VIGE è stata pagata a suo tempo; 
ma noi, quando acquistiamo questa 
materia prima, dobbiamo pagare 
nuovamente VIGE ai fornitori poi, 
dopo aver fabbricato la carta da 
imballo, dobbiamo pagare di nuovo 
. VIGE oltre che il dazio che incido¬ 
no sulta fatturazione per il 7 per 
cento (tenuto presente che i signori 
ministri insistono per il 4 per cento 
di IGEJ mentre tale carta viene 
venduta 55, al massimo 60 lire al 
chilogrammo. 

Mi auguro che i nostri parla¬ 
mentari vogliano prendere in con- 
( siderazione il nostro problema e 
‘ l’assurda imposizione di tassa che 
ci viene fatta più volte. *' 
LETTERA FIRMATA 
(Reggio Calabria) 

Già dimenicati 
dal governo gli impegni 
per i mutilati 
e Invalidi di guerra 

Egregia direzione, 

mi permetto chiedere ospitalità 
alla vostra rubrica per ricordare agli 
, interessati ed ai lettori un « impe¬ 
gno > del maggio scorso del governo 
e ciò che sinora ne è sortito. 

In data 14 maggio 1964, sotto la 
pressione di imponenti manifesta¬ 
zioni di piazza e di una paventata 
dimostrazione a carattere nazionale 
in Roma, dopo mesi di anticamera e 
di dinieghi più o meno espliciti, i 
sottosegretari Salizzoni e Natali au¬ 
torizzati dal Presidente del Consi¬ 
glio on. Moro, concordavano con i 
dirigenti della Associazione nazio¬ 
nale mutilati ed invalidi di guerra 
quanto segue: concessione a partire 
dal primo luglio 1964 di adeguamen¬ 
ti in favore delle categorie più col¬ 
pite per un importo di oltre 15 mi¬ 
liardi annui; impegno per la costi¬ 
tuzione di una commissione mista 
formata da componenti del governo 
e della Associazione coll’incarico di 
esaminare le richieste contenute nel 
progetto dell’Associazione presenta¬ 
te sin dal 1963. 

L’Associazione, che sin dal novem¬ 
bre 1963 aveva dato corso ad una 
serie di imponenti manifestazioni 
a sostegno dei giusti diritti dei suoi 
rappresentati, sospendeva le agi- 



< Unioni in attesa che le promesse 
governative divenissero realtà. A 
crisi governativa apertasi alla fine 
di giugno, nessuna delle promesse 
che avrebbero dovuto concretizzar¬ 
si con i primi adeguamenti assicu¬ 
rati per il primo di luglio, era sta¬ 
ta mantenuta. In data 7 agosto u.s 
il secondo governo Moro approvava 
un disegno di legge riguardante gli 
adeguamenti promessi. Da quel gior¬ 
no, e siamo al 22 settembre, malgra¬ 
do sollecitazioni di ogni genere tut¬ 
to tace. 

Mentre le richieste dell’Associa¬ 
zione formulate nel 1963 non face¬ 
vano altro che adeguare al costo 
della vita le pensioni di guerra se¬ 
condo i parametri del 1953 fciò per¬ 
ché dette pensioni non usufruisco -. 
no della scala mobile) e mentre gli 
adeguamenti proposti ed accettati 
come acconto non riguardano che 
un sesto delle richieste ritenute ir¬ 
rinunciabili, le categorie che ne do¬ 
vrebbero beneficiare continuano a 
vivere ai margini dell’indigenza e 
vedono aggravarsi ogni giorno di 
' più le loro precarie condizioni. 

Sarà bene pertanto che non solo 
gli organismi rappresentativi degli 
interessati, ma anche gli interessati 
stessi facciano sentire la loro voce 
e dicano ai governanti che le pro¬ 
messe anche se strappate con la 
pressione popolare, vanno rispettate 
in quanto le parole libertà, demo¬ 
crazia, impegno sociale, se non tro¬ 
vano riscontro nel rispetto degli ac¬ 
cordi liberamente stipulati non so¬ 
no altro che ciarle che alla fine of¬ 
fendono ed avviliscono la conviven¬ 
za umana. 

ALBERTO VERONESI 
Presidente sezione ANMIG 

■ . > (Bologna) , . 

Il giro elettorale 
In Svizzera del 
sindaco di Urbania 
è andato maluccio 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di marchigiani 
che lavorano a Wil e dintorni. Ti 
comunichiamo che il 20-21 c.m. è 
arrivato qui il sindaco de di Urba¬ 
nia (Pesaro), un parroco, padre 
Luigi La Marca, e altri suoi con¬ 
terranei. Fin qui nulla di male, 
anzi sarebbe bene che i sindaci ita¬ 
liani venissero a trovare di tanto 
in tanto i concittadini in terra stra¬ 
niera per rendersi conto qual è la 
loro dura esistenza, lontani dalla 


famiglia, Ma il nostro sindaco ben 
pasciuto, che non ha mai avuta la 
necessità di allontanarsi dal foco¬ 
lare domestico per procurarsi un 
tozzo di pane, non è stato neppur 
sfiorato da un intento tanto cri¬ 
stiano. E 1 venuto solamente per fa¬ 
re propaganda elettorale. 

In un comizio di chiusura, il si¬ 
gnor Conducei ha detto; < Qui ho 
trovato un bel paese, ho avuto un 
cordiale colloquio col sindaco di 
Wil. Abbiamo parlato anche del 
MEC >. Poi, ancora: < Voi sapete 
che a novembre scade il mio man¬ 
dato. Voi dovete giudicarmi se ho 
agito bene o male ». Indi ha detto 
che fra qualche anno vorrebbe or¬ 
ganizzare una gita per condurre 
qui i sindaci della Valle del Me- 
tauro, E ha terminato con questo 
pistolotto finale: « Sento tanto pie¬ 
tà per i concittadini costretti a tro¬ 
vare lavoro in terra straniera ». 

Ora noi domandiamo al Sindaco 
Canducci: perché, invece di venire 
a farci dei comizi elettorali in lo¬ 
cali pubblici, non ha voluto venire 
a trovarci sui posti dì lavoro, nei 
locali dove dormiamo in cui siamo 
costretti a lavarci la biancherìa e 
di cucinare dopo aver lavorato 12- 
13 ore? Lei signor sindaco non è 
venuto sui luoghi ove lavoriamo e 
soffriamo perché sapeva che i con¬ 
cittadini l’avrebbero riempito di 
vergogna. Perché chi ci costringe 
a questa esistenza è proprio il go¬ 
verno de (d’accordo con industriali 
ed agrari). E allora ci risparmi la 
sua pietà. 

Cosa ha fatto lei per spingere il 
governo a fare una buona riforma 
agraria? Lei sa che la maggioranza 
dei contadini di Urbania, per non 
crepare di fame, sono stati costret¬ 
ti ad abbandonare la terra per ve¬ 
nire a soffrire tante angherie. 

Ritornando in Urbania, quali sa¬ 
luti porterà alle famiglie e a quan¬ 
te famiglie, dato che i più non 
l’hanno voluto vedere, sapendolo 
un portavoce della mala politica 
democristiana contro s lavoratori? 

Certo sarà pago del ricordo dei 
bei pranzetti fatti in Svizzera, e 
più ancora della bandiera degli 
emigrati, tassati per questa un fran¬ 
co a testa. 

Lei dice di voler ritornare coi 
sindaci della Valle del Metauro. 
Bella presunzione! Vuol dire che 
lei pensa di essere sempre sindaco, 
e noi sempre disposti a rimanere 
qui. Ciò vuol dire che lei non fa¬ 
rà nulla affinché i suoi concitta¬ 
dini possano ricongiungersi alte lo¬ 


ro famiglie e trovare nella loro 
patria lavoro, pace e tranquillità. 

Allora noi l’informiamo che ri- 
. torneremo a casa a novembre per 
giudicare lei e tutti i sindaci come 
lei. E voteremo per chi ci difende . 
e lotta per la pace, per il lavoro, 
per fa libertà. Voteremo per il Par¬ 
tito che ha sempre lottato e sem- 
K pre lotterà per la di/esa e l'eleva¬ 
mento morale e materiale dei la¬ 
voratori : il PCI. 

, , Un gruppo di cittadini 

, marchigiani (Svizzera) 

Vogliono corrispondere 
con giovani e ragazze 
del nostro paese 

, Vogliono corrispondere con ragaz¬ 
ze e ragazzi italiani tra i 14 e i 18 
anni e ci mandano il loro indirizzo: 

ANNA BABICI — Strada Pro- 
fundus 11-30, Baia Mare, Romania — 
può corrispondere in francese, rus¬ 
so, tedesco, latino e un poco in ita¬ 
liano. 

IHES ALESSANDRO — Piazza 
della Vittoria 9-58, Baia Mare, Ro¬ 
mania — può corrispondere in fran- 
' cese, russo, latino e spagnolo. 

UGUSTINO ROSCA — Piazza 
della Vittoria 9-64, Baia Mare, Ro¬ 
mania — può corrispondere in fran¬ 
cese, russo, latino e spagnolo. 

AURELIO BABAN — Piazza del¬ 
la Vittoria 6-39, Baia Mare, Roma¬ 
nia — può corrispondere in italia¬ 
no, in inglese, in russo e francese. 

La promessa 

del vice-sindaco di Roma 

Cara Unità, 

noi abitanti del centro SanFAn- 
. tonio, cioè 74 famiglie per comples- 
‘ sive 400 persone circa, viviamo ne¬ 
gli squallidi cameroni che, di tanto 
• in tanto, si allagano perché le tuba¬ 
ture funzionano male o per niente: 

- siamo pertanto costretti a ingoiare 
del fetore nella semioscurità degli 
stanzoni: le finestre seno a cinque 
metri dal suolo, con i vetri aperti 
a tratti, un’atmosfera poco respira¬ 
bile, pesante, che sa di chiuso e di 
cattivi odori. 

Le 74 famiglie aspettano la pro¬ 
messa del vicesindaco Grisolia che 
s’impegnò a sistemare una ventina 
di famiglie, che attualmente vivono 
nel centro, non appena l’Istituto 
Case Popolari avrebbe restituito al 
Comune i centoquaranta apparta¬ 
menti prestatigli negli anni scorsi. 

Vorrei inoltre domandare al Mi¬ 


nistro della Sanità e Igiene, e alle 
autorità competenti, che cosa ne 
pensano del centro SanFAntonio. 
Noi slamo il rifiuto della società 
perché nessuno ci può vedere, di¬ 
cono che le donne sono poco per 
bene e gli uomini una massa di 
porci. Se è vero che nella massa 
c'è qualche disgraziato (che così si 
' può chiamare) non è vero che tutti 
si debba essere trattati alia stessa 
stregua. Possiamo affermare che ci 
sono delle famiglie che meritano 
una casa civile, igienica e digni-i 
tosa. Chiediamo a chi ha i poteri 
sufficienti di provvedere in tempo 
prima che l’esasperazione ci tra¬ 
volga. 

SEGUONO QUATTRO FIRME 

’* (Roma) 

Una « P » che manca 
alla D.C. 

Cara Unità, 

secondo me alla DC, partito che 
si definisce cristiano, non può spet¬ 
tare tale attributo, giacché dopo 
20 anni che è al governo non ha 
ancora provveduto alla riforma 
delle pensioni. Piuttosto alle due 
iniziati * D » e * C » io ne aggiun¬ 
gerei una terza: « P ». Così si leg¬ 
gerebbe: Democrazia Poco Cristia¬ 
na. Le schiaccianti rivelazioni fatte 
nell’inchiesta recentemente pubbli¬ 
cata a firma di Rubens Tedeschi 
dimostrano che questo partito di 
coscienza cristiana non ne ha,altri¬ 
menti la riforma l’avrebbe già fat¬ 
ta. Il popolo italiano avrebbe biso¬ 
gno anche di altre numerose rifor¬ 
me, fra le altre e forse la più 
necessaria, quella sanitaria, ma è 
vano sperare nella DC. 

Considerate il caso di un povero 
diavolo di pensionato. Si ammala, 
chiama il medico della Mutua; 
questo lo visita e dice: « Lei, per 
guarire, avrebbe bisogno di una 
cura termale, e anche subito perchè 
la malattia non progredisca ». La 
Mutua, prima di dare il suo bene¬ 
stare (e ammesso che lo dia), fa 
passare mesi e mesi. In questo frat¬ 
tempo, l’ammalato muore oppure 
la malattia raggiunge uno stadio 
avanzato causando conseguenze ir¬ 
reparabili. 

Prendiamo un altro caso. Il me¬ 
dico, visitato l’ammalato, gli dice: 
€ Veramente, per il suo male c’è 
una medicina che le farebbe bene, 
ma è una specialità che la Mutua 
non passa. Le prescriverò quesFal- 
tra, però badi che per questa dovrà 
lei stesso pagare al farmacista una 


parte del prezzo, cento, duecento p 
, trecento .lire». Supponiamo, ord» 
che il malato è un pensionato a 
15 mila lire ùl mese. Cothe deve 
' fare? Anche tutto questo è poco 
\ « cristiano ». >- 

E ancora un terzo caso. Ho letto 
che vi sono dei generali dell’eser¬ 
cito che prendono 300 inila lire al 
mese di pensione, mentre la stra¬ 
grande maggioranza del vecchi 
combattenti e attestata sulla trin¬ 
cea inespugnabile delle 15 mila lire. 
Eppure questi vecchi combattenti 
si sono fatti la guerra come i ge¬ 
nerali e hanno sicuramente soppor¬ 
tato i sacrifici maggiori del disu¬ 
mano macello, lo mi chiedo solo 
questo : q uatid’è che il popolo ita¬ 
liano si sbarazzerà di questo Par¬ 
tito Poco Cristiano? 

CARLO CERVI 
(Torino) 

Si potevano 
accorgere prima 
che aveva la pensione 
« troppo alta » 

Cara Unità, 

nel leggere la prima lettera tuì- 
l’Unità del 22 settembre scorso ri¬ 
guardante l’illecita ed abusiva di¬ 
scriminazione citata da un compa¬ 
gno romano, mi viene il ricordo di 
una grave discriminazione subita 
da me. 

Costretto a chiedere l’ammissio¬ 
ne in casa di riposo all’ONPI, onde 
rompere la solitudine creatami dal- 
bandono del mio unico figliolo (per¬ 
ché non sapevo digerire le nostal¬ 
gie di una famiglia di ccc fascisti 
in cui egli si era trovato la fidan¬ 
zata) dapprima mi fu chiesto il 
certificato di pensione che inviai 
immediatamente . Poi, dopo oltre 
un anno mi vennero chiesti gli ac¬ 
certamenti sanitari. Ciò natural¬ 
mente mi convinse che la richiesta 
fosse stata accolta ed allora mi af¬ 
frettai a licenziarmi col padrone di 
casa e a svendere e regalare ogni 
cosa. Invece mi giunge la comuni¬ 
cazione che la mia istanza veniva 
respinta perché c i posti disponibili 
erano riservati ai titolari, di pen¬ 
sioni inferiori alla mia ». 

Il pretesto è fin troppo evidente: 
se veramente sì fosse voluto dare 
la priorità ai maggiori diseredati, 
allora accetterebbero quelli che non 
hanno alcuna pensione. Inoltre non 
era affatto possibile che, solo dopo 
un anno dalla ricezione del certifi¬ 
cato di pensione, ci si accorgesse 
che la mia non era delle più basse. 
E’ comprensibile d'altronde che non 
si potesse giustificare il provvedi¬ 
mento negativo perché riscontrano 
che ero iscritto al PCI. 

GENNARO MARCIANO 
Miano (Napoli) 


Concerti popolari 
all'Accademia 
di S. Cecilia 

[L'Accademia Nazionale di San- 
k Cecilia, come di consueto ha 
(sposto prima dell'inizio della 
telone ufficiale di abbonamen- 
1964-65 alcuni concerti a prez- 
popolari che avranno luogo 
‘ 7 al 14 ottobre ril’Audltono 
via della Conciliazione alle 
31,19. I) primo concerto (mer¬ 
cedi 7) zar A diretto dai glova- 
maeetro Aldo Ceccato con 
collaborazione del Duo Ste¬ 
nto (violino). Barton (pia¬ 
tone). Programma : Beetho- 
a: Egmont: Ouverture; Men- 
lasohn: Concerto In re minore 
ir violino, pianoforte e orche- 
ra d’archi op. postuma: Cial- 
iwski: IV Sinfonia in fa mi¬ 
re. Biglietti In vendita al bot- 
hlno dt Via della Conclllario- 
dalla 10 alle 17. 

La storia 
di Sawaey Beaa 
il Teatro delle Aiti 

umani alle 21.30 prima della 
ità assoluta « La storia di 
ney Bean » di Roberto Lerfci 
Carmelo Bene. Lydia Mon¬ 
elli, Luigi Mezzanotte. Regia 
(Carmelo Bene. 

TEATRI 

;ademia filarmonica 

lovedl 8 e venerdì 9 ottobre 
I Teatro Olimpico alle 31.15 
Incerta inaugurale della sta¬ 
tone di Arturo Benedetti Ml- 
kelangell. 


AULA MAONA 

Per la stagione di concerti 1964- 
1963 sono aperte le Iscrizioni 
di nuovi soci. (Tel. 497235). 

DELLE ARTI 

Domani alle 21,30 Carmelo Be¬ 
ne presenta < La storia di Saw- 
ney Bean » di Roberto Lericl 
in 3 parti con Lydia Mancinelli, 
Luigi Mezzanotte. Regia di C. 
Bene. Novità assoluta 

FOLK STUDIO (Via O. Cari 
baldi 58) 

Da mercoledì a sabato alle 22. 
musica classica e folkloristica. 
Jazz, blues, splrituals. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C-la del « Buonu¬ 
more- di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl. 

QUIRINO 

Dal 9 ottobre Inaugurazione 
stagione 1964-65: De Lullo-Falk- 
Valll-Albanl-P. De Ceresa, con 
C. Cotta e con E. Taraselo. In: 
« 11 confidente » al Diego Fab 
bri. Novità assoluta. Regia 
Giorgio De Lullo. Scene di Pie 
Luigi Pizzi. 

RIDOTTO ELISEO 

Spettacoli gialli alle 21.15 « Ver¬ 
detto • di Agata Chrtstle con 
Giulio Platone, Franco Sabani. 
Corrado Sonni. Delizia. Peppln- 
ga. Rita Di Lemla. Della D AI- 
bertL 

ROSSINI 

Imminente inizio della Stagio¬ 
ne 1964-65 delia Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durante, 
Anita Durante Leila Ducei con 
Enzo Liberti. 

SATIRI (Tei 585.325) 
Imminente inizio Stagione di 
Prosa; comp. diretta da Renzo 
Giovampietro con « Agamenno¬ 
ne * di V. Altieri, con Renzo 
Giovampietro. Andrea Bosic, 
Marisa Belli. Mariella Frugiue- 
le; regia R. Giovampietro: sce¬ 
ne e costumi di Polidorl 


er 


ontrocanale 


4t grande * denaro 

"era qualcosa di comune 
la commedia di Hugo em¬ 
essa venerdì e quella di 
(max figlio andata in onda 
fi sera: non solo perché vi 
una somiglianza di situa¬ 
rmi soprattutto perché 
tbedue f lavori avevano, in 
j, lo stesso protagonista: 

[ denaro. Il denaro che. in 
Francia dove il capitoli¬ 
si sviluppava impetuosa- 
iite « la società borghese 
iva, era ormai diventato la 
ira di tutte le cose. Hugo 
tro questa società usa, nel 
lavoro teatrale. Tarma del 
e contrappone ai 
chi, alle -autorità » un 
rbone filosofo. Dumas figlio 
Questione di soldi è. tu¬ 
te. diviso tra l'ammirazio- 
[per gli antichi valori della 
iltà e la stima per Tin- 
jjrendenza e l'abilità dei 
tghesi: si potrebbe dire che 
Dica e consacra l'alleanza 
te due classi, ormai che il 
ardo della grande Rivolu- 
è sotterrato sotto i fa- 
dei Secondo Impero. Non 
il suo po fa eoe e è non 
barbone ma vn appaltato- 
E, d’altra parte, se il per- 
I lo di De Charzay, no¬ 
decaduto, è circondato di 
ino, non si può certo dire 
il nuovo ricco Glroud si 
rsentL malgrado il finale, 
te un » antipatico ». In 
Uà, anzi, la sua franchi¬ 
la sva logica stringente, il 
spirito pratico ne fanno 
vero trionfatore. 
regista Enrico Colosimo 
diretto la commedia cor¬ 
almente, ma, a differenza 
Quanto aveva fatto Cotta- 
eoi i Mille franchi di ri¬ 


compensa, non ha saputo 
guardarne i contenuti in una 
prospettiva critica, con occhio 
moderno: diremmo anzi che, 
nel complesso, si è fatto pren¬ 
dere nei giuoco, autenticando 
quella patina ottocentesca che 
è certamente la parte più ca¬ 
duca della commedia di Du¬ 
mas, di per si già modesta. 
Con un’eccezione: la scena in 
cui Durian e Girai ud si ac¬ 
cordano per far società insie¬ 
me; una discussione d’affari 
recitata da Scandurra e dal 
bravo Orazio Orlando In chia¬ 
ve di colloquio amoroso. 

Sul secondo canale, sulle 
carte del Tarocchi t apparsa 
la figura del seduttore . Era 
davvero difficile dir qualcosa 
di nuoto sul temo, mantenen¬ 
dosi, come è abitudine di Ter- 
zoli e Zapponi alla periferia 
della satira di costume: e, in¬ 
fatti, non si è andati oltre i 
soliti sketch. Alcuni dei quali, 
purtroppo, erano ieri sera di 
una banalità davvero sconcer¬ 
tante: vogliamo riferirci in 
p articolare, al colloquio tra 
la padrona-seduttrice e Tope. 
raio e alla scenetta del divo- 
commendatore. Patetica rap¬ 
parizione di Maurizio Arena 
In una scoperta imitazione del 
Gassman pugile suonato dei 
Mostri: ormai, Vex-fusto na¬ 
zionale ha imparato a presen¬ 
tarsi sempre in peste autocri¬ 
tica, ma il suo candore, anco¬ 
ra una rolla. è tale da risul¬ 
tare perfino imbarazzante. 
Davvero questo divo dalla 
breve stagione avrebbe ormai 
11 diritto di esser lasciato in 
pace. 

g. c. 


ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARh 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante * Bar - 
Parcheggia 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Touasand di 
- Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuata dalle 16 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE DARIA 
TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo - Fiera di Roma) 

Oggi due spettacoli alle 16,30 e 
21.15. Prenot. tei. 5134356-683394- 
850641 Ampio parcheggio. li 
circo non si trasferirà In altre 
località di Roma. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306i 
Il ladro del re, con E. Purdom 
e rivista Breccia A 4 

LA FENICE tVla Salarla 35! 
11 ladro del re, con E. Purdom 
e rivista Armando Carini A 4 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Vento caldo, con C. Colbert e 
rivista Salvemini S ♦ 

CINEMA 

. Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Il gaucho, con V. Gassman (alle 
15.15-18,15-20.3522.50) SA « 

ALHAMBRA tTel 783 792) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
tobriglda (ap. 14,30, ult- 22,50) 

DR f 

AMBASCIATORI (TeL 48i.a70i 
Zulù, con S. Baker A ♦♦ 
AMERICA iTei 980 168) 
li gaucho, con V. Gassman (al¬ 
le 15.15-18,15-20^5-22.50) «A ♦ 
ANTARES tTel 89U.947) 

RIHO, con J. Servala (alle 16.40- 

18.45- 20.45-22^0) O ♦ 

APPIO tTel 779.638) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
AJd Pierangeli (ap. 15.30) A ♦ 
ARCHIMEDE dei 879.567) 
Zulù, con S. Baker (alle 15^0- 

17.45- 20-22) A ♦♦ 

ARISTON tTel. 353.230) 
n Vangelo secondo Matteo, di 
P P. Pasolini (alle 14,30-17,30- 
20-22.50) DR ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 3o8 654i 
11 piacere e 11 mistero (ap 16, 
un: 23» iVM 18) DO +♦ 
ASTORIA (Tel 870 Z45) 

Zulù, con S. Baker A ♦♦ 

AVENTINO tlei 972.1371 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M- Pierangeli (ap. 15,30, ult. 
22.45) A 4 

BALOUINA tTel. 347.592) 

Sfida sotto il sole, con U. An¬ 
drea DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 15.40-18-20.15- 
23) SA 44 

Bologna (Tei « 28 . 700 ) 

Ieri oggi domani, con S. Lorcn 

SA 444 

BRANCACCIO (Tel. )35.255> 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

CAPRANICA (Tel 672 465» 
Jerry M/4, con J. Lewis (alle 
16-1845-20.40-22,40) C 44 

CAPRAN1CHETTA («72.465» 
Becket e II suo re, con Potei 
OToole (alle 16.15-1445-2240) 

DR 44 

COLA Ol RIEN20 (350 984» 
OSS 117 mioacca Bangkok, con 
A. M. Pierangeli (alle 15,45 - 

17.45- 20.10-22,50) A 4 

CORSO tTel 671 691) 

Italiani brava gente, di Oe 

Santi» (alle 1640-1940-2240) 

L. 1200 DR 444 

EDEN (Tel 380.186) 

Zulù, con S. Baker A 44 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Tele! 
847.719) 

Qnette passe peaae pazze mon¬ 
da, con S. Tracy (alle 16-16.15- 
2240) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR - Tel 5.9)0.906) 

Becket e 11 ne re, con Petet 
OToole (alle 16,15-1945-2240) 
DR 44 

EUROPA (Tel. 835 736» 

Amori pericvlesi, con F. Woil 
(alle 10-1840-2045-2240) SA 44 
FIAMMA (Tei. 471.1UU) 

Le voci Manche, con S Mie 
(alle 16-16.15-2040-2246^ 

FIAMMETTA (Tel. 470.4041^ 4 
Manie, con T. Hedren (alle 
1640-19,15-22) G 4 


schermi e ribalte 


GALLERIA (Tel. 673.267) 

La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22,40) 

DR 4 

GARDEN (TeL 562.384) 
ogS 117 minaccia Bangkok, con 
A-M- Pierangeli A 4 

GIARDINO t Tel. 894.946) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 44* 

MAESTOSO (TeL 788.088) 

Jerry M/«. con J. Lewis (alle 

16.15- 18.15-20.25-22.50» C 44 
MAJE 8 TIC tTel 874.908) 

Da 077: Criminali a Hong Kong 
con H. Frank (ap. 15, ult. 22,45) 

A 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 4+4 

METRO DRIVE-IN tO.u50.lDll 
Delitto allo specchio, con A. 
Luridi (alle ore 20-22,45) 

(VM 18) G 4 
METROPOLITAN (689.400» 
Marni e, con T. Hedren (alle 

15.15- 18-20.25-23) G 4 

MIGNON (TeL 669.493) 

Doppio gioco a Bcotland Fard, 
con N. Patrick (alle 1540-17,50- 
20.10-22,501 G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - TeL 640.445) - 

Sala A: La vendetta della ri- 

§ nora, con I. Bergman DR 4 
ala B: Breve chiusura 
MODERNO (TeL 460.282) 

Il piacere e 11 mistero 

(VM 18) DO 44 
MODERNO SALETTA 
I due evasi da Sing Slng, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

MONDI AL ilei 834 876) 

088 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli A 4 

NEW YORK (TeL 780.27, « 

Il gaucho, con V. Gassman (ap. 
1440. ult. 22,50) SA 4 

NUOVO GOLOEN 1755.002) 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 

PARIS tTel. 754.366) 

Capitan Newman, con G. Peck 
(alle 15-17.55-20.20-22,50) DR 4 
PLAZA (Tel. 681.193» 

Il castello del morti viri, con 
C. Lee (alle 1540-17,10-19-2040- 
22.50) DR 4 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.285) 

n diario di una cameriera, con 
J Moreau (alle 1540-18,25-2045- 
22.50» (VM 18) DR 444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Jerry 8,3/4, con J. Lewis (alle 
16,15-1840-2040-22,45) C 44 

QUIRINETTA (Tel 670.012» 
Estasi di un delitto, con Mlro- 
slava (alle 1640 - 1840 - 2040 - 
2240) (VM 14» DR 44 

RADIO CITY (TeL 464 103) 
Capitan Newman, con G. Peck 
(alle 15-1745-2040-22,50) DR 4 
REALE (TeL 96 U 23 ) 

Capitan Newman, con G. Peck 
(alle 15-1745-2040-2240) DR 4 
REX (TeL 864.165) 

Chiusura temporanea 
RITZ (Tel 837 481) 

La conquista del West, con G. 
Peck (alle 1540-18,45-2240) 

DR 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Estasi di nn delitto, con Mira- 
slava (alle 1640 - 1840 • 2040 • 
2240) (VM 14) DR 44 


CIPCO 

DARIX TOGNI 

TUTTI I GIORUI V ORE 1S 30» 2115 


(BCM «NI 

« 

plancia smisi 

UfiLl U33B6 

I gggggj 

je meato mmmus 
rernme sferisco io 


81 comunica cho 11 Circo 
■or al trasferirà la altro 
località «1 Roma 


ROXY (TeL 870.804) 

Jerry 8%, con J. Lewis (alle 
16.30-18.50-20,50-23) C 44 

ROYAL -CINERAMA (Telerò 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15,30-18.45-23.35) 
L. 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te 

lefono 671439) 

Cinema d’essai: Spalla al muro, 
con J. Moreau G 44 

SMERALDO (Tel. 381 581) 

La donna di paglia, con G Lo!- 
Iohriglda DR 4 

SUPERCINEMA (Tel 485.498» 
. La settima alba, con W. Holden 
(alle 15.30-18.10-2045-33) DR 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Strano Inoontro, con N. Wood 
(alle 16.15-1840-30.35-33) S 44 
VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Becket e il suo re, con Peter 
O’Toole (alle 16,15-19.30-22.30) 
DR 4* 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.718) 
International Hotel, con Eliza¬ 
beth Taylor S 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Tota contro 11 pirata nero C 4 
ALASKA 
La scuola dell’odio, con S- Poi- 
tier (VM 14) DR 44 

ALBA (Tel. 570.855) 

1 tre soldati, con D. Niven 

ALCE (TeL 632.648) # 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole DR 444 

ALCYONE (TeL 8.360.930) 
Amante indiana, con J. Ste¬ 
wart DR 444 

ALFIERI 

Zulù, con S Baker A 44 
ARALDO 

I dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 

ARGO (TeL 434.050) 

Guerra dei mondi A 44 
ARIEL (TeL 530.521) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

Sfida sotto li sole, con U. Ar¬ 
ci resa DR 4 

ASTRA (Tel 848 328) 
L'esperimento del dottor Zagros, 
con V. Pxice (VM 18) DB 44 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 

Le bellissime gambe di mia mo¬ 
glie, con C. Me re ter SA 4 

AUREO (TeL 880 606) 

Maciste nella miniere di re Sa¬ 
lomone SM 4 

AUSONIA (TeL 428.180) 

A 977 dalla Francia marna amo¬ 
re, con S. Connery A 4 

AVANA (TeL 515.597) 

I dieci gladiatori, con G. Rimo 

SM 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

Una vita difScQe, con A. Sordi 

SA 444 

BO ITO (TeL 8.310.196» 

La vergile di cera, con B. Kar- 
loff (VM 14) DR 4 

BRA 8 IL (TeL 552 350) 

Due mafiosi nel Far West, eon 
Franchl-Ingrasria C 4 

BRISTOL ( Tel 7.615 424) 

1 tre di Asblym, con Richard 
Widmark DR 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 
L’uomo di Rio, con J.P. Bei¬ 
mondo A 4 

CALIFORNIA (TeL 215 266) 
n braccio sbagliato della legge 
con P. Sellerà SA 44 

ONESTAR (TeL 7*9 242» 

Sette giorni * maggio, con K. 
Douglas DR 44 

CLOOIO (TeL 355.657) 

Le bell tari me gambe di mia mo¬ 
glie, con C. Mercter SA 4 
COLORADO (lei 6 274 287) 
Piombo rovente, con B. Lanca- 
ster (Vii 18) DR 444 

CORALLO (TeL 2.577 307) 

La leggo della piatola, con R. 
Lenii a 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

La strage del r » cavalle gg eri, 
con D. Robertson A 4 

OELLE TERRAZZE 
Attacco la Normandia, con F. 

Slnatra DR 4 

DEL VASCELLO (Tei 586 454» 
So pernottato p a rti a m o di don¬ 
ne, eoo V. Gassman 

(VM lt) SA 4à 


« Lo alilo dm a p pa l eso So- • 

• osato mi titoli Sol Blm 8 

• oorrtapoaSoim «Us ao- § 
^ gu ao t » riaoal8eoaloao por ^ 

f 4 ■ Avventuro» m 

• C * Cnmito - _ 

g Dia Disegno / * 

8 DO ■ D o cumenta rlo ! 

• DB * Drammatico - m 

• a » gisUo 2 

9 H o Mueicsio • 

• B m 8 orni mentilo f 


• n 


fi «disto od Map 


. ♦♦♦♦♦ - 

• 4444 — Ottimo • • 

E 444 ■« buono • 

m 44 - discreto • 

• 4 — modioem 9 

m VM 18 — dotato al ori- a 
1 asti di 18 anni . 

• • 

DIAMANTE (TeL 295.250) ‘ 

I tre da Ashiya. con R. Wid¬ 
mark DR 44 

DIANA TeL 780.146) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 

DUE ALLORI (TeL 278 847) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 
ESPERIA (TeL 582 864) * 
L’uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

ESPERO (Tel. 893 906) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingraaria C 4 

FOGLIANO 

Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Cadavere per signora, con S 
Koscina C 4 

HARLEM 
Riposo 

SM 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O’Toole DR 444 

IMPERO (TeL 295.720) 

Queste pane pane donne, con 
R. Vi anello (VM 18) C 4 

INOUNO (TeL 582.495» 
Scotlaad Yard - Serioue «mi¬ 
ci di. con N. Lomm G 4 

ITALIA (TeL 848.030» 

Sette giorni a maggia, con K- 
Douglaa DR 44 

JOLLY 

I tre da AsMya, con Richard 
Widmark DR 44 

JONlO (TeL 880.203) 

Fammi post* tesar*, con D. Day 

S 4 

LEBLON (TeL 552.344) 

I due capitani, con C. Heston 

A 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingraaria C 4 

NEVADA 

Due maSa ri nel Far West, con 
Franchi-Ingraeaia C 4 

Ni AGAR A tTeL 6.273.247) 
L’altl m* gladiatore SM 4 

NUOVO ■ 

Castella la Svezia, con J. L. 
Trintìgnant (VM 1S) SA 4à 
NUOVO OLIMPIA (TeL 670885. 
Cinema selezione: B marmitto¬ 
ne, con J. Lewis C 44 

OLIMPICO 
Premi Ima riapertura 
PALAZZO (TeL 491.431) 
tcstlaad Yard ea ri ea t omicidi, 
con H. Lom G 4 

PALLADIUM (TeL 515.131) 
mw, con D. Day 
S 4 

PARIOLI 

La cripta e rtaeubs, con C Lee 
(VM 14) DR 4 

PRENESTE 

Se permettete p a rti amo 93 dan¬ 
ne, eoa V. Cieemsn 

(VM IS) SA 44 

PRINCIPE (Te L j&LSm ^ 

'(VM l, lt) SA 44 


RIALTO (TeL 670.703) 

Lunedi del Rialto: Le amiche, 
con E. R. Drago DR 444 
SAVOIA (Tel 865.023) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

BPLENDID (TeL 620.205 )*** 
Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S. Connery G 4 

STADIUM (Tel. 393.280) • 
Bcotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lom G 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta - Tel 6.270.352) 

I due gladiatori SM 4 

TIRRENO (Tel. 573.091» 

H Ieono di S. Marco, con G. M. 

Canale SM 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

ULI 8 SE (TeL 433.744) 

I maniaci, con E- M. Salerno 
(VM 18) SA 4 
VENTUNO APRILE 
Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
VERBANO (TeL 841.195) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassi» c 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acllla) 

A 991 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Alessandro 11 Grande, con R. 
Burton sm 4 

ANIENE 

L’uomo senza paura, con Kirk 
Douglas A 44 

APOLLO 

Okfnawa, con R. Widmark 

DR 4 

AQUILA 

Caccia di guerra, con J. Saxen 

DR 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURORA (TeL 393.289) 

Tom e Jerry botta a risposta 
DA 44 

AVORIO (TeL 755.416» 

La furia del West, con P. Fo¬ 
rm A 4 

CASSIO 

Tote contro 11 pirata nero C 4 
CASTELLO (TeL 561.767) 

Le orde di Gengls Kaa SM 4 

CENTRALE (Via Celsa. 6 ) 

55 forni a Pechino, con Ava 
Gardner. A 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Par soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

MUOVO CINODROMO 
A PORTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alla era 16 riunione di 
cnraa di levrieri. 


DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellers . SA 44 

DELLE RONDINI 
J Promessi Sposi, con J. Garranl 

DR 4 

DORIA (TeL 317.400) 

Due mafiosi nel Par West, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

EDELWEISS (TeL 334.905) 
McLintocb, con J. Wayne 

A 44 

ELDORADO 

L’Infernale Qalnlan, con O. Wel¬ 
le» O 444 

FARNE 8 E (Tel. 564.395) 

Una sporca faccenda, con N. Ca- 
atelnnovo (VM 18) G 4 

FARO (TeL 620.790) 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingrassla M 4 

IR 18 (Tel. 865.536) 

I rinnegati di capitan Kld, con 
II. Franck A 4 

MARCONI (TeL 740.796) 

I quattro del Texas, con F. Sl¬ 
natra A 44 

NASCE’ 

Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare. con P. Petit SA 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

La valle della vendetta, con J. 

Dm A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Rapina a mano armata, con 8 . 
Hayden O 44 

ORIENTE 
Cielo girilo 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

II Piave mormoro DO 4 

PERLA 

Sandokan la tigre di Mompra¬ 
ce n 

PLANETARIO (Tel 489.758) 
Scotland Yard, mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 
n leone di S. Marco, con G.M. 
Canale SM 4 

PRIMA PORTA (T. 7.61U 136) 
Urvus II terrore del Kirghisi 

A 4 

PRIMAVERA 
Chiusura estiva 
REGILLA 
Riposo 
RENO 

Due mafiosi nel Far West, eon 
Franchl-Ingrassia C 4 

ROMA (TeL 733.868) 
Rapimento ri campo S ’ A 4 
RUBINO 

Furore sulla città, con W. Hol¬ 
den G 44 

SALA UMBERTO (T. «74.7531 
La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

TRI ANON (TeL 780.3U2) 

11 volto deU’assasslae, con L 
Bartok G 4 

Sale parrocchiali 

DELLE PROVINCE 
Francesco d'Asslst, con P. Ar- 
roendariz SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
Cavalcata selvaggia, con VL Gi¬ 
rotti A 4 


GIOVANE TRASTEVERE 
Il traditore di forte Alamo, 

G. Ford DR 44 

PIO X 
I tre spietati 

6 ALA 8 AN SATURNINO 

Operazione Cicero, con J. Ma- 
son G 44 

8 ALA 8 E 88 ORIANA 
A tre passi dalla aedla elettrica, 
con B. Cazzar a , , , DR 44 


Arene 


ACILIA 

A M7 dalla Russia oon amor*, 

con S. Connery G 4 

AURORA 

Tom e Jerry botta a risposta 
DA 44 

CASTELLO 

Le orde di Gengls Kaa SM -4 
DELLE PALME 
Riposo 
NEVADA 

Due mafiosi nel Far West, eon 
Franchi-Ingrassla C 4 

TARANTO 

Lettere di una novizia, eoa R 
Pe”* DR 44 

Elenco del cinema che conce¬ 
dono la riduzione AG1S-ENAL: 
Adriano, Alce, Alcione, Antarrs, 
Appio, Ariel, Ariston, Arlecchi¬ 
no, Asteria, Astra, Aventino, 
Botto, Bologna, Brancaccio, Can¬ 
aio, Cola di Rienzo, Cristallo, 
Europa, Eurelne, Farnese, Fo¬ 
gliano, Galleria, La Fenica, 
Maestoso, Massimo, Mazzini. 
Metropolitan, Moderno, Nuovo 
Olimpia, Parts, Planetario, Pin¬ 
za, Prima Porta, Quirinale, Ra- 
dloctty, Rita, Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Savoia, Sme¬ 
raldo, Saltano, snpercinema, 
Superga (di ostia). Trevi, T«- 
scolo. Vigna Clara. 

Teatri che concedono la ridu¬ 
zione KNAL: Elise*. Teatro Ri¬ 
dotto Eliseo, Circo Togati. 

«lll■•l•l•lll■l•l■■ll(s•■llsll(llssfMe 

AVVISI ECONOMICI 


Il CAPITALI SOCIETÀ L. 89 


FlMER. Piazza VanviteUl 10, 
telefono 240620 Prestiti Mu¬ 
dar) ad Impiegati Autooov- 
venzloni- 

IFTN. Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441 prestiti fiduciari 
ad Impiegati AutosowenzIonL 


4) AUTO • MOTO - CICLI L. M 

ALPA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pii antica 
di Roaw - Can aeg — Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
ta zio ni • Via Bissatati a M. 


7) 


OCCASIONI 


L. M 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane eco, occasione 550. Faceto 
cambi SCRIA VONB. Seda tal¬ 
ea MONTEBELLO. 88 (tekfo- 
DO 4*0.370). 


BRACCIO DI FERRO « M Strada! 
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rUnità - sport 

Giornata nera a S. Siro 

■ 

* ✓ » * ' « e » - 

^ * * 

Milane 


pari (1-1) 


l’eroe della domenica 


Facchin 1 

% ‘ U ' ' . •* 

Lo vediamo ogni domenica, cqs’è ormai ima partila di calcio : , 
due imbuti che si fronteggiano, in fondo ai quali finiscono esau¬ 
rii lutti i « cannonieri » più celebrali. Si è tanto studiato sul piano 
delle ragnatele entro cui avviluppare gii avversari, le tattiche 
difensive sono giunto a lai perfezione scientifica che anche le 
. squadre povere, le squadre depresse sono spesso in grado di 
chiudere ogni via al goal a tipi che fanno una paura sempre 
più teorica. Nel senso opposto, invece, hai voglia a studiare, 
non vien fuori più niente, o quasi. Nel senso, voglio dire, di 
piegare il tatticismo difensivo, aggirarlo o perforarlo: segnare 
dei goals diventa ogni domenica di più un'impresa assurda c 
angosciosa, far i'attuccanle dev’essere cosi poco piacevole da 
tru.sforinarsi in un incubo notturno. Vedrete che presto gli 
psichiatri avranno da studiare un nuovo tipo di nevrosi inu. 

> dema, un male sottile che colpirà centravanti e « punte u va¬ 
ne: davvero non si calòsce coinè diavolo possano continuare 
il loro mestiere in una situazione lunto ostile. Una situazione 
che si colorisce di kafkiano, mentre è poi anche il progredi¬ 
tissimo risultalo di analisi e invenzioni matematico-geometri¬ 
che: una razionalità estrema, insomma, che per amaro para¬ 
dosso genera irrazionali e nuvolosi fantasmi. 

Ditemi (lercio se, in un campionato che annulla o almeno 
assai duramente frastorna attaccanti di fama mondiale .come 
Amarildo e Nielsen, Under e Mazzola, Jair e Angelillo, co¬ 
stringendo alla fuga in llrasilc il più celebre centrattacco del 
mondo, non è da ammirare un giovanotto come il Facchin 


'del Catania che riesce a fame, di goals, più di uno a partita: 
‘almeno da quando si sono riaperte le ostilità sui campi ita¬ 
liani. Facchin, fino a settembre. Io conoscevano solo gli spe¬ 
cialisti, al corrente di sue modeste imprese nella • Reggiana, 
anzi di ' una sola: la vittoria nella classifica cannonieri d'un 
girone di serie C. Lo compra il Catania, nessuno ci fa caso, 
lui debutta in serie A e comincia a sparare in rete. Fa meglio 
di llamrin e di Burison c di l’ascutli, ali ben altrimenti col¬ 
laudate; si lascia indietro non solo colleglli famosi ili ruolo 
come Jair o Menichelli, Dnmcnghini e magari Vastola o Leo¬ 
nardi, ma supera di slancio anche i centravanti che costano 
milioni a centinaia. ( 

Non sappiamo propiio niente di lui, oltre ul fatto che pus- 
-ielle un sinistro micidiale e che evidentemente ha trovato un 
suo empirico sistemu di fregarsene delle lattiche chiuse. Si 
chiama Carlo, non è nemmeno un ragazzino perché ha già 
vemise! anni e magali son selle od otto clic, da nessuno dei 
tanti pagatissimi « osservatori » scoperto e coltivato, fa il suo 
bravo mestieri' di uomo-goal senza complessi e senza paura. 
Nulurulnicnte è veneto come Pascutti e magari come lui un 
(io* malto, viene ila Torto grumo e ha giocalo unrhc nel Sim- 
mt-nlhal Monza. Nient’allro. K’ esploso in ritardo, ma forse 
i utempo per insegnare qualcosa di fresco e di nuovo ai suoi 
sfiduciali colleglli che ormai si lasciano intrappolare sempre 
più vischiosanieiitc negli imbuti da surrealistici sogni alla 
iiitchcock o magari alla Kcrgman. 

Puck 


lunedì 5 ottobre 1964 



La forni aziona 1964 del Catania. 


La sagra delle scorrettezze 


continuazioni 


MILAN: Ohezzl: Nolettl, Pe- scito nella diffìcilissima, quasi tro campo funzionale e mobile, 
Ugalll; Benltez, Maldtnl, Tra- sovrumana impresa di classifl - yrazie soprattutto all'incessante 
pattonl; Mora. *'“,**„• A “ R * carsi come il peggiore in cam - andirivieni di Moschino, e a 
"Jf °o^anv°i' , ° po. Un aItro ' referee - avrebbe due -punte- insidiose, anche 

«a™ Pufa. uSetonl. Rosati s f n2 ’^, tr l ° caccf “‘° dal C «W| s . e , un . p ?’ tr0pp0 innamorate 




sotto il corpo finendo la sua Sommili è sorpreso da una 

corsa ìir rete. mano-miracolo di CudicinL E 

IllTwi A questo punto la Lazio si è al 9’ s’alzu meravigliosamente 

sgonfiati!: ha acuto ancora un Da Silva. Goal? Cudicinl è di 
paio di uomini in avanti quitti- p(1IO dl occasioni (cume al 29' pietra* Toma.Mii. sulla linea 
do se ne. è presentata l'occa- ,. nam i 0 picchi ha dovuto salvare bianca della porta, rinvia. 81 

.sione, ma la manovra non è u j ja disperata su Piaceri con un sbraccia, e grida Lorenza: «In¬ 

stata accompagnata da una ode- in j orr ,.rito che ha indotto la fol- dietro, indietro...». Ce l’ha — 
guata - carica - psicotopica. hl a gri( j, m . a \ rigore), ma in s’intende — con Schellinger. 


zitti Fossati e Ferrini. Calci 
d’angolo 6-3 (2-4) per il Mllan. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 


Blmonl Ferrini, Hitchens, Me- I Amarildo quando, dopo 21’, il del - dribbling -. come Simoni 
ront, Moschino. brasiliano ha sferrato un ral- e Aleroni. 

ARBITRO: De Marchi. ciò stizzoso nelle gambe di Vie- Il Alilan ha accentuato, inve- 

MARCATORI: a. l: 30’ Almo. r *> unicamente reo di avergli ce, l'impressione deludente su- 
nl, al 34’ Fortunato. , , • . « soffiato • il pallone in uscita, scitata mercoledì scorso contro 

NOTE: Pioggia nel-secondo Consentendo al * garroto - di ri- il Racing di Strasburgo. I ros- 
tempo. terreno scivoloso; spet- manere in campo (vi è da dire sonerl difettano di un valido 
tatorl 30 mila circa; Incidenti che, in precedenza, Amarildo gioco di disimpegno nella zo- 
a Mora e Amarildo. Mora ha aveva subito una dura entrata na nevralgica: Lodetti e Benitcz 
minuti* ne* C «econdo *t?mpo**dopo di Rosato in azione, la qual co- corrono e si arrabattano, ma 
uno scontro con Puja. Amino. sa non 1° scusa ugualmente) la qualttà è scadente. Insomma, 
nitl Fossati e Ferrini. Calci l’arbitro ha contemporaneamen- manca un regista della statura 

d’angolo 6-3 (2-4) per II Mllan. te sancito il diritto alla ritor - di Sani o di Rivera, che iliu- 

f sione e, naturalmente, i nostri mini il gioco e crei varchi per 

Dalla nostra redazione eccelsi - divi - ne hanno subito l’attacco. Oggi quest'attacco non 

approfittato. Il clima è dtven- ha fatto altro che ingolfarsi in 
MILANO, 4. tato ben presto quello della un imbuto dal V al 90', senza 
Bisognerebbe intingere la faida paesana, con Fossa! e Fer- un’idea che è una, sottolinean- 
penna nel cianuro per illustra- rini nelle vesti di solerti -giu- do i difetti (molti) e i pregi 
re questo Milan-Torino, ma sa- stizieri -, con Rosato a picchia- (pochini) di Ferrarlo, Amaril- 

rebbe prendere la cosa troppo re come un fabbro (lui, con do. Mora e Fortunato. Un Mi¬ 

mi serio e, francamente, l prò- quella faccia da angelo sceso lan davvero in ribasso 
tagonisti del -match- di San } err H. a d £ bene) e con * * • 

Siro non meritano tanto. Non Pelapallt e Benitez ad imitare 

è stata una partita di calcio, « colleghi dell altra sponda. La cronaca andrebbe raccon- 

ma una parodia di pessimo gu- Di calcio, nemmeno II caso lal( f da “ n espe J° 
sto. Da una parte e dell'altra di parlare. Le p oche notazioni ° dl ,, n l pbp ‘’* pnm * dieci 
si è preferito* 5 distruggere, an- positiue — Puja, Trapattoni, Si- 9 L ’ .^? d £ h ) »? m btn 

ziché costruire, la qual cosa moni, Moschino. Maldim - si forma /ìsch.ando /a h o ùpe- 
rientra ormai nelle tristi con- perdevano nel grigiore delle glorie, poi la panna cornili 
suetudinl del -gioco all'Italia- tattici ie e nell atmosfera gravi- n “ ri s/ “f W 2mpIic^no All’H’ 

na-. E c'è stato anche di peg- ^ incamminando sullo V 0-0°(e primo incidente: scontro aereo 
glo: t ventldue >contendenti, con ™at mcamminanao suito u u te b • B « Beruuiano Ae¬ 

rare eccezioni, non hanno fat- Frosst. alla nostra sinistra pori- l'Uja-tsennez e u peruviano ae 
rare eccezioni, non nonno jai . .. , f . nuando da un ve essere medicato sul campo. 

to latro che mirare, alle gam- po J { ° va dl dtp „ZmJ »^cevano i Al 16' tocca ad Amarildo ri- 

be. sfornando un agghiacciante P a *° correre alle cure del massag- 

repertorlo di calci negli 8t j ncfl J> onorano }, tabellino. - * giatore (collisione con Rosato) 

di gomitate, di placcate, di » rientra con una mano fascia- 

sgambetti; il tutto sotto lo sguar- Delle due squadre, quella che {a SinQ Q , , g . nulIa da segna . 
do bonario e condiscendente ha maggior ragione di recrimt- , , f rnntp de i calcio Ino- 

dell'arbitro. Il signor De Mar- nare è il Torino, apparso miglio- 1 si } J ug p ortleH> gran con . 
chi che in Italia va per la mag- rato rispetto alle precedenti, fusione di qua e di Id> pub bli- 
glore (in un mondo di ciechi opache prestazioni. La squadra CQ che comincìa a i„dispettir- 
— si sa — lorbo è re) è rtu- di Rtrco ha mostrato un cen- , fina i me nte. un’ozio- 






piede. E. al 27’. Da Silva scar¬ 
ta Taniborini. Snlvori, Carpa- 
nesi e ta-pum. a filo di tra¬ 
versa. 

E la Roma? 

Si sgancia al 29’ con Carpa- 
nesl che impegna Sattolo: e al 


.... ? • 
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Contro il Vicenza (2*1) 


Per il Cagliari 
fatalmente 

t XJ f » ' ' " 

primo sueeesso 

Reti di Vinicio, Visentin e Goliardo 


si. Al 18’, finalmente, un'azio¬ 
ne. E" del Torino con Ferrini 
e Simoni che invita Rosato ad 
avanzare: il mediano raccoglie 
e stanga, costringendo Ghezzi 
in corner. Si comincia a gioca¬ 
re? Macché! Si ritorna alle 
scorrettezze. E al ZI’ Amarildo 
falcia vigliaccamente Vieri in 
uscita. E" un fallo da immedia¬ 
ta espulsione, ma De Marchi 
(ascia correre. 

Gli animi si inaspriscono, il 
gioco scade ‘ a livelli parroc¬ 
chiali. Bene o male, il Torino 
riesce a combinare qualcosa, 
come al 25' allorché Aleroni 
(lancio di Rosato e indecisione 
di Alaldini) ha sui piedi la pal¬ 
la-goal: - Gigetto - ondeggia, 
scarta due avversari, potrebbe 
tirare a colpo sicuro, inuece 
(orna sui suoi p assi, insiste nel 
- dribbling - e un piede ros¬ 
sonero allontana l’incubo. Qua¬ 
si vergognandosi della parente¬ 
si calcistica. Alilan e Torino 
tornano allo sport preferito: la 
caccia agli stinchi, specialità in 
cui sembra primeggiare Fossa¬ 
ti che l'arbitro — bontà sua — 
decide di ammonire. 
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Ripresa. Il Alilan dà segni di 
vita. Al 3’ Ferrini precede alla 
V. R. VICENZA: Lulson; Zop- nizione di Gallardo; lo stesso disperata Lodettj e all'8’ è Puja 
prlletto, Snvolni; Dr Marchi, Gallardo al 5 colpisce il polo q ^alrarsi su Aforar falò resta 
f,* r «.^ tn D U d.S a o' cS-* 3 conclusione di un’azione ma- a ferra stecchita e dev’essere 
• * i . novrata assieme a_Ri_va e Nene. pQ r f a ta fuori a braccia. Atora 

CAGLIARI: Colombo: M.rri- " ^nmtnoTJ^rvdini defgio- ritorna zoppicante al 21* In 

ndomuL Tlddta; Cera, Spinosi, “ «f^vitateio orchestra una questo lasso di tempo nulla è 

Longo; Visentin. Nenè. Gallar, co e al 9 Vitncio orches ni una accadll(0 a H’in/uon di una scor¬ 
do. GwatU. RI va. bella " ra - ™ e rn a n rettezza gigantesca di Ferrini 

ARBITRO: Riga di Milano. ti^H^le^che Colombo Dara Amarildo che De Alarchi re- 
MARCATORI; Nel l. tempo al A , | 0 - ancora P Vi- prime con la solita ammonizio- 

«T vintelo; nella ripresa al 4* asevolmente. ai iu ancora vi chc limpunità è as- 

SX un Hro l^iLgonlle che Murata. Ferrini falcia Fari.- 

Tisi_«. imnsilflr sfiora di poco la traversa. Al ” afo a \ - ? n 

Uri Mitro COmipOMCOte *“ a ret e del Vicenza: per dopo da Pelagatti che abbatte 

CAGLIARL 4. fallo di Martiradonna su Colau- Meroni riscuotendo versino gli 

R Cagliari ha battuto oggi il sig. tira la punizione Vinicio applausi depli spettatori (ma 
Lanerossi Vicenza cogliendo che con un pallonetto ad effetto, bravi.). 

così la prima vittoria di questo insacca nell'angolo destro della H Torino riconquista la su¬ 
oni pionato» una vittoria, a no* porta di Colombo rimasto com* p remazia a centro-campo (il 
stro avviso, ottenuta con quel pletamente immobile. solo -Trap- sì oppone con ri- 

pizzico di fortuna che, vicever- Al 28’ Riva impegna Luison gore) e nel giro di due minuti 
sa a Silvestri era mancato nel- di testa, raccogliendo una pu- sfiora due volte il goal. Al 26" 
le domeniche precedenti. Un nizione calciata da Greatti. Al Ghezzi salra due tiri ravvlci- 
pareggio avrebbe senz’altro ri- 32’ si registra una veloce azione nat j di Meroni e al 2$’ Hitchens 
specchiato più fedelmente i va- di Menti che serve vastola il jj ra su \ portiere in uscita, do¬ 
lori in campo. cui tiro improvviso sfiora il aver approfittato di un ma- 

La partita, che ha detto poco montante destro. I inteso Noletti-Maldini Ala il 

dal punto di vista tecnico, ha Al 43*. il Vicenza manca di goal è rimandato di pochi se- 
avuto due distintee fisionomie; un soffio il raddoppio; tirata con di Punizione di Ferrini e 
nel primo tempo si è avuta una al volo di Vastola e palla che palla che spiove in area. La 
maggiore pressione da parte del colpisce l’interno della traver- mancano in quattro o cinque. 
Vicenza, mentre la ripresa ha sa battendo di poco fuori della j an j’^ cb c rimbalza e perviene 
visto proiettarsi di più all’at- linea della porta. a Simoni: gran destro di «col- 

tacco i rossoblu. Bisogna pero La ripresa è molto povera di j G . e re f g imparabile, alla de¬ 
riconoscere che mentre la su- spunti di cronaca; al 4’ il Ca- Jtrfl d j Ghezzi fuori posizione 

premazia territoriale esercitata giiari riequilibra le sorti con ria della baraonda 

nel primo tempo dagli uomini un tiraccio di Visentin a con- j M , , sarebbe 

di Scopigno è stata anche ac- clusione di una azione confusa f l J'* Ia .V\[' rossoneri 

compagnata da una buonaim- sotto ìaporta di Lulson. Al 22 °nche glust i ri 


in gol come abbiamo detto ci p ie „ 0> quando su corner Guar- _ , _ nnn «nlle-BOAl 

e V, da J a V! uito . st ° P e r : vaso ■ neri ha raccolto effettuando uno e da u a ^Samndorla’ R - 

All 8 di gioco Governato spiol , enfe , n area Qui Facchetti sciupate dalla bampctona. 

ha vinto un - takle - a metà ÌHl a sua ripreso alzando Una. due. tre... 

campo e subito ha fatto partire |jn pallonetto che ha scavalcato E mica è finita. Al 21*. a con- 
Piaceri sulla sinistra. Piaceri Gei finendo però sulla traversa clusione di un’azione Lojacono- 

si è liberato di Picchi ed ha /„ pratica si è trattato un po' Barison. l’arbitro ferma Delfino 

crossato prontamente al centro d( q suggello del match perchè c he va a rete: offside. Quindi. 
ove soli soletti, come se si tro- „ e j finale le due squadre sono a ( 25’, Cudicini interrompe una 
cassero nel deserto africano an- apparse paghe del risultato ti- trama Barison-Da Silva con un 
ziché in piena area di rigore rurldo remi completamente in piede. E. al 27’. Da Silva scar- 
cnmersan'u. stavano attendendo bamJ . ta Tamborini. Snlvori. Carpa- 

Petris e Renna: il pruno è sta- nusi e ta-pum. a filo di tTa- 

to scavalcato dal pallone, ma versa. 

i( secondo ha indovinato l’in- 

zuccata giusta battendo inipa- E B° ina - 

rabilmente Sarti. Si sgancia al 29’ con Carpa- 

// fjoul avrebbe dovuto ac- trovarsi nel giuoco degli scam- nesi che impegna Sattolo: e al 
rendere la partita e per qual- bi, avessero saputo centrare il 33’ Leonardi è ir.iltrattato in 
che istante è sembrato che cosi bersaglio, adesso dovremmo area di rigore. Penalty o ofTsi- 
fosse: subito dopo lu segnatura parlare di una compagine cri- de? L’arbitro decide a favore 
c’è stato infatti un bel tiro stallina e tanto bella. Nel suo della Sampdoria. che nel finale 
in diagonale di Alazzola dopo etiuilibrio. la Sampdoria appa- si scatena. E sbaglia ancore 
un’azione che lo aveva portato re d'eccezionale valore, pure una. due. tre palle-goal. L’ulfi- 
a -saltare - prima Pagai e poi nll’oeehio meno esperto e scal- ma, al 44’30'\ è davvero clamo- 
Gasperi, c'è .stato an duetto trito. rosa: Barison invita Da Silva, 

Christensen - Petri - Christen- Forse le brutture del foot- libero davanti a Cudicini. Il 
sen con tiraccio finale del da- ball all’italiana ci portano alla sacco è lì. e aspetta il pallone. 
ne.se, subito dopo Milani tutto esagerazione, non appena c'è Macché! 
spostato sulla destra ha sjmrnto un complesso che un po’ si 
una bordata alta. stacca dalla mediocrità? Può 

Poi però l'Inter s’è di nuovo darsi. Tuttavia, quest’è un di- ^A|M| 

-distratta-, benché Lo Bello 9 corso che si farà visto e con- I II I Iwl 11 

tentasse amichevolmente, fin giderato che la Roma (riveduta " . , 

troppo amichevolmente, di aiu- c corretta, non più pacifica e , : nIere8B j non p,.,. (m*. 

tarla concedendo quattro pani- rassegnata) ha subito. Sicuro loro ‘"‘f"" 1 ' f,'; 

rioni di seguito per i nero az- ch ’è difficile giudicare la for- ressi sportivi, agon.s.in dei Imo 
zurri. Allora è stata la Lazio a inazione di Lorenzo, il cut mo- corridori, non per le esigenze «** 
riprendere le redini dell‘incon- dulo è indecifrabile. L’impres- loro Bellori. 

tro in pugno, ma senza eccessiva sione è che l’allenatore non ab- j a rct , 0 l ame nlazione del pro- 
convinzione nei suoi - affondo-, bia le idee molto chiare. Peg- ■ ( i • crÌ8 j j. # 

Due volte (al 27’ e al 31‘) gio: è Schnellinger che co- fcss \ ,a 

Piaceri ha mancato il raddop- manda? dente e dimostra c m 

pio, la seconda per... colpa del Vorrebbe far tutto, Schnellln- mia» ottenuta dai «prò» non 
bravissimo Sarti: ma si è visto ger. Va di qua e di là. disturba fosse affatto quel toccasana che 
chiaramente che la Lazio gioca- questo e pasticcia con quello. ,]i eC vano le Ditte-extra e che 
uà con scarso mordente, che la Perché? E’ un grande, magni- ( . redeva R CONI), la necessità 
- carica - psicologica in defini - fico giuocatore. Se stesse al po- ,. ailJ|arc j e 8or i e , a minori del- 
tiva era soltanto superficiale de- s to suo. tranquillo, sarebbe ora . , f_ vor i re l’attività 

ridandole enidentement* non per la Roma. E. invece, la con- la penisola, «1 favorire laiimia 
tanto dalla personalità dell'al- fusione che crea finisce per dei «puri», di creare le conai- 
lenatore (peraltro da lodare per danneggiare: s’indispettisce lui zioni per un reale insenmenio 
l'efficacia dello schema studiato (Schnellinger) e s’arrabbia Tal- delle sorielà dilettantistiche alla 
ad -hoc-) quanto dalla pre- tro (Lorenzo): e può esserci il d j rc7 ionc della vita federale non 
senza di una avversaria cosi bisticcio La Roma è proprio SJ(|)0 problemi che interessano i 

‘"Ma’., può definirà SS dirige,,* ..inali par i duali aam. 

illustre l'Inter vista all Olimpi- Unger procura gli errori della solo il potere. La situazione e 

co? Di nome forse ma non di difesa e dell'attacco. Non basta, dunque difficili, ma 1 ultima pa- 

fatto: la difesa è incorsa in più infatti, la calma e la classe di ro j a dovrebbe spettare alle socie- 
di una distrazione, il centro- Angeiillo per frenar la gio- ^ dileltantistirhe per le quali è 
campo ha latitato accusando la stra. I reparti scricchiolano, e • nJo j| momento di muoverai, 
mancanza di Corso e la meno- i giuocator. non sanno che par- - , . „ i__ jj 

inazione a Suarez, l'attacco in- te debbono recitare. E cosi, di pren _ . 

. fine è risultato slegato (per la purtroppo* la Roma resta un organizzarsi e di intervenire imi- 

MILAN-TORINO 1-1 — Le due reti: In alto quella di SIMONI e, sotto, quella di sC arsa intesa tra i suoi compo- rebus e chi lo risolve è bravo. , c per imporre una discussione 

FORTUNATO . (Telefoto) nenti) nonché privo di servizi I.orenzo e il tecnico adatto?! ser j a> approfondita, sui problem 

■ - • > ’ ’ ben calibrati. Uhm. Se la gara con la Samp- rea |i a ttraverso una analisi schlel- 

' _ ' Una brutta Inter che tale è doria ha un valore indicativo, , . jj r | |e divorano il cidi- 

. - , ***..*. rimasta anche nel forcing di- diciamo di no D accordo che nroaeltazione allenta 

1 ’ ’ ■ sordinato effettuato nel finale Schnellinger è formidabile. Tut- - JJ ,. n ,: 8ure nrccsta 

PfirlStn amATiAnnnl/. rvrlmi miMnlì *- del tempo: forcing che l'ha tavia. è abbastanza noto che rii eflic .. 

■ OrtlTO emozionarne aai primi minufl - portata in due occasioni ad in- non è suff.riente un uomo per rie per uscire dalla crisi e par U 

_ _ . • v. - sidiare la rete di Cei. la prima fare una squadra. Iier.ind ima volta per tutta «n 

* ' \ volta (3(T) su colpo di testa di E sotto con il film, che ha un ( . UP j dirigenti incapaci a conc*- 

Malatrasi in seguito a calcio prologo Un giornalista riceve . Il r j c |j S mo come un grande 
— _ ^ ^ d'angolo e la seconda (38') su da un giocatore 1 informazione «norlivo che ha bisogno di 

• • ■ • tiro a lato di Peirò in seguito che Ocwirk ha deciso, all ulti- fatto s,H riiv. cne b 

milfTA od ona respinta corta di „ n mo momento, di sostituire Fru- uomini disin , rrr..ali «c n g 

■9 DIUsID Dan difensore. stalupi con Delfino - Davve- romc un feudo perdonale sul qiw 

IfNI ■ Ha fatto solo confusione Fin- ro • ? Lorenzo non si raccapez- |,. esercitare il potere per aoaai- 

v ‘ ® ter in questa fase e pertanto za più - Grazie. E ora? sono s f arr sciocche ambizioni 

• . * . quando e andata al riposo le nei guai •. Rimedia. Lorenzo, jj 0 pcr difendere gli interesoi 

_ — — . _ _ notazioni sui campioni del mon- sjiostando le ali: Leonardi a de- rr(||inm ; r ; di ima stretta mino- 

■ • M m ■_ m Mm . m m do sono state poco lusinghiere: sten, e Salvori a sinistra Si |i organizzazioni industria- 

■iRflIM L JL, Ai18^RRMIR ■ I ■ ■ le uniche attenuanti potevano capisce che Ocwirk dà fiducia , delle dna ruota 

■ m rnniO D fElalania l ■■l l ricercarsi nella stanchezza pera Delfino, perché gli serve per > che allo s art delle au« nova 

MB Q I ^rMIIIIIIUI ^ I m m -tour de force- in Coppa, la guardia a * Schnellinger. E hanno già fa PP 

m M per la menomazione di Suarez via! I marcamenti? I.a confu- 

e per l'assenza di Corso. Un sione regna sovrana nel campo _ • 

po’ poco. della Roma E la Sampdoria ■a^R%R£#| 

FOGGIA: Moschlonl; Micci. presa ha fatto massa al centro agonistico/ Una citazione parti- Comunque la ripresa ha ara- non si scompone, anche se JiWi 

tl» Corradi; Bettonl, Rinaldi, Questo gioco ha facilitato 11 com- colare merita Pizzabalta autore di to un volto diverso: l Inter è Schnellinger inizia che pare vo- . . 

Micheli; Favai!!, Lazzottl, No- pilo dei nero azzurri che non brillante ed audaci parate che riuscita infatti a dare un tono glia spaccar tutto. Tiri, tiracci citore del “fan enz u —^ 

cera. Maioli. Patino. hanno avuto difficoltà a smorza- hanno salvato l’Atalanta dalla piu ordinato alla sua controf- e. al 14’. il castigo. C’è un fai- Club <Dc ^ÌCal nella sua prima 

ATALANTA: Pizzabalta; Pe- re ,e trame offensive dei Puglie, sconfitta fensìva. grazie anche all'arretra- lo di Schnellinger ai danni di * de j lineai 

senti, Nodarl; Solchi, Gardont, «- Ad ogni modo quel che conta La cronaca- mento di Peirò che ha presi- Da Silva, al limite dell’area di “ . aveva deluso: partito netto 

Colombo; Milan, Landonl. Pe- * •>• "‘fili’ C J^Ì Sono i padroni di casa che Tm- diato saldamente il centro cam- rigore. Lunghe discussioni per favorito, era finito fra i non piaz- 

tront. Merrghetti. Nova. dteplitLre un buon camolonatré baaiKcono subito una triangoia- po insieme al bravissimo Ta- il piazzamento della barriera, eti sia pure dopo «na corra 

pA^f' 1110 *’ Francescon di qui ^di raggiungere Tobbiettivo 71 °^. c, ! n N ‘"J 1 * pa 1 ‘gnin (il migliore senza dubbio e l’arbitro tacita Salvori. Uno dominata dalla falsa andare 

^ della permani. Al a^frete de\?Ata dei assieme a Sarti) sbandamento, ed è un attimo: ^ att ^ 3 ^fè^rio rlv^a^c- 

MARCATORI ncl primo tem- ^ part , |a è staU piacevole ed f ant ^ RIna1d i commette fallo su P rendendo il posto di Suarez Barison tocca a Lojacono che ^ f^ to P da P na mUanese Scuderia 

rotti. veroni, ai i» i^z ha a% ^, o due Ad un Petroni; la conseguente punlzio. che menomato come era è stato fulmina a filo a erba. Cudicini £ an Marco . per 


r* ~L.***: 


^ % fi* 


MILAN-TORINO 1-1 — Le due reti: In alto quella di SIMONI e, sotto, quella di 
FORTUNATO . (Telefoto) 


Partita emozionante dai primi minuti 


il 


0 e giusto pari 


tra Foggia e Atalanta (1 -1 ) 


miviiru f r«faui| Izattui «a* ^|iti Ucl nero dUtun kiic iiu. i uni iati ver wi a uuovi paioiL vnt » iu.wiim l'quui w uui t u ■ v/nu ^na apacvai tuivv/. m , •• -• -- vnviv —- - , 

cera. Maiali. Patino. hanno avuto difficoltà a smorza- hanno salvato l’Atalanta dalla più ordinato alla sua controf- e. al 14'. il castigo. C’è un fai- Club <Dc S^.*l nella «ua prima 

ATALANTA: Pizzabalta; Pe- re te trame offensive dei Puglie, sconfitta fensiva. grazie anche all'arretra- lo di Schnellinger ai danni di nariclnà del Fri* Royal 

senti, Nodarl; Solchi, Gardont, «- Ad ogni modo quell che conta La cronaca- mento di Peirò che ha presi- Da Silva, al limite dell’area di aveva deluso: partito netto 

Colombo; Milan, Landonl. Fe- * ' eh * 11 "‘fili’ Sono i padroni di casa che Im- diato saldamente il centro cam- rigore. Lunghe discussioni per favorito, era finito fra i non piaz- 

tronl. Merrghetti, Nova. StópLTare un buon campi 0 ^ 1 ^ basti^ono subito una triangoia- po insieme al bravissimo Ta- il piazzamento della barriera. SÌ,® sia pure dopo «na corra 

pidofi™ 0 * Fr * ncwCon quindi raggiungere fobbiettivo c, ! n N * Ma !*?,' 1 ' Pa 1 ‘"u : » nin < il migliore senza dubbio e l’arbitro tacita Salvon. Uno dominata dalla falsa andare 

urar.T,». , ^ della permani. Al a^frete de\?AtÌ dei ™ ilan **i assieme a Sarti) sbandamento, ed è un attimo: 

MARCATORI ncl primo ^ part||a è sta , a piacevole ed ? an £ R ina1di commette fallo ^ Prendendo il posto di Suarez Barison tocca a Lojacono che ««» to p d P „ a mUanese Scuderia 

rotti. aironi, ai is i^z ha a% ^ to due ffejon^ie. Ad U n Pe troni; la conseguente punlzio. che menomato come era è stato fulmina a filo a erba. Cudicini £ an Mar co. per «Me 

primo tempo agonisticamente tm- no daJ jj m jt e e calciata forte- mandato aranti a tentare ■ di qov’è ? • pare st * aggiri sui 350 milioni. 

Dal Rostro ronisnoRtlMl* Pugnato è seguita una ripresa in mcnte da Mereghctti. Moschlonl infastidire Cei. E avanti Uno scambio Sor- u famoso allevatore americano 

w * uv cui le squadre pensavano a non n on trattiene e l’accorrente Petro- Il livello del gioco è risullato m ani-3arison che un gioiello. Rex EUsworth. Il quale, ^rior 

” • foggia. 4 n ’ irv '-* rca ancora piuf tosto dimesso, ma ^ ia l 19’. Tamborini vince t«nz non si è 

Se non ci fosse stato a] T del S^non voleva farsi sorprendere h Docc, rt f m dda per rii F °*l!a * a ma PO l °re lucidità della ma- un due llo con Bernasconi: tira h * Untato a nz| P con decisione r 

primo tempo un madornale errore ^ contropiède di Nova e Pe. SjjJl p a 'pi- novra assieme alta reazione di c sc gna. mentre un guardiali- po n pU baldanza sull’* Arco dii 

troni, mentre TAtalanta era in- [no ^pre sTrifalli che non orgoglio tipica della squadra di „ ee g agi t a la bandiera gialla trionfo » -§ . .. „ 

faggio Sin Petrenl il Fo^; ten,a 3 fendersi per non perde- ™ tìe £l q^in^ìa illa si ^-r- carattere ha dato presto t suoi KsaUo: offside. La partita si 11 «^o fa^rito deU. 
avrebbe conseguhS ' la seconda ' incontro e per conservare il dc f ondo . A , io’ c al 12* due frutti: cori al 2 su traversone sca ] da . cioè. Volano calci e si ?f gi ra h^|luÌ. ^a assai conside 

moritata vittoria interna primo posto In classifica La -prò- pericolosissimi tiri di Patino e d» Guarnteri Mazzola bene ap- odono parolacce Si capisce: rf 'era anche Santa Claus. Prtn- 

Anzi. dopo la rete ospite, qual- vlncialc terribile- è riuscita nel Micheli che Pizzaballa para sen- p ostato in area si e visto so}- sono dj scena parecchi ex e ce Rovai Invece, era o«erto 9o 

cuno ha temuto il peggio. Invece su? intento. Anche le Individua- za difficoltà fiore Ja palla da una affan- Dcifi no sgambetta Schnellin- lo a 23 contro 1. 

le cose col trascorrere dei minu- 'W “n» state buone. Migliori A t nr Micheli scende veloce nel nosa entrata di testa di Domen- _- r _ he reagisce con un colpo La gara è stata assai lina*** 

ti si sono messe per il giusto Patino e Micheli per t ressone- cerchio di centro campo - pesca - ph ; n j. così alili’ su traversone T, ’ . Telarono con una Dal- nonostante I ventldue cavalli Ir 

verso ed il Foggia padrone a ri; MereghettL Landonl. Colombo | n corridoio lazzottl il quale eri- Z. \r a j atrasi r correzione di , ° e ja ,5 n ^: " 3 pista Scattati l nastri, è andati 

centro campo con l'inesauribile e Petroni per gli «piti, hanno ta Lontrata di Pizzaballa e rea- * * .. ~ Peirò sbucalo lon3,a a Schnellinger .difende P condurre Merco re, compagni 

Micheli, ha assunto le redini del- disputato una buona gara sia uzzii il goal del pareggio ai ^aT^ ^eiro soucato De jft no ]( s , gn or Carminati di c0 i 0 ri di Le Fabuleux. Posi 

l’incontro sul piano tecnico che su quello jj Foggia ha un quarto d’ora improri temente aaiie retrovie. #cra }n g j orna f a grama) am- zioni immutate fino alla grand» 


La gara è stata assai limare 
nonostante l ventldue cavalli Ir 


vano sul nascere t tentativi ai vanti a i-uison, si ta anuc»paic - - 

manovra dei rossoblu, rifomen- da quest’uRimo. mancando un granata - beccano - u pareggio 
do nel contempo preziosi pai- facile tiro. Al 25’ altro dosato al 3-T. Punizione dt Amarildo. 
Ioni in avanti per Vastola e Vi- lancio di profondità di Nenè a Moschino (sempre lui, lo sca- 
nicio che si disimpegnavano Gallardo che però viene fer- lognatissimo!) corregge la tra- 
egregiamente portando lo scom- mato dall’uscita del portiere vi- iettoria, traendo in inganno Vie- 
piglio nella difesa del Cagliari, centino ri: arrira Ferrarlo che riesce 

nella ripresa i rossoblu riuscì- Al 43’ il raddoppio del Ca- a non segnare a porta ruota 
vano a prendere le sorti del- giiari per merito di Gallardo: (autentica prodezza!), ma Fot- 
rincontro in mano più pcr firn- lancio di Greatti che Gallardo tunato è alle sue spalle e in- 
prowiso calo denunciato dai corregge verso Nenè; Tìntemo sacca. Tl Torino ha un'altra oc- 
biancorossi che per merito prò- rossoblu svetta di testa ma vie- catione al 35’: un centro teso 
pria e I difetti già denunciati ne anticipato con difficoltà da d j Simoni. » bucato - da due 
nel primo tempo apparivano Luison; ritorna la palla a Gal- milanisti, perviene a Hitchens 
con maggiore evidenza. lardo che con un fortissimo ti- c ^ e d , testa, a due passi da 

Ed ecco alcuni cenni di ero- ro scuote la rete biancorossa. Ghe 2 ri, ri fa parare il pallone, 
naca: al 2* Luison deve inter- ... , , _ . . 

venire in due tempi e con dlf- Regolo ROSSI - Roct©tfO PagniVII 

flegttà su un forte tiro di pu- ® 


- r;: ir. r; . *■ — ’ . duro: e Lojacono. con una pai- , n ,, tr . é andjlt( 

• dt . Malatrasi r correzione di j ona j a a Schnellinger .difende J condurre Mercure, compagni 
feria dt Suarez sbucalo D e jfì no ]j signor Carminati di c0 i 0 ri di Le Fabuleux. Posi 


«•i ili il? 11 . assumo ie munì aei- j-n- ** -- ai ruum ui ^ " a 

rincontro yul piano tecnico che su quello u Foffiria ha un quarto d'ora improru.tflniPme aoilf retrorip, fcra jn gj orna ^ a grama) am- rioni immutate fino alla grand* 

E proprio In questo periodo che ài moro nel corso del quale mi- na costretto Cei ad una aijjia/e m0 qt S ce Lojacono * curva di Longchampe 

I rosso neri hanno imbastito azio- pegna spesso it portiere ospite parafa sul palo. ..... Ft.^en -> . migliori_*i facevano Botto. men 

ni di pregevole contenuto tecnico-con tin di Nooera. Patino e Mi- Brere reazione della Lazio ... . , tre Le Fabuleux tentava di alt 

che sconvolgevano la robusta di- celi Al 25’ Mereghett» serve Lan. ron Henna che ha intercettato _ ,are all «terno d * 

fesa atalantini. La supremazia _ doni che al volo calda fuori da fjTJ passaggio di Picchi servendo l- 8 Sampdoria e la Roma mossa che doveva subito p< 

foggiana è stata premiata al ir | * 5 b «°?f Christensen (che però ha tirato smorzano un po’ la foga E. al ri ^ la I!i it t t f. , ? a cra .V^amlno Poin 

con una rete di Lazzottl che ri- I SfililiA|1|0| P | si chiude con il gioco che stagna . yyjio f tesso Picchi) e ^3- Lojacono mette In azione Ia " *.. l con ^ecl 

P *Dlrem<> a Mblto^che ^Foggia " tUliilUIIICI I 8 ^ri^rSTil Foggia si fa ri- Von una nuova occasione fallita Da Silva, solo Chi lo ferma? ^rTnce Royal, mentre an 

oggi è pigiato motto II ’ ‘ vo con uno scambio Maloli-Fa- da Piaceri (che ha sparato a La paura. Cudicinl avanza e chc Belle Slcambre tentava 1: 

gioco è stato elettrizzante, gari- 5 GOL: Facchin (Catania) valli. L’ala foggiana serve Noce- lato da due passi) ed al 20’ ecco salva alla belle meglio. Anco- fuga SI 

batdlno. rivace ed ha avuto degli 3 GOL: AmariUk» (Mllan) ra che calcia forte e Ptenballa[il goal delVInter ra una disputa Schnellinger- Jf ^laus In meno alla plsta^ve 

spunti pregevoli spedo quando 2 ool: Petroni (Atalanta). VI- E* 1 Atalanta che al 19 si Domenghinl parte su fallo la - Delfino, e !a Roma è in for- d poqo' 1 a tre quarti d 

II terzino Miceli siportax-aavan. ° L ^(l! R. Vicenza). tcrale di Molatori, scambia con ring Cannoneggia Angelillo, figlio Si Riboi 

tl con lunghe ^discese che si con- . Nielsen (Bologna). Or- ^ iriurrione Mazzola che gli rilancia la palla fuori misura. De Sisti s abbai- Terza era La Bamba e quarto i 

So*,! ri „^ e vnitì landò (FlorcnUna), Me- . * Petroni senza esito avanti, affondo dell'ala mentre te sul disco del penalty. E franco-americano Timmy Lac 

1.,'oTdCnri. cTla Te passi avanti per LoJaoDno. al 43’ fucila.da. ven- Ragusa terminava a^ridosso^r 

tento Pizzaballa. stcnsen (Lazio). Mora e vo del Foggia ben controllato per poter intercettare ratteso tra- ticinque metri. Cudidnl è Citato di 2 minuti 33 

E se il Foggia non è riuscito a Ferrarlo (Mllan), Leo- altro da Colombo e compagnL poi persone. Senonchè Domenghim pronto, e blocca. e 5 decimi; n on del peggior 

vincere le cause sono da licer- nardi e Angelillo (Ro- | a fine. jj ra a rete direttamente: è un Comincia il secondo tempo, prtnee Royal ha portato al tu 

carsi nel fatto che mentre nel ma), Barison (Hampdo- . _ ... tiraccio forte, d’effetto che co- e la Roma si distingue. Che ac- proprietario una vincita di u: 

primo tempo le sue azioni pren- doria), Fraqnina • Tra- Roberto COflSlQllO olie Cei sbilanciato e gli passa cade? Niente. Al 7’, invece, milione e 480 mila nuovi fnNKh 

rtpvinA ortmn «ni 11#» all. Tirila ri* mrmnl iViTMé) 00 


tl con lunghe discese che si con¬ 
cludevano con forti tiri che han¬ 
no impegnato più di una volta 
molto seriamente 11 bravo ed at¬ 
tento Pizzaballa. 

E se 11 Foggia non è riuscito a 
vincere le cause sono da ricer¬ 
carsi nel fatto che mentre nel 
primo tempo le sue azioni pren¬ 
devano corpo sulle ali, nella rl- 


Ferrario (Mllan), Leo- altro d 
nardi e Angelillo (Ro- ] a fine, 
ma), Barison (fiampdo- 
doria), Pasqvina e Tra- D 

spedini (Varese) 
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